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IL 


PICCOLO 


| MAGGIORANZA /GIUNTE ANOMALE 


«Il Popolo» ribadisce la necessità di un grande 
| disegno riformatore - L’«Andreotti day» a Rimini 


MAGGIORANZA /INTERVISTA A FORLANI 


«Non ci sono motivi di rottura» 
Cle Psi? «In estate c’è sempre un po’ di confusione» 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — «Non si sono ve- 
rificati fatti che giustificano 
rotture nella  maggioran- 
za», dice pacato Arnaldo 
Forlani al termine di un'al- 
tra giornata in auto sulle 
strade delle sue Marche, 
dove ha passato:un agosto 
attivissimo, lui che ha la fa- 


ma di essere un pigro. «So- .. 


no stato sempre in giro», 
dice il presidente della Dc. 
Il quale anche questa volta 
cerca di sdrammatizzare, 
di gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche estive, su- 
gli scambi di accuse, sui 
movimenti di umore. Una 
crisi di notevoli proporzio- 
ni sulla giunta di Palermo 
pare a Forlani «immotiva- 
ta». 

«Quando Craxi si lamenta 
— dice il leader della Dc — 
dovrebbe ricordarsi di quel 
che è avvenuto recente- 
mente a Fano, nella mia 
provincia». E spiega che in 
quella cittadina il Psi, dalla 
sera alla mattina e senza 
motivo plausibile, si è al- 
leato con il Pci, sospingen- 
do la Dc all'opposizione. Il 
problema delle giunte ano- 
male è risolvibile? Certo, 
risponde Forlani. L'essen- 
ziale è che ci sia «una vo- 
lontà seria» di farlo. | «ver- 
fici» non sono necessari, 
prosegue; sono anzi un fat- 


, to spettacolare e teatrale 


se non vi è dietro l’inten: 
zione concreta di superare 
le divergenze. .E le diver 
genze ci sono. 3 
Ci sarà battaglia in Parla- 
mento per la Finanziaria? 
Se uno sostiene che ci sarà 
uno scontro, afferma Forla- 
ni, vuol dire che lo prepara. 
In realtà ogni anno il bilan- 
cio dello Stato passa dopo 
un iter «estremamente tor- 
mentato». E aggiunge: 
«L'importante è come si 
preparano le cose». Che e 
allo stesso tempo un moni- 
to e un auspicio. 

Che cosa pensa dell’idillio 


Forlani sdrammatizza 
i contrasti tra Dc e Psi. 


estivo tra Comunione e Li- 
berazione e i socialisti? E 
delle critiche che questo 
movimento cattolico muo- 
ve alla Dc e in particolare a 
De Mita? 

«Sono stato alla rappre- 
sentazione dell’opera ispi- 
rata a padre Massimiliano 
Kolbe a Rimini e ho così 
avuto il piacere di cono- 
scere di persona lonesco, 
il grande drammaturgo, 
squisito poeta del parados- 
so. Per il resto penso che 
in estate c'è sempre un po’ 
di confusione in più, nelle 
Varie manifestazioni, nei 
confronti e anche sulla 
stampa. Certi giudizi sulla 
Dc sono francamente im- 
motivati; comunque penso 
che si tratti sempre di ten- 
sioni che vogliono conver- 
gere. I ciellini sono quasi 
tutti democratici cristiani e 
la nostra è una grande fa- 
miglia.che non vuole divor- 
zi». 

Per la giunta di Palermo 
Craxi ha gettato sulla bi- 
lancia la sua spada di 
Brenno. Quale potrebbe 
essere la. «più energica 
delle reazioni» promessa 
dal segretario del Psi? La 
stabilità ‘governativa po- 
trebbe essere compromes- 
sa? 

«In fatto di disinvoltura nei 


governi locali chi è senza 
peccato scagli la prima 
pietra. Anzi debbo dire che 
tradizionalmente proprio i 
socialisti hanno rivendica» 
to e praticato una piena li- 
bertà di movimento realiz- 
zando giunte comunali e 
provinciali ora con il Pci, 
ora con gli altri partiti. Noi 
abbiamo invece sostenuto 
sempre le opportunità che i 
partiti della maggioranza 
estendessero l’impegno di 
corresponsabilità il più 
possibile anche negli enti . 
locali. Ora occorre ricono- 
scere che un certo deterio- 
ramento è intervenuto e il 
riesame della questione è 
necessario». 

Ii Psi non si limita a critiche 
puntuali al governo De Mi- 
ta, ne contesta In generale 
l'efficienza. E in effetti il ri- 
tardo nel varo del pacchet- 
to fiscale appare preoccu- 
pante. Qual'è la sua opinio- 
ne in proposito? 

«Il governo è al lavoro da 
cinque mesi e non mi pare 
obiettivo Uun giudizio di 
inefficienza. De Mita ha co- 
minciato bene e con gran- 
de impegno; poi il succes- 
so o meno dell'azione di 
governo dipende soprattut- 
to da una continuità ragio- 
nevole e dal tipo di solida- 
rietà che si realizza nella 
maggioranza». 

Qual'è il suo giudizio sulla 
rinuncia del Presidente 
Cossiga a passare le sue 
vacanze a Merano? Come 
giudica le violente critiche 
dell'opposizione al mini- 
stro dell’interno Gava, rite- 
nuto colpevole di non aver 
reso possibile questo viag- 
gio? 

«Cossiga è molto sensibi- 
le, è un gentiluomo, Quan- 
do ha avuto notizia degli 
onerosi dispositivi di sicu- 
rezza e del disturbo che, 
secondo lui, poteva arre- 
care ai turisti nella zona, 
ha preferito rinunciare alle 
vacanze. Che cosa c'entra’ 
il ministro dell'Interno?». 


ROMA — Nell’estiva polemi- 
ca sulle giunte anomale, sol- 
levata dal segretario sociali 
sta Craxi, s'é inserito ieri un 
dialogo a distanza fra Dc e 
Partito comunista. «Il Popo- 
lo», infatti, a firma del suo di- 
rettore, Cabras, ha immedia- 
tamente raccolto alcune os- 
servazioni svolte dal segre- 
tario del Pci, Occhetto, supe- 
rando il discorso delle am- 
ministrazioni locali per rilan- 
ciare quello più ampio, e po- 
liicamente più qualificante, 
delle riforme istituzionali. 

Rilevando quanto di positivo 
ci sia per la democrazia ita- 
liana nelle posizioni comuni- 
ste, il giornale democristia- 
no ribadisce la necessità di 


« un grande disegno riforma- 


tore che partendo dalle auto- 
nomie locali passi al bicame- 
ralismo fino alle procedure 
parlamentari. 

Sullo specifico caso delle 
giunte «anomale» il giornale 
si sofferma indirettamente 
sottolineando la _«sregola- 
tezza dei rapporti politici con 
la. tentazione trasformista 
che l'accompagna». Cabras 
nel suo commento trascura 
completamente il discorso 
su un eventuale vertice della 
maggioranza, vertice ancora 
ieri richiesto a gran voce dal 
segretario del Psdi, Cariglia, 
e sempre ieri nuovamente ri- 
fiutato da repubblicani e li- 
berali. 

leri intanto c'è stato |’An- 
dreotti-day al meeting di Co- 
munione e liberazione. Il mi- 
nistro degli Esteri, da sem- 
pre grande amico del popolo 
di Formigoni, non ha esitato 
a gettare acqua sul fuoco a 
proposito del presunto fee- 
ling tra Cl e il Partito sociali- 
sta. «Non siete fidanzati», ha 
detto, riconducendo il mee- 
ting nel'suo più giusto filone. 
Inoltre Andreotti ha annun- 
ciato che De Mita all’appun- 
tamento di Rimini non ci sa- 
rà. «Non può soffermarsi a 
pensare all'infinito — ha det- 
to Andreotti — quando ha da 
fare quotidinamente con | 
problemi di questo Paese». 
Per contro Formigoni s'è la- 
sciato scappare una battuta 
su quanto andrebbe bene, a 
lui e a tutta CI, un Andreotti 
segretario della De con De 
Mita presidente del Consi- 
glio. Una battuta che forse 
voleva essere un messag- 
gio. 

Servizi a pagina 2. 


Giornale di Trieste 


Venerdì 26 agosto 1988 


DOPO LA RAFFICA DI «SCATTI» EUROPEI 


Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato. 


ROMA — I tassi ufficiali di 
sconto sono aumentati in tut- 
ta Europa: quello italiano è 
passato dal 12 al 12,50 per 
cento. L'offensiva del dollaro 
che, dopo l'aumento del tas- 
so di sconto Usa aveva co- 
stretto le Banche centrali di 
tutto il mondo a svenarsi per 
abbassarne il corso, ha avu- 
to una risposta a livello euro- 
peo. 

Con una manovra evidente- 
mente concertata, anche se 
non ufficialmente, e dopo 
aver ottenuto. l'assenso della 
Bundesbank (visto che l'eco- 
nomia europea deve andare, 
volente o nolente a «rimor- 
chio» di quella tedesca), gli 
istituti centrali di Germania, 
Francia, Gran Bretagna, 
Olanda, Svizzera e Austria 
hanno aumentato i loro saggi 
ufficiali (il Giappone invece 
ha deciso di tenere fermo il 
suo al minimo storico del 2,5 
percento). 

La Germania ha portato il 
tasso di sconto dal 3 al 3,5 
per cento, l'Austria del 3,5 


per cento al:4 per cento, L'O- 
landa dal 3,75 al 4 per cento, 
la Svizzera del 2,5 al 3 per 
cento), la Francia e la Gran 
Bretagna hanno alzato i tassi 
di intervento sul mercato del 
denaro (equivalente al tasso 
di sconto) rispettivamente 
dal 6,75 al 7 per cento (e il 
«pronti entro termine» del 
7,5 al 7,75 per cento) e 
dall'11 al 12 per cento. A 
questo punto è stato inevita- 
bile che anche l’Italia si ade- 
guasse per non ritrovarsi do- 
mani con la lira nella bufera. 
«Le banche e gli altri inter- 
mediari — si legge nel co- 
municato del tesoro — han- 
no ampliato i prestiti alle im- 
prese e contratto il portafo- 
glio di titoli di Stato, i finan- 


ziamenti all'economia ten-. 


dono a superare i valori pre- 
visti: nei primi sette mesi gli 
impieghi bancari risultano 
cresciuti di quasi il 18 per 
cento su base annua. La 
stessa espansione dei depo- 
siti bancari è in accelerazio- 
ne». 


Dunque si è dovuto interve- 
nire a spiegare i motivi della 
decisione è stato lo stesso 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato, conversando con i 
giornalisti. «Oggi si è regi- 
strato un aumento generaliz- 
zato dei tassi inEuropa—ha 
detto Amato — e in un mer- 
cato internazionale in movi- 
mento è importante mante- 
nere le posizioni relative», 
ma sono state, anche e in pa- 
ri misura, ragioni «interne 
oggettive» a consigliare l'au- 
mento del tasso di sconto. 

«E' vero — ha detto Amato 
— che il saldo valutario di lu- 
glio è stato positivo ma è an- 
che vero che nei primi sette 
mesi dell’anno le partite cor- 
renti hanno registrato un sal- 
do negativo piuttosto pesan- 
te di 7 mila miliardi», anche i 
dati della bilancia commer- 
ciale, che pure, ufficialmen- 
te, non sono ancora disponi- 
bili, indicano un tendenziale 
peggioramento dei nostri 
conti con l'estero, dalle pri- 
me informazioni risulta 


SI ALLARGA IL MIRINO DEL FISCO 


«Sotto tiro» le case 


Una nuova tassazione per le abitazioni di pregio? 


Servizio di 


Federico Portici 


ROMA— Il fisco si muove. Ovvero, dài 
e dài, qualcuno si sta accorgendo che 
l'evasione fiscale è davvero troppo am- 
- pia per far finta di niente e continuare a 
colpire solo edesclusivamente'i lavora- 
tori dipendenti, che nulla possono «na- 


scondere». 


Dopo le avvisaglie di controlli sulle «ri- 
petizioni fuorilegge» dei professori (che 
hanno subito innescato una polemica), 
e dopo sentori di «attenzione» per i ven- 
ditori stagionali e per coloro che affitta- 
no yatch e lussuose ville per l'estate, 
altre categorie stanno entrando nel 
«mirino» (tra cui, come abbiamo già ri- 
ferito ieri, gli stessi «controllori» tribu- 
tari che a volte «dimenticano» di dichia- 


rare iloro compensi). 


Ora tocca alle case, ma non a quelle 
comuni, qualsiasi, Il Secit (servizio dei 
superispettori tributari) ha condotto 
un'indagine su tutti gli acquirenti di ca- 
se di un certo pregio (spesso la «secon- 


I FUNERALI DEL QUINDICENNE UCCISO IN GERMANIA 


L’addio a Emanuele, ragazzo eroe 


PimeLLA GÒTTSCHE Lowe 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


‘Un momento dei funerall a Lecce di Emanuele De Giorg 
familiari del ragazzo ucciso dai rapinatori in Germania. 


LEGCE — Un prolungato ap- 
plauso che avrebbe voluto 
trasformarsi: in un lungo 
pianto. Così migliaia di per- 
sone hanno dato il loro affet- 
to a Emanuele De Giorgi,.il 
ragazzo-eroe ucciso in Ger- 
mania dai rapinatori per 
aver difeso la sorellina di no- 
ve anni. Emanuele non'ave- 
va ancora compiuto 15 anni. 
La bara è uscita, avvolta nel 
tricolore come si fa per un 
caduto e un benemerito e 
con una sciarpa con i colori 
della bandiera tedesca invia- 
ta dal ministro Genscher, 
dalla chiesa madre dedicata 
a «Santa Maria del Popolo». 
La gente ha seguito il feretro 
fino al piccolo cimitero di 
Surbo, centro a sette chilo- 
metri da Lecce, dove Ema- 
nuele aveva trascorso con i 
nonni materni i primi dodici 
anni della sua brevissima 
esistenza. 

La camera ardente era stata 
allestita nella casa dei nonni 
da dove è stata fatta muove- 
re pera vicina chiesa. Fra le 


Il feretro avvolto nel tricolore e coni colori tedeschi - Migliaia di persone in lacrime applaudono 


corone quella del Capo dello 
Stato e del ministro degli 
esteri della Germania occi- 
dentale. All'omelia l’arcive- 
scovo metropolita di Lecce, 
monsignor Mincuzzi, che ha 
officiato il rito funebre su in- 
vito della Santa Sede, ha ri- 
cordato quel passo che non 
riconosce «amore più gran- 
de di chi muore per i propri 
cari», 

Prima che la bara entrasse 
in chiesa fra la commozione 
di migliaia di persone giunte 
da tutto .il Salento, si sono 
uditi gli squilli di tromba del- 
l’attenti ed è stato eseguito 
l'inno nazionale. L'ha chie- 
sto. e ottenuto la semplice 
gente di questa terra perché 
riconosce in Emanuele il me- 
rito completo dell'eroismo. 
Quattro soldati hanno reso 
scorta d'onore al feretro, E 
con questo gesto si è voluto 
riconoscere l'omaggio che lo 
Stato ha inteso rendere al 
grande gesto compiuto dal 
ragazzo in quell'ora terribile 
sull'autostrada Brema-Am- 


TRIESTINO 


burgo davanti alla ferocia 
omicida dei banditi. I genitori 
di Emanuele hanno seguito il 
rito affranti. Erano giunti ieri 
l’altro dalla Germania con un 
volo messo a disposizione 
dall’Alitalia insieme agli altri 
due figli, Fabio di 11 anni e 
Tiziana, la sorellina di 9 anni 
che fu minacciata di morte 
dai criminali e per la cui sal- 
vezza Emanuele ha dato la 
vita. ; 

Il padre Aldo, 38 anni, aveva 
rinunciato alle ferie nella ter- 
ra d'origine perché, disoccu- 
pato, era in precarie condi- 
zioni economiche, | familiari 
di Emanuele ora rimarranno 
nella loro terra. Le autorità si 
sono impegnate per questa 
famiglia così provata. Anche 
un settimanale tedesco ha 
aperto una sottoscrizione 
peraiutarli, 

C'è già chi ha chiesto che a 
Emanuele De Giorgi sia con- 
cessa la massima ricompen- 


ria. 


Un nuovo cuore 


PAGINA 


Franco Sepich, 42 anni, pensionato, è 
il primo triestino ad essere stato sotto- 
posto a trapianto cardiaco. Il delicato inter- 


vento chirurgico è stato compiuto martedì al- 
l’ospedale di Bergamo dall’équipe del prof. Lu- 
cio Parenzan. Sepich, che era affetto da una 
miocardiopatia dilatativa in fase avanzata, era 
in lista di attesa da alcuni mesi. Le sue condi- 
zioni ora sono soddisfacenti. Il nuovo cuore gli 
è stato donato da un giovane bergamasco 


morto in un incidente. 


sa al valor civile alla memo- 


da casa» in località turistica magari 
esclusiva) che hanno presentato «di- 
chiarazioni annuali non adeguate al te- 
nore di vita desumibile dal possesso di 
questo genere di beni». Di contribuenti 
in odore di evasione, ‘gli «007» del fisco 
ne hanno pizzicato 116, dei quali solo il 
40% ha dato risposte convincenti sui 
mezzi finanziari impiegati per l'investi- 
mento immobiliare. In molti degli altri 
casi «i soggetti intestatari degli immobi- 
li hanno ammesso senza remore che 
l'intera somma necessaria era stata 
materialmente sborsata dai genitori o 
dal coniuge convivente». 

Dalle risposte avute nel corso dei que- 
stionari, il Secit ha tratto delle conclu- 
sioni che, se accolte dal ministero delle 
Finanze, potrebbero essere tradotte in 
legge. In sostanza i superispettori pro- 
pongono di tassare come qualsiasi do- 
nazione i soldi regalati da «terzi», nella 
maggior parte genitori o parenti, per 
comprare la casa. «| rimedi adottati per 
sfuggire alle imposte sulle liberalità — 
proseguono i superispettori — sono il 


Solidarnose si 


ricorso a donazioni indirette che si sot- 
traggono all'attuale imposizione sui 
trasferimenti di ricchezza e la donazio- 
ne vera e propria di titoli esenti. Si tratta 
di mezzi ignorati o addirittura consentiti 
dalla vigente legislazione tributaria». 
Sempre restando in tema di fisco, è da 
registrare una presa di posizione del- 
l’Amdi (dentisti), che fa una proposta: 
dare la possibilità ai lavoratori autono- 
mi di conoscere prima che cosa lo Stato 
si aspetta da loro come gettito fiscale, 
anziché sottoporli dopo a inquisitori ac- 
certamenti, basati sullo scostamento 
dalle.medie omogenee della categoria. 
Lo Stato cioè, questo il senso della pro- 
posta, invece di sperare in un recupero 
dell'evasione a seguito dei soli accerta- 
menti, potrebbe invogliare il numero 
più vasto possibile di lavoratori autono- 
mi ad accettare di pagare .le tasse in 
rapporto a medie omogenee di accor- 
pamento. Si propone inoltre che dal 
1982 ad oggi ci sia la possibilità di poter 
rientrare nelle medie omogenee dei va- 
ri anni versandole relative differenze. 


Ela Dc rilancia |Anche in Italia aumenta 
Il tasso di sconto (12,5) 


un'impennata delle importa- 
zioni del 17 per cento. 

Con qualche ora di ritardo ri- 
spetto agli altri Paesi euro- 
pei, il ministro del Tesoro 
Amato ha così annunciato 
che anche il tasso di sconto 
ufficiale italiano passava dal 
12al 12,50 per cento. La rilut- 
tanza del governo verso que- 
sta misura è testimoniata a 
sufficienza dal ritardo con la 
quale è stato annunciato: 
evidentemente è stata ne- 
cessaria la «pressione» di 
Bankitalia. Questo atteggia- 
mento è comprensibile se si 
pensa che un costo del .dena- 
ro più alto diventa un freno 
allo sviluppo economico, an- 
che se ha una funzione anti- 
inflazione. 

La decisione delle Banche 
centrali europee ha avuto 
l'immediato e naturale effet- 
to di deprimere il corso del 
dollaro che ha ceduto posi- 
zioni nei confronti di tutte le 
valute europee. 

Altri servizi a pagina 10. 


rafforza 


VARSAVIA — Dopo dieci giorni di sciopero e di braccio di ferro con il 
governo I lavoratori polacchi sembrano aver ottenuto i primi, seppur limitati, 
risultati (nella foto operai mettono una bandiera sul monumento a 
Solidarnosc eretto nell’80 nei cantieri di Danzica). Domani si riunisce il 
plenun centrale del partito, nel quale il generale Jaruzelski dovrebbe 
avviare uri rimpasto del governo, sostituendo le personalità dimostratesi 


finora più intransigenti nei confronti di Solidarnose. In parallelo si sviluppa la 


mediazione delle autorità cattoliche, attraverso il leader di Solidarnosc Lech 
Walesa. Un cambiamento di atmosfera che, tuttavia, non ha impedito ai 
reparti speciali antisommossa «zomo» di intervenire per imporre il ritorno al 


lavoro in alcune miniere della Slesia. Servizio a pagina 4. 
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LA SCURE DEL GOVERNO 


Si deve tagliare 


Oggi prima riunione: si cercano 25 mila miliardi 


SCUOLA 


Rimandata la riforma 
Per Amato è troppo dispendiosa 


ROMA— La prevista rifor- 
ma della scuola, prima fra 
tutte quella degli esami di 
maturità, non arriverà og- 
gi sul tavolo del consiglio 
dei ministri romano. E 
Questo nonostante che da 
tempo,. fin dai primi del 
mese per la precisione, il 
ministro della Pubblica 
Istruzione Giovanni Gallo- 
ni lo abbia diligentemente 
PIRATA e messo a pun- 
o. 
Un primo slittamento c'era 
già stato in occasione del- 
la riunione di governo del 
10 agosto scorso. L'ultima 
prima delle ferie, quando 
la lunga discussione sui 
temi fiscali e sui tagli alla 
Spesa pubblica mise in lu- 
ce un dissidio anche fra la 
Pubblica istruzione e il Te- 
soro. Un dissidio che, a 
Quanto pare, non è stato 
ancora sanato e che di fat- 
to impedirà anche questa 
Volta al governo nella sua 
collegialità di prendere in 
ssane il «pacchetto scuo- 
a». 
Come è facile arguire il 
Tesoro ha avanzato più di 
Una perplessità sui prov- 
Vedimenti predisposti da 
Galloni tacciandoli di ec- 
cessiva dispendiosità e, 
comunque, di non avere la 
necessaria copertura. Da 
qui, la mancanza del pla- 
cet per il dovuto concerto 
e una situazione di stasi 
totale. 
| primi a essere sorpresi 
sono proprio, ministro in 
testa, i responsabili del di- 
castero di Viale Trasteve- 
re. «Quando abbiamo letto 
l'ordine del giorno siamo 
rimasti meravigliati, affer- 
mano increduli. Per noi 
‘non avrebbe dovuto. es- 
serci alcun problema, an- 
Che perché le spese previ: 
ste sono irrisorie, non su- 
periori al mezzo miliardo. 
Nel caso poi degli esami 
di maturità, il nuovo siste- 
ma dovrebbe persino con- 
sentire un risparmio» di 
Una cinquantina di miliar- 
di. Senza contare, infine, 
Che i provvedimenti ap- 
provati affrontano una se- 
rie di questioni vitali per il 
mondo della scuola: dal 
decentramento all'auto- 
nomia degli istituti, alla 
Nuova aula, al ruolo unico 


degli ispettori. Tutti temi 
strettamente intrecciati 
con il difficile rinnovo con- 
trattuale del mese scor- 
sO». 

A questo proposito il mini- 
stro Galloni ha fatto sape- 
re che gli insegnanti tro- 
veranno a fine ottobre in 
busta paga gli anticipi del 
nuovo contratto. Di rifor- 
ma si dovrebbe riparlare 
quindi il prossimo settem- 
bre sempre che fra i due 
dicasteri venga raggiunta 
un'intesa. Una cosa è cer- 
ta: Galloni non rinuncerà 
tanto facilmente a un varo 
rapido di questi provvedi- 
menti che, almeno. sulla 
carta, assicurano un pro- 
fondo rinnovamento della 
scuola. 

Sono passati oltre cento 
anni dall'ultimo ordina- 
mento in materia di ge- 
stione e organizzazione 
scolastica, più di venti dal 
varo degli attuali esami di 
maturità. E così, in attesa 
della conferenza naziona- 
le sulla scuola decisa dal 
Parlamento il 27 luglio 
scorso e che dovrebbe 
svolgersi entro l’anno, si 
cerca di andare avanti con 
una prima serie di iniziati- 
ve. 

Innanzitutto, gli esami di 
maturità. La riforma di 
Galloni prevede che a va- 
lutare gli alunni sia chia- 
mata una commissione di 
membri interni presieduta 
da un professore esterno. 
Gli esaminatori dovranno 
tenere conto della media 
delle votazioni conseguite 
negli ultimi tre anni. Gli 
scritti dovrebbero essere 
portati a tre: italiano, una 
materia di specializzazio- 
ne (latino e matematica, 
ecc.), un'ulteriore materia 
di approfondimento. Gal- 
loni, comunque, non in- 
tende fare barricate su 
quest’ultimo punto e si è 
detto disposto anche a 
mantenere l'attuale. nu- 
mero di prove scritte, ov- 
vero due. Quanto agli ora- 
li, questi si dovranno risol- 
vere in un colloquio gene- 
rale su tutte le materie, in- 
tegrato dalla discussione 
di una tesina redatta su 
Una materia a scelta del 
candidato. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA— Il governo è alla ri- 
cerca di 25 mila miliardi. Ed 
è proprio con questo obietti- 
vo che si riunisce oggi un 
Consiglio dei ministri chia- 
mato a usare la scure per ta- 
gliare le spese. Ma decisio- 
ni, per il momento non se ne 
attendono. Il confronto è in- 
fatti destinato a protrarsi fino 
alla fine di settembre con il 
Varo della Finanziaria. 

Il ministro del tesoro, che ieri 
è rimasto a colloquio con De 
Mita e il vicepresidente del 
Consiglio De Michelis per tre 


ore, nella sua relazione ri-. 


chiamerà tutti alla necessità 
di fare uno sforzo notevole 
per mantenere. fede agli 
obiettivi del piano del’ rien- 
tro. Si inizierà a parlare di ta- 
gli anche perché questo è 
l'argomento più ostico. 

| ministri interessati hanno 
fatto già sapere di incontrare 
grandi difficoltà. Quando non 
sono loro a pronunciarsi di- 
rettamente, come nel caso 
dei Trasporti, ci pensano al- 
tri. In questo caso l'hanno 
fatto i sindacati, che temono 
l'abbandono del progetto di 
potenziamento e. rilancio 
delle ferrovie. 


Nonostante le difficoltà però, 
non è intenzione di De Mita 
venir meno alla direttiva che 
impone ai ministeri di conte- 
nere entro il 14-per cento in 
più, rispetto al 1987, le uscite 
del prossimo anno. Compito 
non facile perché la tenden- 
Zà è per un aumento supe- 
riore al 20 per cento. L'obiet- 
tivo, però, nonostante le diffi- 
coltà, resta e ieri il portavoce 
di Palazzo Chigi si è affretta- 
to a correggere alcune inter- 
pretazioni di una possibile 
abdicazione. Il comunicato 
della presidenza del Consi- 
glio lascia capire invece che 
questo 14 per cento resta la 
linea del Piave, un baluardo 
insuperabile . per andare 
avanti nel piano di rientro. 

Intema di smentite c'è anche 
quella del responsabile delle 
Finanze, Colombo. Alcune 
voci lo davano in rotta di col- 
lisione con i colleghi di go- 
verno tanto che, per prote- 
sta, avrebbe disertato le riu- 
nioni dei ministri economici 
a Palazzo Chigi. Niente di più 
falso, ha detto Colombo, la 
sua assenza delle riunioni di 
ieri sarebbe stata determi- 
nata da altre ragioni. In que- 
sta prima fase si discute sol- 
tanto di tagli e, a questo, il 
suo dicastero, non è interes- 
sato. Colombo però sarà 
presente alla riunione di og- 
gi e forse coglierà l'occasio- 
ne per ricordare la necessità 


di non perdere altro tempo 
con i provvedimenti da lui 
predisposti. 

Nella riunione di oggi si ini- 
zierà dunque a parlare di ta- 
gli. Tutti i settori saranno sot- 
to tiro: investimenti nel Sud, 
nei trasporti, sanità, enti lo- 
cali, scuola. Limitazioni in vi- 
‘sta anche per il pubblico im- 
piego, ma solo per le nuove 
assunzioni, che restano 
bloccate. leri De Mita in pre- 
visione della riunione di oggi 
ha voluto incontrare alcuni 
ministri. Non c'è stata nessu- 
na riunione ma una serie di 
incontri separati. Dopo Ama- 
to ha ricevuto il ministro del 
bilancio Fanfani che si è det- 
to pienamente d'accordo con 
De Mita. Il presidente del 
Consiglio ha poi ricevuto il 
ministro della funzione pub- 
blica Pomicino e della sanità 
Donat Cattin. ° 

Il ministro della sanità ha fat- 
to presente la difficoltà del 
suo ministero a controllare 
la spesa senza una riforma 
organica del settore. «Senza 
di questa — ha detto — non 
posso aver nessun controllo 
sulla spesa sanitaria nel no- 
stro Paese. Posso fare la let- 
tura della Sibilla sulla palla 
di vetro». 

Anche Pomicino ha assicu- 
rato di condividere il piano di 
rientro di Amato, ma ha ag- 
giunto di avere dei margini 
per affrontare in chiave posi- 
tiva il confronto con il sinda- 
cato e di poter garantire la 
difesa del salario reale con 
un punto in più al di sopra del 
tasso di inflazione. Dunque, 
nessun problema. Anche il 
ministro della difesa, Zano- 
ne, dovrà ridurre.il bilancio 
del suo ministero. E Zanone 
ha subito detto di essere 
pronto a ridurre la spesa di 
circa 500 miliardi, non di più 
perché il bilancio della Dife- 
sa in Italia è il più «povero» 
in Europa. 

Il segretario del Pli, Altissi- 
mo, ha invitato De Mita'a non 
lasciarsi vincere dalle resi- 
stenze. Anche i repubblicani 
invitano De Mita ad andare 
avanti. ll partito di La Malfa 
invece è ostile al progetto di 
Golombo per i nuovi regimi 
impositivi per i lavoratori au- 
tonomi e per il ventilato con- 
dono fiscale, Questi argo- 
menti infatti, in assenza di 


‘ una convergenza nella mag- 


gioranza, non sono all’ordi- 
ne del giorno della riunione 
del Consiglio dei ministri di 
oggi. 

Impostati i criteri per | tagli 
alla spesa, si affronterà a 
partire dalla prossima setti- 
mana anche questa questio- 
ne e quella della riforma del 
ministero delle finanze che 
sta tanto a cuore a Colombo. 


ZANONE NEL POLIGONO DI CAPO TEULADA 
Nessuno in Occidente spende meno 
dell’Italia per la Difesa 


CAPO TEULADA — «Terra di 
alte e grandi tradizioni mili» 
tari che si riassumono nel 
nome della gloriosa brigata 
«Sassari», la Sardegna ospi- 
ta Insediamenti essenziali 
per le attività addestrative 
della difesa, E' nostro dove= 
re procurare che la presenza 
militare nell'isola sì svolga 
In buona armonia con | pote» 
rie le popolazioni locali, nel- 
la più attenta salvaguardia 
del patrimonio ambientale e 
con.ricadute utili all'econo- 
mia ed all'occupazione della 
comunità civile», Così il mi- 
nistro della Difesa, Valerio 
Zanone, sl è rivolto a 1500 
soldati del primo reggimento 
di fanteria corazzata «Teula- 
da» e della brigata «Trieste», 
attualmente ìn addestramen- 
to nel poligono sardo, duran= 
te la sua visita alle Installa» 
zioni della base sarda, una 
delle più Importanti in Euro- 
pa. 
Nella sua visita |l ministro 


TRENI 
Altri scioperi 
«autonomi» 


ROMA — La Flsafs-Cisal, il 
sindacato autonomo dei fer- 
rovieri, ha proclamato uno 
sciopero del personale degli 
Impianti elettrici a partire dal 
B settembre. 

In un comunicato; il sindaca- 
to sottolinea che l'azione di 
lotta è stata indetta per de- 
nunciare «Il comportamento 
scandaloso dell'ente Ferro- 


vie dello Stato nel non voler 


intrattenere corrette relazio- 
ni industriali». L'ente, infatti, 
non avrebbe ancora redatto 
un documento-proposta sul- 
la questione della reperibili- 
Di promesso oltre due mesi 
a, 


Zanone era accompagnato 
dal sottosegretario Giusep- 
pe Pisanu, e dalcomandante 
la regione militare della Sar= 
degna, gen. Giorgio Malor- 
gio, Dopo aver ribadito la vo- 
lontà del governo di cedere 
le aree demaniali non più ne- 
cessarle al finl-di difesa, Za- 
none ha annunclato l'immi- 
nente costruzione a Cagliari 
di un nuovo ospedale milita- 
re e l'istituzione di una 
«Scuola vigilanza aeronauti- 
ca militare» ad Alghero, Il bi- 
lancio della difesa per il 1989 
—ha detto Zanone — sarà di 
23 mila 500 miliardi di llre, 

«Il bilancio del ministero del- 
la Difesa è quello più basso 
fra tutte le nazioni occidenta- 
ll — ha detto || ministro par- 
lando coni giornalisti —e al 
di sotto della cifra fissata per 
Il 1989 non si può scendere, 
pena l'inosservanza del patti 
internazionali sottoscritti 
dall'italia». Parlando della 
missione delle: navi Itallane 


nel Golfo Persico, Zanone ha 
detto che al primi di settem- 
bre si svolgerà una riunione 
degli stati aderenti all'«Unio» 
ne europea occidentale» per 
esaminare la situazione. «La 
missione si concluderà —ha 
detto |l ministro — quando 
sarà acquisita da una pace 
sicura e nell'area cl sarà 
l'applicazione delle direttive 
dell'Onu», 

Il ministro della Difesa, redu- 
ce da un perlodo di riposo 
sulla costa nord-occidentale 
della Sardegna, è giunto a 
Teulada alle 11. Dopo un In- 
contro col comandante del 
«Primo reggimento fanteria 
corazzata», Antonio Tobal- 
do, che ha Illustrato a Zano- 
ne | compiti e le attività del 
reparto, |l ministro ha visita- 
to le infrastrutture e In parti- 
colare un nuovo edificio, co- 
strulto con | nuavi standard a 
cul si lspireranno le caserme 
di prossima realizzazione In 
Italia: stanze ‘con sel lettì e 


servizi Iglenici, sale di sog- 
slerRo: uffici e depositi mate- 
riali. ; 

A Capo Teulada, ha spiegato 
al ministero Zanone | col, 


Tobaldo, si addestrano le - 


truppe corazzate dell'eserci- 
to italiano e si svolgono le fa- 
8] anflbie delle esercitazioni 
Nato, Nell'ambito dell'am- 
modernamento dell'eserci- 
zio Itallano, a breve termine 
ll poligono ospiterà un repar= 
to carri addestrato alle tattl- 
che di combattimento Nato e 
del Patto di Varsavia, 

Con un nuovo sistema elet- 
tronico basato sul raggio la- 
ser a bassa frequenza, Inno- 
cuo per l’uomo, Il «Multiple 
integrated laser  engage» 
ment system» (Miles), sarà 
possibile condurre esercita- 
zioni su base reale con com- 
battimenti nel quali, grazie 
ad un computer, sarà possi= 
bile contare «morti» e «feri- 
ti», «carri distrutti» e «carri 
danneggiati». 


Politica 


LA DC RISPONDE A OCCHETTO 


SI riparla delle riforme 


Un unico processo: dalle autonomie locali alle istituzioni 


ROMA — La bagarre estiva 
sulle giunte anomale mette 
da parte il rovente e veleno- 
so «caso Palermo». Accanto- 
na.anche la questione del 
vertice di maggioranza sul 
tema: insistono, invero, i so- 
cialdemocratici con il segre- 
tario Antonio Cariglia, men- 
tre anche. i liberali, dopo i.re- 
pubblicani, ne affermano la 
sostanziale inutilità. L'argo- 
mento, tuttavia, sale di tono, 
perché la Dc, raccogliendo 
alcune delle tesi espresse 
dal leader comunista Achille 
Occhetto, rilancia la propo- 
sta della riforma istituziona- 
le, partendo proprio dalle 
autonomie localì e dai suoi 
meccanismi elettorali. 
Occhetto, sull’«Unità» di ieri, 
accennava alla necessità di 
una riforma che «metta le 
popolazioni nella condizione 
di decidere con il voto mag- 
gioranze e governi locali». 
Sul «Popolo» di oggi Paolo 
Cabras ammette che Occhet- 
to hia «espresso sulla gover- 
nabilità degli enti locali lo 
stesso giudizio preoccupato 
che. la Dc va manifestando 
da tempo». 

Questo vuol dire che il Pci 
«manifesta un rinnovato in- 
teresse» per le riforme istitu- 
zionali. Elemento «da ap- 
prezzare dopo i segnali ne- 
gativi intervenuti recente 


Apprezzamento per l'interesse 


dei comunisti su temi non più 


rinviabili. Il Psdi insiste ancora 


per un vertice della maggioranza 


mente». E allora sarà inutile 
(«alla democrazia italiana e 
non a questo o quel partito») 
che il «processo riformatore 
si avvii contemporaneamen- 
te su diversi piani: autono- 
mie locali, bicameralismo e 
procedure parlamentari». 
Cabras aggiunge che l’«inte- 
sa sulla riforma elettorale 
per le amministrative non 
rientra fra.quelle di maggio- 
ranza» e sono invece le «in- 
cessanti difficoltà di funzio- 
namento delle autonomie lo- 
cali a suggerire ai partiti al- 
leati un allargamento di 
quelle intese a temi non più 
rinviabili». Ed è necessario 
che le «riforme significative 
coinvolgano ambiti più vasti 
di quello del governo». 

Sul più specifico tema delle 
giunte anomale, Cabras par- 
la di «sregolatezza dei rap- 
porti politici, con la tentazio- 


ne trasformista che l'accom- 
pagna». Questo, tuttavia, è 
conseguenza di uno «scena- 
rio privo di criteri comuni ai 
partiti di governo». (Come la 
trasportazione automatica 
della formula nazionale in 
sede locale? Non lo dice Ca- 
bras, ma il «colombeo» Sa- 
verio D'Amelio che accusa 
d’«incoerenza» il Psi che in 
passato «respinse con sde- 
gno» il cosiddetto «preambo- 
lo Forlani», mentre oggi «gri- 
da allo scandalo per qualche 
sua esclusione, senza dire 
che intende mettere ordine 
nelle amministrazioni locali 
o giocare a tutto campo per 
mere convenienze»). i 

E questa «sregolatezza», per 
il direttore del giornale uffi- 
ciale della Dc, si traduce nel- 
l'«assenza di motivazioni po- 
litiche trasparenti e convin- 


centi nel formarsi e nello 
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sciogliersi di talune maggio- 
ranze in periferia». Siamo al 
«degrado» e ad una «gover- 
nabilità a rate, intervallata 
da ampi vuoti di potere e di 
iniziativa», con una «instabi- 
lità» attraverso la quale pas- 
sano «influenze estranee 
agli interessi dei cittadini». 


Nel commento democristia- 
no non c'è alcun accenno al 
vertice di maggioranza sulle 
giunte locali. Ne parla, inve- 
ce, il segretario Psdi, Cari- 
glia: «Mantengo la mia ri- 
chiesta perché ritengo che 
sarebbe utile a capire se riu- 
sciamo a stabilire una sinto- 
nia sui governi locali o se 
ognuno. ritiene di avere le 
mani libere». 


Ma al «no» repubblicano si 
aggiunge quello liberale. Di- 
ce Savino Melillo, della dire- 
zione del Pli: «Non sono utili 
le scorciatoie, né sufficienti 
improvvisati incontri tra i se- 
gretari dei partiti. C'è biso- 
gno di serietà e coerenza. E 
dire all'elettorato come sa- 
ranno utilizzati i consensi». 
Da parte sua Gianfranco Fi- 
ni, segretario del Msi, mette 
sotto accusa la «logica parti- 
tocratica della spartizione e 
dello scambio» e rilancia la 
Vecchia proposta dell’elezio- 
ne diretta del sindaco. 


[pl.v.] 


Antonio Cariglia 


AL MEETING LA GIORNATA DI ANDREOTTI 


Mica fidanzati CI e i socialisti 


Raffreddato il feeling col Psi. I gesuiti? «Una realtà complessa». De Mita non arriva 


e Sh 


Il ministro Andreotti con mons. Silvestrini al meetingdi Rimini. 


LA FESTA DELL’UNITA? 


La Bucharin sì, Dubcek chissà 


Fino al 18 settembre la grande kermesse rossa a Firenze 


FIRENZE — «Ci auguriamo che il viaggio 
possa realizzarsi In tempi tall da permet- 
tere la presenza di Dubcek al festival», A 
poche. ore dall'apertura ufficiale della fe- 
sta nazionale dell'Unità i dirigenti comuni» 
sti non erano ancora in grado di sciogliere 
il dubbio sulla effettiva presenza deli'ani-. 
matore della primavera di Praga alla ker- 
messe fiorentina che; aperta oggi, chiude- 
rà | battenti Il 18 settembre. 

lerl mattina, alla tradizionale conferenza 
stampa di presentazione, né Walter Vel. 
troni né Giancarlo Pajetta sono stati ingra- 
do di assicurare la presenza di Dubcek in 
Italia: Il governo cecoslovacco ha autoriz- 
zato l'ex dirigente comunista a lasciare |l 
Paese per ricevere la laurea «honoris cau= 
sa» dell'Università di Bologna, ma finora 
nessuno, riemmeno il diretto interessato, 
è stato in grado di fornire la data precisa di 


partenza. 


Non per questo, ovviamente, la grande fe- 
sta florentina si blocca, e in attesa di Dub- 
cek | dirigenti e Il popolo comunista pa- 
tranno consolarsì con la vedova di Bucha- 
rin, l'ultimo e più Importante del dirigenti 
sovietici riabilitati dal nuovo corso di Gors 
bacev, Ma Il «piatto rieco» della maxi-festa 
offre, come sempre, un ventaglio illimitato 
di possibilità a cominelare dai dibattiti 
(uno attesissimo su Togliatti) che sulla 
scia dello slogan del congresso, «Co- 


Visentini). 


struiamo insieme una nuova forza del Pel, 
più programmi e più valori», alterneranno 
al tavolo delle conferenze oratori e politici 
di ogni colore e caratura (da Tina Anselmi 
a Renato Zangheri, da Diego Novelli a 
Paolo Cirino Pomlcino, da Spadolini a 
Leoluca Orlando, da De Michelis'a Bruno 


E poi spettacoli musicali, teatro, cinema 


(verrà presentato un Inedito film su Anto- 


nio Gramsci), il tutto condito ‘con | colori 
francesi, un modo come un altro per ricor= 
dare la Rivoluzione francese, cui la festa 
spiritualmente è dedicata, Non mancherà 
nemmeno la «banda» di Tango, il supple» 
mento satirico dell'Unità, 

L'unico assente sarà l'ex segretarlo del 
Partito comunista, Alessandro Natta: «E' 
ancora convalescente» ha detto stamane 
alla conferenza stampa Walter Veltroni, 


«anche se Verrà informato dettagliata» 


mente di tutto quanto succederà alla festa, 
Intanto — ha continuato Veltroni — gli ab- 
biamo spedito la registrazione della co- 
lonna sonora della festa, composta per 
l'occasione da Luciano Berio», Mancava, 
ieri, anche Occhetto: verrà nel prossimi 
giorni, ma la sua grande giornata sarà 
quella del 17 settembre, quando, 24 ore 
prima della chiusura ufficlale, terrà Il tra- 
dizionale comizio: anche per lui si tratta di 
una «prima volta». 


RIMINI — «Non esiste nes- 
sun fidanzamento, è solo un 
piacevole modo di presenta- 
re un fatto. Allora si dovreb- 
be risentire anche il mio ami- 
co Spadolini escluso da que- 
ste nozze?». Questo matri- 


‘ monio non s'ha da fare, sem- 


bra voler dire il don Abbon- 
dio del meeting di Rimini, 
Giulio Andreotti, a proposito 
del feeling recente tra Comu- 


nione e Liberazione e partito . 


socialista. Il «grande fratel- 
lo», amico da sempre di CI, 
tanto da far dire a Formigoni 
con una battuta, che «vedo 
meravigliosamente Andreot- 
ti segretario della Dc con De 
Mita presidente del Consi- 
glio», costruttore di buona 
parte della Storia italiana 
contemporanea, riporta .il 
meeting sulla retta via. 

«Qui bisogna cercare l'Infini- 
to non altre cose. Credo oc- 
corra riprendere lo spirito 


fondamentale di questa ma- ‘ 


nifestazione culturale che ha 
toccato alti vertici con Jone- 
sco e Guitton invece di rac- 
cogliere l'apparenza di un 
contatto politico», Bacchetta- 
te sulle mani, garbate ma 
puntuali, su chi voleva fare 
del meeting ciellino la pale- 
stra e il laboratorio politico 
di fine estate, Per fare chia- 
rezza e spazzare via tutti i 
fantasmi costruiti intorno al- 
la kermesse, «spirituale» di 


(c]} ; 

«Con De Mita ho parlato pri» 
ma di venire a Rimini. Mi ha 
detto che sarebbe inutile la 
sua presenza perché con- 
centrerebbe l'attenzione che 
serve per una cosa che deve 
cercare l'Infinito», Insomma 
Îl presidente del Consiglio e 
REGIARano della Democrazia 
Cristiana sembra proprio 
non debba venire al meeting 
perché «non deve solo cer- 
care l'infinito ma anche Il fl- 
nito» nel suo doppio ruolo 
politico. Nessun «cilma psl- 
cadelleo», quindi, come |n- 
Vece provocava |l popolo 
della Festa, «Anzi — rispon- 
de: ancora Andreotti — di 
questo cllma bisognerebbe 
chiedere a De Michelis. Plut= 
tosto che girare pRR scrivere 
la sua summa deontologlca 
sulle discoteche potrebbe 
Venire a vedere altre.cose», 
Sarcastico, pacato, ma inel- 
sIvo e pungente nelle parole 
Andreotti, oggi intervenuto 
al meeting per celebrare 
Jean Guitton, una delle gran- 
di. figure del cattalicesimo 
contemporaneo, vincitore 
del premio fondazione Fiug- 


gi di cui il ministro degli: 
Esteri è presidente. Gli in-. 
gredienti ci sono tutti e ghiot-. 
ti per giunta. Per una giorna-' 
ta definita storica dal cardi-. 
nale Achille Silvestrini, uno. 
degli artefici ecclesiali del. 
Concordato Stato-Chiesa.. 
Una giornata che ha visto ar- 
rivare oltre ad Andreotti e 
Silvestrini, anche Roland Du- 
mas, ministro. degli Esteri 


francese. La tavola rotonda» 


che.li ha riuniti recita: «La fe- 
de dei governanti, la laicità. 
dello Stato». «Perché ci inte- 
ressa. uno Stato Veramente, 
laico che non sposi nessuna. 
confessione o ideologia, che, 
rispetti e valorizzi tutti. Uno. 
stato pluralista che abbia rà 
spetto non dei valori comuni 
e convergenti, ma dei singoli 
valori di ognuno», 

Roberto Formigoni, il «gol- 
den boy» di CI, diventato vi-> 
cepresidente del Parlamento 


europeo tramite la propa-.. 


ganda di De Mita, come ha: 
dichiarato Andreotti, usa or-. 
mai le stesse frasi da più: 
giorni. Non si accontenta e 
aggiunge «la costruzione di. 
uno stato rispettoso dei valo- 
ri di tutti! mi pare più facile. 
quando ci sono governanti: 
con senso religioso, perché! 
chi crede realmente in qual. 
cosa è capace di rispettare 
le convinzioni altrui». E' que-! 
sta la laicità di uno stato a. 
modello Formigoni? 
Più lalco di lui sembra esse». 
re Il cardinale Silvestrini: «Il: 
confronto sul senso religioso. 
è positivo tra rappresentanti. 
di culture diverse, Nol crl-: 
stiani dobbiamo dare spazio. 
a tutte le energie, Questo: 
può creare tenslone ma è 
necessario», Silvestrini pol. 
spiega che «l'unità dei catto». 
Ilel non è un dogma, quello: 
che conta è la coerenza con. 
la fede». E 
Una coerenza colta al mee- 
ting dal cardinale, che non sl 
poteva sottrarre alla vicenda 
del gesulti. «Sui gesulti, Il: 
mio pensiero è che sarebbe: 
mago evitare queste pole= 
ehe, Nino Bixio disse a Ca- 
latafimi: «C'è gloria per tut=. 
tl», Nino Bixlo lo diceva, non. 
| vescovi o | gesulti di Paler=. 
mo». Anche se molti sì di-. 
chiararono non soddisfatti 
dei commenti della stampa è 
la politica al meeting che tie- 
ne banco. Cesana parla dl fa- 
ziosità e di «senso religioso 
che sembra una questione. 
eregrina e mistica, ma non 
0 è, Anzi è mischlata sem- 
pre più alla nostra realtà», 


PRECISAZIONI SULL'INTERROGATORIO DEL SINDACO DI PALERMO 


Nessun nome eccellente, solo alcuni suggerimenti 


PALERMO— La procura del- 
la Repubblica ha rotto un sì- 
lenzio di 24 ore sulle dichla- 
razioni rese dal sindaco Leo» 
luca Orlando, Lo ha fatto per 
rompere unclima di sospetto 
che non ha precedenti, per 
raffreddare un dibattito che 
contrappone vasti schiera- 
menti della società sicillana. 
«Orlando — dice un comuni- 
cato della Procura — non ha 
fatto i nomi di responsabili di 
delltti. Ha invece manifestato 
proprie significative rifles- 
sioni, di carattere generale, 
sul fenomeno mafioso e ha 
indicato nomi di persone che 
per le funzioni svolte, o per 


quello che hanno detto e 
scritto, potrebbero a suo par 
rere essere utilmente sentite 
nel corso delle indagini». 

Chi sono costoro? C'è Il poll» 
tologo socialista. Giovanni 
Baget Bozzo, lo stesso che 
dalle colonne dell'«Avanti» 
aveva liquidato Orlando con 
un «articolo da esportazio- 
ne» per le emozioni di ciità 
italiane fornite di. dimesti- 
chezza con la mafia. , 

C'è un altro socialista, Ange- 
lo Ganazzoli, che fu presi. 
dente della Commissione re- 
gionale antimafia e pagò 
questo ruolo, svolto con 
grande dirittura morale, non 


Venendo più rieletto, 

C'è ancora uno smilzo fascì» 
colo, che risale al 13 giugno 
del 1987,.e che costituisce 
l'avvio della clamorosa rot- 
tura tra Leoluca Orlando, i 
socialisti e | reppublicani di 
Palermo, Un fascicolo istruj- 
to dal sostituto procuratore 
Gianfranco Garofalo, ora de» 
stinato a entrare:nell'inchie- 
sta condotta dal suo collega 
Giuseppe Pignatone che ha 
ascoltato il sindaco, 

In quelle carte si tenta di 
analizzare il voto ammini. 
strativo di Palermo per veri- 
ficare se la mafia abbia o 
meno influito sul libero eser- 


cizio della democrazia, L'In- 
chiesta era stata aperta dopo 


che Orlando aveva testual- - 


mente affermato; «amblenti 
socialisti e repubblicani so- 
no stati beneficiati del con» 
senso di aree tradizional- 
mente contigue con organiz= 
zazioni mafiose». Ma per 
avere una più precisa dl- 
mensione della linea; di 
scontro prescelta dal sinda- 
co di Palermo bisognerà te- 
ner presente anche la sua Ul- 
tima dichiarazione resa a 
Mantova, alla festa dell'ami- 
cizia della Dc. In quella sede 
Leoluca Orlando aveva af- 
fermato che in Sicilia vi sono 


due casi Palermo, Il primo è 
costituito dalla sua Giunta 
anomala — nella valutazio- 
ne che ne fa Il Psi — e l'altro 
dal «Giudice Carlo Palermo» 


e cioè da quella indagine su - 


traffico di armi e droga.che 
non approdò mal a nulla, Pa- 
lermo poi sfuggì casualmen- 
te a un'autobomba della ma- 
fia, che fece tre vittime tra i 
passanti, a Trapani, 

Se si collega questa frase, 
questo riferimento. alle. di- 
chiarazioni di Orlando, rese 
nel corso della conferenza 
stampa oggi valutata dalla 
Procura della Repubblica, il 
quadro diventa ancora più 


ACTA 


nitido ma anche più grave.‘ 
Affermò testualmente |l sin: 
daco; «La realtà vera è che 
la mafia è collegata alla di- 
menslone degli interessi del 
traffico di droga, del traffico: 
delle armi — spesso ci di- 
mentichiamo che esiste an" 
che il traffico delle armi nel 
nostro paese — del grandi. 
affari e dunque (la mafia nd?) 
non è più una forza che in 00" 
caslone delle. campagn®. 
elettorali. condiziona il con: 
senso della gente... ma ri- 
schia di diventare un ele: 
mento strutturale della vita. 
economica, politica e civile. 
del paese», f 
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Attualità 


TRAFFICO /IL GRANDE RIENTRO A 110 ALLORA 


Bastoni fra le 4 ruote 


Tempo ideale, ma i rovesci vengono da Roma: limiti e megamulte 


: TRAFFICO / FRANCIA 


: «Il massacro non può continuare» 


< Il premier francese sul piede di guerra contro la velocità 


Dal corrispondente 
- Giovanni Serafini 


PARIGI — «Non si può continuare con que- 

sto sistematico massacro. Non è tollerabi- 

le l’incoscienza suicida.dei francesi: tutti 
+ quei morti sulle strade, quegli ammassi di 
* lamiere contorte, quelle famiglie distrutte, 
‘° sono una vergogna per il nostro Paese». 


Con queste parole il capo del governo Mi- 
chel Rocard ha aperto la seduta del Consi- 
glio dei ministri che segna ufficialmente la 
ripresa dell'attività politica. La polemica 
sulla sicurezza stradale diventa in questo 
modo un dossier prioritario a Palais Mati- 
gnon: anche la Francia discuterà il proble- 
ma dei limiti di velocità (attualmente sulle 
autostrade è di 130 chilometri orari, 110in 
caso di pioggia) e cercherà soluzioni per 
combattere l'alcol al. volante, principale 
causa di incidenti mortali. 
11 mila morti l’anno scorso, 260 mila feriti: 
una strage. Ma per il 1988 il bilancio sarà 
ancora più drammatico: da gennaio a giu- 
gno il numero degli incidenti è cresciuto 
_. del 10,8 per cento, quello dei morti del 15,5 
e quello dei feriti gravi del 10,5 per cento 
rispetto al 1977. leri il primo ministro Ro- 
card è andato a visitare l'ospedale «Henri- 
Poincaré» di Garchos, nella periferia pari- 
gina, specializzato nelle cure e nella rie- 
ducazione dei «grands blessés», i feriti 
gravi. Ne è uscito sconvolto: «Basta girare 
una mezz'ora là dentro per rendersi conto 
.di come gli incidenti stradali siano divenu- 
* ti un vero flagello sociale. Proporrò al. mi- 
nistro della Giustizia di studiare péhe so- 
stitutive per gli automobilisti colpevoli di 
gravi infrazioni: per esempio potrebbero 
essere condannati a prestare servizi pro- 
° prio inospedali come quello di Garchos». 
La Francia ha il record europeo di inciden- 
i ti mortali: nel 1985 (ultimo dato statistico 
* pubblicato) vi sono stati 467 morti per mi- 
lioni di veicoli circolanti. Il Lussemburgo 


condo gli organi governativi i principali re- 
sponsabili sono la guida in stato di ubria- 
chezza e l'eccesso di velocità; secondo 
l'associazione «Prevention routière» la 
colpa è invece delle case costruttrici, che 
mettono sul mercato vetture sempre più 
leggere e al tempo stesso sempre più ve- 
loci. Le statistiche elaborate dal Centro di 
informazione e documentazione. delle 
compagnie assicurative sembrano dar ra- 
gione ‘alla seconda ipotesi: classificate le 
automobili in sedici categorie a seconda 
della loro potenza, si constata che le 4 più 
basse registrano 42 incidenti per 1.000 vei- 
coli, contro i 185 relativi alle 4 categorie 
più alte. 

Il primo ministro Rocard ha annunciato 
per la prossima primavera un «grande di- 
battito» in Parlamento sulla sicurezza 
stradale; ma ancora prima verranno adot- 
tate misure «rigorosissime, perfino spieta- 
te» per combattere un dramma che, fra 
l’altro, costa alla collettività più di tutto il 
budget della previdenza sociale. Rocard 
non ha escluso che i limiti di velocità pos- 
sano essere ritoccati anche «in partenza», 
obbligando i costruttori a produrre auto 
meno veloci. 

L'opinione pubblica reagisce negativa- 
mente a questo progetto; moltissime delle 
lettere pubblicate sull'argomento dai gior- 
nali protestano contro la ventilata idea di 
imporre il limite massimo di 90 chilometri - 
orari su tutte le strade nazionali, autostra- 
de comprese. «Le autorità dovrebbero 
smetterla di preoccuparsi solo di incassa- 
re i quattrini dalle contravvenzioni, e di 
agitare lo spauracchio della. velocità», 
scrive un lettore al quotidiano parigino 
«Figaro». «Perché non pensano invece — 
continua — a intensificare i controlli, a col- 
pire non la velocità in sé ma la guida peri- 
colosa, e infine a penalizzare senza mez- 
ze misure i tanti che circolano con auto- 
mobili in pessime condizioni meccani- 
che?». Un editoriale dello stesso «Figaro» 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA— L'estate è finita: Al- 
meno quella turistica. Già 
oggi colonne di auto in mar- 
cia dal Sud al Nord e da Esta 
Ovest della penisola daran- 
no il segno del mutare della 
stagione. Nel loro viaggio di 
ritorno verso casa, e il lavo- 
ro, gli automobilisti trove- 
ranno un tempo ideale, così 
assicurano i meteorologi: al- 
ternanza disole e nubi, qual- 
che piovasco, temperatura 
non elevata. Ma un altro tipo 
di temporali, per gli automo- 
bilisti, è in agguato: si svilup- 
perà da Roma. Nelle prossi- 
me settimane il mondo politi- 
co dovrà infatti dedicare non 
poco della sua attività alle 
quattro ruote. 

E non saranno rose e fiori. Ci 
attendono scontri (verbali), 
polemiche, dati statistici a 
double face, forse risse in 
Consiglio dei ministri. In te- 
sta alla lista delle preoccu- 
pazioni c'è la scadenza (il 10 
settembre) del «decreto Fer- 
ri» sul limite di velocità. Mes- 
se a dormire le polemiche 
tra i ministri Ferri e Santuz, 
rispettivamente favorevole e 
contrario ai «110», da un pre- 
ciso diktat di De Mita («deci- 
deremo in Consiglio dei mi-, 
nistri»), la vicenda che ha 
tormentato. l'estate automo- 
bilistica sta per ripresentar- 
si. 

Si arriverà a un aumento del 
limite, forse ai 130,0 140 (co- 
me era fino a luglio), ma per 
ora nessuno vuole sbilan- 
ciarsi. C'è. chi teme che la 
«guerra» tra i due ministri 
possa: trascendere e. così 
propone la «pace». L’iniziati- 
va è del sottosegretario ai 
Lavori pubblici, Marte Ferra- 
ri. Con una lettera al ministro 
Ferri, ha chiesto la convoca- 
zione immediata della com- 
missione  interministeriale 
per la sicurezza della circo- 
lazione stradale. Un organi- 
smonato alla fine di giugno e 
composto di quindici esperti 
di ministeri, enti locali, corpi 
di polizia, associazioni del 
trasporto. Si sono riuniti un 
paio di volte, l’ultima il 12 lu- 
glio, poi sono andati al mare. 
Ma Ferrari è convinto della 
sua iniziativa: «Alla luce del- 
le polemiche che ci sono sta- 
te, credo sia opportuna la 
convocazione: gli esperti po- 
trebbero fornire al governo 


Mita per decidere sui limiti di 
velocità. 

Dal ministero dei Lavori pub- 
blici continuano a uscire se- 
gnali di vittoria, sotto forma 
di cifre. Secondo i loro dati, 
dal 24 luglio al 23 agosto, ri- 
spetto ‘all'identico periodo 
dello scorso anno, è tutto un 
calo: meno incidenti (18.099 
contro 19.175), meno feriti 
(15.518 contro 16.723), meno 
morti. (621 contro i‘ 709 
dell’87). Eppure, affermano, 
è circolato un milione di auto 
in più. 

Contento - ministro. Ferri? 
«Certo, c'è una tendenza po- 
sitiva, anche se è preferibile 
attendere la scadenza di 
questo periodo che è, lo ri- 
cordo, di. esperimenti e di 
emergenza». Ma questi dati 
le sono utili? «Verranno va- 
lutati con la presidenza del 
Consiglio e il ministero dei 
Trasporti, spero.prima del 10 
settembre». 

Ma non ci sono solo i limiti. 
Nell’immediato futuro degli 
automobilisti c'è un decreto 
dei trasporti che prevede 
l'impiego da parte delle for- 
ze di polizia dell’etilometro 
(una sorta di computerino 
con stampante) per valutare 
iltasso alcolemico dei guida- 
tori. o 


C'è poi alle porte l'obbligo 
dell'uso delle cinture di sicu- 
rezza: un decreto di Ferri per 
Îl loro impiego immediato 
(relativo ai veicoli che le 
hanno in dotazione e ai soli 
occupanti della parte ante- 
riore dell'auto) sta cercando 
il consenso degli altri mini- 
steri. E' possibile che il vin- 
colo diventi operativo entro 
un mese, due al massimo. 
«No, i tempi non dovrebbero 
essere lunghi — spiega il mi- 
nistro Ferri — perché in ma- 
teria ci sono già state dichia- 
razioni favorevoli». 

E aggiunge Ferri, allargando 
Il discorso: «Sono tutte misu- 
re d'interesse generale sulle 
quali non c'è polemica, ma 
solo la ricerca di una giusta 
soluzione». 

Proprio ieri il ministro dei 
Lavori pubblici ha presenta- 
to un'testo (15 articoli} nel 
quale sono indicate le nuove 
«megamulte». Un altro «re- 
galo» per gli automobilisti? 
«E una richiesta che mi vie- 
ne dalle grandi città attraver- 
so il ministro Tognoli. Ne di- 
scuterà il Senato alla ripresa 
dell'attività, poi la proposta 


Virus misterioso 


LONDRA — Una soccorritrice tiene in braccio 
una giovane foca trovata sulla spiaggia a 
Bacton, sulla costa del Norfolk, Inghilterra 
orientale: l’animale soffre dei sintomi di un 


> AC2 
SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA 
MARE 


NEBBIA 


NEVE 


——_— CALMO anda Mosso  AAAAAGITATO 


Situazione: una veloce 
perturbazione atlantica 
in. movimento verso 
Sud-Est si mostra più 
. attiva sul versante 
orientale: peninsulare. 
Al suo seguito la pres- 
sione tende ad aumen- 
tare. 
Tempo previsto per og- 
gi: su tutte le regioni 
generalmente poco nu- 
voloso, salvo residui 
addensamenti sulle Al- 
pi orientali, associati a 
isolate e locali precipi- 
tazioni temporalesche. 
Durante le ore più cal- 
de formazione di nubi 
cumuliformi imponenti 


namento su tutte le regioni. 
Temperatura: in locale lieve aumento. 
Venti: deboli settentrionali su tutte le regioni. 


trionale e il mar Ligure; poco mossi gli altri mari. 


sulle zone interne collinari e montuose peninsulari, con possibilità di 
qualche breve piovasco o rovescio. Dalla serata generalmente rassere- 


Mari: localmente mossi l'Adriatico centro-meridionale, lo lonio setten- 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste, 16, 23; Bolzano 
15, 24; Verona18, 26; Venezia 16, 25; Milano 16, 26; Torino 14, 26; Mon- 
dovì 13, 25; Cuneo 13, 23; Genova 22, 26; Bologna 15, 29; Imperia 19, 27; 


® 


misterioso virus che ha già causato la morte di 
migliaia di foche nel Mare del Nord. Scienziati 
olandesi ritengono che il virus possa essere 
connesso con scarichi chimici in mare, anche 


Firenze 17, 26; Pisa 16, 26; Falconara 18, 25; Perugia 15, 23; Pescara 16, 
28; L'Aquila 14, 21; Roma Urbe 14, 29; Roma Fiumicino 17, 27; Campo- 
basso 14, 22; Bari 16, 30; Napoli 16, 28; Potenza 14, 20; S. Maria di Leuca 
22, 27; Reggio Calabria 22, 30; Messina 23, 30; Palermo 22, 29; Catania 


tutte le valutazioni necessa- 
rie per una decisione, anche 
se non riusciranno a media- 


insiste sulla necessità di concedere Ìa pa- 
tente solo a chi sappia veramente guidare, 
e di prevedere controlli tecnici, obbligatori 


la segue con 457, la Danimarca con 486, 
l’Italia con 326, la Germania con 302. Il 
paese più:sicuro è l'Olanda, con 263. 


seguirà il suo iter parlamen- 
tare...Forse con. tempi. lun- 
ghi». C'è da augurarselo 


Quali sono le cause di questa altissima 
mortalità, inun paese che pure ha adottato 
da tempo il casco obbligatorio per i moto- 
ciclisti e le cinture di sicurezza in automo- 


e a intervalli non troppo lunghi, per tutte le 
vetture; chiede infine che dei tanti «morti 
della strada» si parli di più, soprattutto in 
televisione, per responsabilizzare la gen- 


bile? E' qui che si innesca la polemica: se- te. 


‘AI Polo Nord cavalcando onde e ghiacci 


‘PARIGI — Il francese Stéphane Peyron ha raggiunto la scorsa notte il Polo Nord magnetico su una tavola 
{a vela (nella foto) dopo essere partito da Resolute Bay, nell’Artico canadese, il 30 luglio scorso. «Gli ultimi 
1 dieci chilometri sono stati i più difficili — ha dichiarato Peyron — perché c'era molto ghiaccio». Ha detto 
«ancora di aver sofferto soprattutto per principi di congelamento alle punte delle dita: «Dovevo cambiare 
‘scarpe e guanti ogni mezz'ora, la temperatura dell’acqua variava tra zero gradi e meno uno.» Anche il 
mito del Polo Nord è vinto. Oggi basta un windsurf per andarci. 


re le due posizioni». Nessu- ' 


no lo vuole confermare, ma è 
probabile che la commissio- 
ne si riunisca il 7 settembre. 
Subito prima della convoca- 
zione di Ferri e Santuz da De 


perché le previsioni sono pe- 
santi: 40 mila lire per divieto 
di sosta, 80 mila per circola- 
zione sulle corsie preferen- 


se questa ipotesi deve essere ancora 
confermata, e non è per il momento condivisa 
dagli scienziati britannici. 


18,32; Alghero 18, 26; Cagliari 18, 30. a 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 15; Atene 
20, 34; Berlino 13, 20; Bermuda 28, 32; Buenos Aires 10, 22; Il Cairo 28; 
37; Copenaghen 13, 19; Francoforte 11, 20; Istanbul.20, 29; Gerusalemme 


ziali, 800 mila per chi passa 
con il rosso e così via. 


SI SPOSBRA” L’11 SETTEMBRE 
Nozze «in diretta» per Bianca 
la figlia del duca d’Aosta 


AREZZO — Le pubblicazioni del matrimonio 
fra Bianca d'Aosta (22 anni), figlia del duca 
Amedeo e della sua prima moglie Claudia di 
Francia, ed il conte Giberto Arrivabene Va- 
lenti Gonzaga (27 anni), figlio del conte Leo- 
nardo e di Graziella Brandolini'd'Adda, spo- 
satasi in seconde nozze con il barone Raf- 
faello de Banfield, sono state esposte nella 
chiesa di San Biagio del Borro (Arezzo) do- 
ve, l'11 settembre prossimo, verranno cele- 
brate le nozze. 

Ad officiare il rito, che comincerà puntual- 
mente alle 12, sarà, su espresso desiderio di 
Bianca, il parroco don Pasquale Mencattini 
nella cui chiesa la giovane nobildonna ha 
sempre seguito le funzioni religiose. 

Alla cerimonia parteciperanno ben cinque- 
cento invitati, ma di questi solo centocin- 
quanta potranno entrare nella piccola chie- 
sa. | rimanenti trecentocingquanta potranno 
seguire il rito «in diretta» grazie ad alcuni 
apparecchi televisivi collegati con telecame- 
re. 

Dieci (cinque per coniuge) saranno i testimo- 
ni, ma sui loro nomi non è trapelata finora 
alcuna indiscrezione. 

Fra gli invitati ci saranno quasi sicuramente 
l’ultima sovrana d'Italia, Maria Josè di Sa- 
Voia, la principessa Marina, moglie di Vitto- 
rio Emanuele di Savoia, i sovrani di Spagna 
Juan Carlos e Sofia, l'ex re di Grecia Costan- 


tino con la consorte. E' annunciata anche la 
presenza di un membro della famiglia reale 
inglese. 

Per parte italiana dovrebbe presenziare alla 
cerimonia il ministro del Bilancio Amintore 
Fanfani con la moglie Maria Pia. 

Il vestito della sposa è stato appositamente 
disegnato da Enrico Coveri, uno stilista che 
Bianca apprezza molto. La coppia di sposi 
non ha reso noto il luogo dove effettuerà il 
viaggio di nozze. 

Secondo ambienti vicini alle due famiglie, 
sembra che Bianca e Giberto abbiano deciso 
di andare a vivere a Milano. Giberto, infatti, 
lavorerà con Luca di Montezemolo mentre la 
primogenita del duca Amedeo continuerà la 
Sua attività nelle pubbliche relazioni. 

| due sposi si sono conosciuti tre anni e mez- 
zo fa mentre la principessa stava studiando 
lingue a Milano, dove si è diplomata. Giberto, 
invece, dopo esser stato allievo del Collegio 
navale Morosini, si è laureato a Torino e la- 
vora a Milano in una società di marketing. 

Il figlio di Graziella Brandolini d'Adda aveva 
un padre veramente eccezionale: il conte 
Leonardo, morto nel 1971, infatti, è stato ca- 
pitano di fregata della Regia marina, volonta- 
rio di guerra, combattente nella guerra di li- 
berazione, decorato di una medaglia d’ar- 
gento, due di bronzo e ben tre croci di guer- 
ra. 


Il grande ritorno delle tartarughe marine 


ROMA — Le tartarughe ma- 
rine sono tornate a nidificare 
in Italia meridionale. Il fatto, 
definito «eccezionale» dal 
Wwf Italia, che lavora da otto 
anni al Progetto nazionale 
tartaruga, costituisce «il pri- 
Mo caso documentato e 
Scentificamente provato» sul 
Continente, dopo deposizioni 
Spisodiche di uova avvenute 
!n passato, a esempio l'anno 
Scorso, in Sicilia. 

Dopo la prima schiusa avve- 
Nuta tra il 19.e il 23 agosto nel. 
golfo di Squillace, sul Lido 
Pietragrande, in Calabria, 
Con la nascita di un centinaio 
di piccoli rettili, è di merco- 


ledì sera una seconda, verifi- 
catasi alla foce del fiume Sj- 
nis, in Basilicata, sotto gli oc- 
chi di un pescatore. 

«In tutti e due icasi—ha det- 
to Roberto Argano, docente 
di zoologia all'università La 
Sapienza di Roma, coordina- 
tore nazionale del progetto 
del Wwf— è stata fondamen- 
tale la collaborazione delle 
persone  trovatesi casual- 
mente sul posto al momento 
delle schiuse, e che anzichè 
ignorare 0, peggio, danneg- 
giare l'evento, lo hanno se- 
gnalato al Wwf e agli esperti, 
che hanno potuto intervenire 
e proteggere la sopravvien- 


za delle tartarughine». E’ la 
conferma, secondo Argano, 
che il primo obiettivo del pro- 
getto, la sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica, è 
davvero decisivo per la sal- 
vaguardia del pacifico retti- 
le. 

Questo, infatti, nelle sue di- 
Verse cinque-sei specie, è in 
pericolo di estinzione in tutto 
il mondo, nel. Mediterraneo 
in particolare, non ultimo in 
Italia. 

Le specie che ama il clima 
temperato delle acque medi- 
terranee e italiane in partico- 
lare è la Caretta Caretta, on- 
nivora, lunga da adulta circa 


90 cm, larga 80, raggiunge 
un peso di un quintale: ogni 
anno, nel Mediterraneo occi- 
dentale, è stato calcolato che 
ne vengono uccise, per erro- 
re. o volontariamente dai pe- 
scatori, almeno cinquemila. 

Ma i pericoli che corre non 
vengono solo da questi ulti- 
mi che anzi, secondo.il Wwf, 


È si stanno sempre più sensi- 


bilizzando sulla necessità di 
non uccidere le tartarughe. | 
rischi veri vengono dall’in- 
quinamento marino e dal tu- 
rismo di massa che invade le 
spiagge, dove le tartarughe 
depongono un centinaio di 
uova ogni volta dopo aver 


scavato profonde buche ci- 
lindriche, ma solo in condi- 
zioni di silenzio e calma as- 
soluti. 

«Nel mare la tartaruga in- 
goia sempre più spesso sac- 


che dei natanti». 

Il ricovero e la cura delle Ca- 
rette Carette trova nel mu- 
seo di Calimera, da dove poi 
gli animali guariti sono eti- 
chettati, in modo particolare, 
e rimessi in mare. 


spiagge meridionali adatte 
alla deposizione delle uova, 
accompagnata dalla descri- 
zione del livello della pre- 
senza umana su di esse, 

E' proprio lo sfruttamento.in- 


21, 35; Johannesburg 5, 22; Kiev 15, 26; Lima 13, 17; Lisbona 16, 25; 
Londra 12, 19; Los Angeles 16, 24; Madrid 18, 33; Manila 23, 34. 


[:"oRoscoPo DI OGGI 


Tenete a freno la vo- 
stra loquacità, po- 
trebbe scapparvi una 
parola di troppo, spe- 
cialmente sul lavoro. Grandi soddi- 
sfazioni a contatto con giovani e 
bambini: non scacciateli! 


Le stelle vi sono favo- 
revoli, la giornata po- 
trà risultare pesante 
solo se vi sceglierete 
una compagnia sbagliata: alla larga 
da persone di mentalità chiusa! Noti- 
zie confortanti per la carriera. 


La vostra perseve- 
ranza nel perseguire 
gli obiettivi prefissi è 
encomiabile, ma vi 
porterà inevitabilmente a estraniarvi 
da troppi interessi. Non trascurate 
assolutamente la salute. 


Non cercate lontano 
da voi il benessere 
che potete trovare 
impostando diversa- 
mente la vostra vita infamiglia e coni 
colleghi. Siate meno dubbiosi e cer- 
cate di non lamentarvi. 


Non credete nelle fa- 
cili ricette che perso- 
ne senza scrupoli vi 
proporranno; anche 
se non avete problemi economici,non 
varrebbe Ja pena perdere dei soldi 
soto per il gusto del rischio. 


Siete vicini a una 
grande vittoria per- 
sonale, il vostro capo 
concederà un au- 
mento. Ricordate che chi non ha mo- 
strato personalità oggi ben poco po- 
trà godere della sua fortuna! 
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Spinti dalle stelle a 
comprendere tutto 
ciò che vi gira intor- 
no, verrete tuttavia 
delusi se punterete il vostro sguardo 
troppo in alto. Non mostratevi sac- 
centi la modestia verrà premiata, 


Preparatevi a una 
giornata intensa dal 
punto di vista senti- 
mentale, il rapporto 53 
con il partner sarà particolarmente 
favorito dalle stelle. Sul lavoro un im- 
pegno imprevisto. 


Sarete di animo no- 
stalgico.e rimpiange- 
rete molte avventure 
piacevoli ormai ap-* 
partenenti al passato. Malinconia per 
la vista di un luogo che vi è caro 0, 
l'incontro.con una Vecchia conoscen- | 
za. 

Non diffidate dalle 
persone che avete at- 
torno, anche se i fatti 
possono dimostrare 
il contrario; azzardare un giudizio in 
questo periodo potrebbe essere con-. 
troproducente. 


Un amico sarà parti- 
colarmente pedante 
‘e noioso, ma siccome 
si sta occupando di 
un affare che interessa anche voi do-" 
vrete far buon viso a cattivo gioco.; 
Tenetevi qualche ora per voi. i 


Non scambiate la 
simpatia mostrata 
nei vostri confronti da 
un conoscente per 
qualcosa di più profondo. in casa al-* 
cuni contrattempi vi faranno perdere. 
del tempo, non agitatevi. 


chetti di plastica, scambian- 
doli per meduse di cui va 


ghiotta e ingurgita sempre | 


maggiore quantità di catra- 
me —spiega Roberto Basso, 
direttore del museo di storia 
naturale di Calimera (Lecce) 
e coordinatore per” l’Italia 
meridionale del progetto del 
Wwf — e poi, oltre a essere 
una vittima. privilegiata del- 
l'inquinamento. del mare è 
anche spesso. ferita dalle eli- 


Ma il «progetto tartaruga» 
non si ferma alla conserva- 
zione degli esemplari esi- 
stenti: ciò che vuole è creare 
le condizioni affinché le tar- 
tarughe marine tornino a de- 
porre le uova. Per fare que- 
sto, giovani del Wwf e stu- 
denti di zoologia hanno ela- 
borato — e inviato al mini- 
stero dell'ambiente — una 
prima catalogazione delle 


tensivo turistico degli arenili, 
infatti, a rendere impossibile 
la nidificazione del rettile e 
ad averne impedito da lungo 
tempo, la riproduzione con 
grosso rischio, quindi, per la 
sua sopravvivenza. «La foto- 
grafia delle spiagge conti- 
nuerà e costituirà almeno un 
punto di riferimento da cui 
partire per valutare l'evol- 
versi della situazione e per 
intervenire a proteggerla», 
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Catastrofico incendio a Lisbona 


LISBONA — E’ stata la più grave catastrofe dopo il terremoto che distrusse la capitale portoghese nel 
1755: un gigantesco incendio è infuriato, per oltre sei ore, nello storico quartiere di Chiado, devastando il 
centro commerciale di Lisbona e causando la morte di una persona e il ferimento di altre 11. Una ventina 
di edificicommerciali, perlopiù risalenti al diciottesimo secolo, sono andati distrutti. Non si esclude 
l'origine dolosa dell’immane rogo. 


Esteri 


Venerdì 26 agosto 1988 


IL BRACCIO DI FERRO IN POLONIA 


Jaruzelski più morbido 


PRETE 


SI profila un rimpasto nel governo - Nuovi interventi dei «omo» 


VARSAVIA — Dopo dieci 
giorni di scioperi, gli operai 
polacchi sembrano aver ot- 
tenuto un primo risultato po- 
litico: domani, secondo 
qaunto indicano fonti bene 
informate, deve riunirsi il 
plenum del comitato centra- 
le che dovrebbe precedere 
una riunione del parlamento, 


, verosimilmente. all’inizio di 


settembre, dalla quale si at- 
tende un rimpasto ministe- 
riale importante. 

Nel giugno scorso il genera- 
le Wojciech\Jaruzelski, sotto 
la pressione degli scioperi di 
maggio, era stato costretto a 
compiere un ampio rimpasto 
in senso liberale in seno al 
vertice del partito mentre il 
governo era uscito singolar- 
mente indenne da una prote- 
sta rivolta soprattutto contro 
la sua politica economica. 
Adesso, anche in seguito al- 
le pesanti critiche avanzate 
dai sindacati ufficiali, sem- 
bra che possa accadere il 
contrario. Il plenum dovreb- 
be cioè trarre le conseguen- 
ze politiche della crisi affi- 
dando al parlamento il com- 
pito di sostituire nel governo 
i responsabili della attuale 
situazione. 

Fra coloro che potrebbero 
uscire dalla compagine si 
fanno i nomi del vice primo 
ministro Zbigniew Szalajda 


e il vice primo ministro Zdzi- 
slaw Sadowski, regista della 
riforma economica. Ma v'è 
anche chi parla della possi- 
bilità di una sostituzione del- 
lo stesso primo ministro Zbi- 
gniew Messner. 

Le voci su cambiamenti in 
seno all’esecutivo si accom- 
pagnano, d'altra. parte, a 
cauti contatti esplorativi del- 
le autorità con Lech Walesa, 
mentre è atteso per oggi il 


comunicato della conferenza 
episcopale, riunitasi a Cze- 
stochowa (Polonia meridio- 
nale), e un discorso, a Jasna 
Gora, del primate cardinale 
Jozef Glemp che dovrebbero 
chiarire la posizione dei ve- 
scovi sul conflitto sociale. 

A Danzica si è recato, ieri, il 
professor Andrzej Stelma- 
chowski, già consigliere di 
«Solidarnosc» rurale e per- 
sonalità cattolica vicina sia 


al primate sia a Papa Gio- 
vanni Paolo li. Secondo 
quanto si crede di sapere 
Stelmachowski, che si è in- 
contrato ai cantieri «Lenin» 
con Lech Walesa, avrebbe il 
compito di individuare even- 
tuali spazi di manovra per 
conto delle autorità e con il 
placet della Chiesa. 

Prima della sua missione a 
Danzica, l’esponente cattoli- 
co si sarebbe incontrato con 


sti albanesi». 


Dal 1981, anno in cui cominciarono le atti- 
vità «sciovinistiche e separatiste» degli al- 
banesi — si afferma — sono già partiti ol- 
tre 30.000 serbi e montenegrini. Queste 
partenze minacciano di intensificarsi e 
sembra che ora comincino a partire anche 
elementi delle minoranze croate, turca e 


CRISI NELLA REGIONE AUTONOMA 


Kosovo, ormai è fuga continua 
Accentuata pressione della maggioranza albanese 


BELGRADO — Ulteriore deterioramento 
della situazione nel Kosovo, regione auto- 
noma della Serbia la cui popolazione è 
dell’etnia albanese per circa l’80 per cen- 
to. Lo affermano — a quanto riferisce a 
Belgrado l’agenzia ufficiale «Tanjug» — le 
stesse autorità di Pristina, capitale della 
regione, secondo le quali continuano le 
migrazioni delle minoranze serba e mon- 
tenegrina «sotto la pressione dei separati- 


degli zingari. 
Per esporre agli altri popoli della Jugosla- 
via la grave situazione esistente nel Koso- 
Vo, un apposito comitato di recente costi- 
tuito da serbi e montenegrini organizza 
riunioni e manifestazioni di serbi e monte- 
hegrini in varie località della federazione. 
Negli ultimi giorni si sono avute manifesta- 
zioni a Titograd, nel Montenegro, in varie 
località della Serbia (inclusa Novi Sad, ca- 
pitale della Vojvodina, la seconda regione 
autonoma della Serbia) e a Kolasin, sem- 
pre nel Monteriegro. Manifestazioni del 
genere sono previste per le prossime set- 
timane in altre località jugoslave. 

La pressione degli elementi «separatisti» 
si fa sentire particolarmente in «certi am- 
bienti della regione autonoma». 


un'alta personalità del Poupy 
forse il numero due del partie: 
to, Edward Czyrek. Nel mag” 
gio scorso, si ricorda, Stel-, 
machowski aveva guidato. 
una missione di buona vo 
lontà a Cracovia apertamerì-. 
te patrocinata dall’'episcopa=, 
to e con il consenso delle au- 
torità che era però stata in 
terrotta dall’intervento della 
polizia contro la locale ac: 
ciaieria «Lenin». Ma se sul 
piano politico si registrano, 
segnali di riflessione, sul tef- 
reno la linea di intransigen: 
za tenuta dalle autorità si è. 
ulteriormente confermata, 
con l'intervento dei reparti. 
speciali di polizia «zomo» iex 
ri notte in tre miniere slesia* 
ne per far sgomberare gli 
operai. In almeno una di es- 
se, la «Moszozenica», è stata. 
usata la forza mentre uf 
gruppo di 37 operai si è baf=. 
ricato in fondo a una galleri 

A Danzica il porto e quatti 
cantieri, fra i quali quelli nax 
vali «Lenin», dove si trova 
Lech Walesa, sono sempté 
bloccati, mentre a Stettino 
continuano a incrociare lè, 
braccia i lavoratori di un de 
posito di autobus e quelli del 
porto della .città. Sempre .in 
sciopero anche le acciaierig 
a Stalowa Wola (Polonia me» 
ridionale) e «Lenin» a Craco» 
Via. È 


LIBANO SUD 
Navi e aerei 
israeliani 
contro basi 
palestinesi 


SIDONE  — Cannoniere 
israeliane hanno attaccato 
ieri due campi palestinesi a 
Est del porto libanese di Si- 
done; nella parte sudorienta- 
le del paese. 

Tre unità da guerra israelia- 
he che incrociavano al largo, 
a circa 40 chilometri a Sud di 
Beirut, hanno lanciato alme- 
na sei missili contro i campi 
profughi palestinesi di Ain 
AI-Hilweh e di Miyeh Miyeh. 
La polizia ha riferito inoltre, 
che alcuni elicotteri da com- 
-battimento israeliani hanno 
sorvolato i due campi, ma 
non è stata in grado di con- 
fermare quanto reso noto da 
fonti. palestinesi, secondo le 
quali i velivoli avrebbero 
sparato sui baraccamenti. 
Alcuni testimoni hanno riferi- 
to che sui due campi, che 
©spitano in tutto circa 80 mila 
palestinesi, si sono innalzate 
subito alte colonne di fumo 
nero, ma finora non si ha no- 
tizia di vittime o di feriti. Ver- 
so i due campi sono state im- 
mediatamente inviate diver- 
se ambulanze. 

L’ultima incursione israelia- 
na contro obiettivi palestine- 
s! era avvenuta il 10 agosto 
scorso quanto aerei israelia- 
ni avevano bombardato e di- 
strutto una importante sta- 
zione radio deil’Olp nella re- 
gione di Sidone. 

In precedenza un contingen- 
te di fanteria israeliana, ap- 
poggiata da mezzi blindati, 
era penetrato nel villaggio 
meridionale di Sheeba, all’e- 
sterno della cosiddetta «zo- 
na di sicurezza» creata da 
Israele. | militari israeliani 
hanno compiuto un rallestra- 
mento tra gli abitanti del vil- 
laggio alla ricerca di armi e 
di terroristi lì nascosti. 

leri l’altro, erano stati segna. 
lati scontri ira i soldati israe- 
liani e i miliziani sciiti di 
«Amal» (filosiriani) 
ziani filoiraniani 
lah» (il partito Dio) nei 
pressi dei villaggi di Zellaya, 
Yohmor, Lebbaya e Maiy- 
dun, tutti nella valle della Be- 
kaa. Gli scontri avevano avu- 
to inizio dopo che gli israe- 
liani, appoggiati — secondo 
«Hezbollah» — da otto eli- 
cotteri da combattimento e 
tre carriarmati, si erano 
spinti oltre la «zona di sicu- 
rezza». 

Nella giornata di ieri, sem- 
pre nel Libano del Sud, l’arti- 
glieria pesante di «Amal» ha 
aperto il fuoco colpendo una 


postazione dell’esercito del: 


Libano del Sud («Als»), le mi- 


lizie filoisraeliane, nella re-, 


gione di Barashit, provocan- 
do, secondo un comunicato 
dei filosiriani, «diversi morti 
e feriti». 

Ancora il movimento sciita 
«Amal» ha affermato ieri di 
‘avere smantellato una strut- 
tura clandestina che «effet- 
tuava atti di sabotaggio» per 
conto del «Mossad»), il servi- 
zio segreto israeliano, nel Li- 
bano del Sud a Beirut. 

Lo riferisce oggi la stampa li- 
banese, secondo la quale un 
responsabile di Amal ha pre- 
sentato ad alcuni giornalisti 
a Zefta (Libano meridionale) 
cinque uomini e una donna 
originari del villaggio di Ri- 
han. | sei hanno confermato 
ai giornalisti di «essere lega- 
ti al Mossad». 


AVVIATI I NEGOZIATI IRAN - IRAQ A GINEVRA 


Rotto il ghiaccio, ma la pace appare ancora molto lontana 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


GINEVRA— Il ghiaccio è rot- 
to, ma la pace non sembra 
tanto vicina. L'ha rammenta- 
to, in tono vagamente scara- 
mantico, il segretario gene- 
rale dell'Onu Perez de Cuel- 
lar anche ieri, poco prima di 
ricevere nel suo studio il mi- 
nistro degli Esteri iracheno 
Tariq Aziz che, sottraendosi 
alle domande dei giornalisti, 
alle 11 e un quarto meno un 
minuto aveva salito, a passo 
svelto, le scale del Palazzo 
delle Nazioni. 

Un'ora dopo, era la volta del 
ministro degli Esteri irania- 
no, Alì Akbar Velayati, anche 
lui muto come un pesce e 
nient'affatto sorridente co- 
m'era apparso invece l’ira- 
cheno. Due contatti protocol- 
lari, volti più a mettere a pun- 
to le modalità del primo in- 
contro tra i nemici che a sag- 
giare le loro intenzioni. 

La cerimonia del «faccia a 


faccia» è stata poi anticipata 
di due ore. Perez de Cuellar, 
coi suoi cinque assistenti (tra 
cui l'italiano Gian Domenico 
Picco) è entrato nella sala 
del consiglio alle 15.35. Cin- 
que minuti dopo,'da porte 
opposte, sono entrate le due 
delegazioni iraniana e ira- 
chena. 

Gli iraniani, con Velayatti in 
testa, erano vestiti di scuro. 
Uno solo di essi, Hassan 
Rouhani, presidente. del 
Consiglio di difesa del Maji- 
lis, portava intesta un bianco 
turbante. Rilevata l'assenza 
dell'ajatollah Sadeg Khalka- 
li, ilfamigerato ex procurato- 
re generale soprannominato 
«il boia di Teheran», che in- 
vece era stato notato all’arri- 
vo della delegazione. 

Gli iracheni, cravatta e vesti- 
ti grigi, erano preceduti da 
Tareq Aziz, un cristiano, tut- 
tavia fedelissimo del 
«Baas». Erano in tutto quin- 
dici, due più degli iraniani. 
Dopo un paio di minuti con- 


cessi alle cineprese e alle 
macchine fotografiche, Pe- 
rez de Cuellar ha preso la 
parola per dare il benvenuto 
alle due delegazioni. La pri- 
ma seduta è andata avanti a 
porte chiuse. 


Adesso, naturalmente, tutti 
si chiedono se e quando sor- 
geranno i primi intralci. Ben- 
ché entrambe le parti abbia- 
no accettato la sospensione 
delle ostilità, le posizioni re- 
stano distanti. E i punti-chia- 
ve: determinazione della re- 
sponsabilità e delimitazione 
dei confini, rappresentano 
sulla carta ostacoli formida- 
bili. 

Il clima, malgrado l’auspiciò 
finale di de Cuellar (il quale 
s'è augurato che i colloqui 
procedano in un clima «fran- 
co e costruttivo») sembra de- 
cisamente teso. Nessuno si è 
stupito del fatto che Velayati 
e Aziz non si siano stretti la 
mano. Tra loro ci sono seiti- 
pre oltre un milione di morti. 


VIAGGIO DEL PREMIER GIAPPONESE 


Takeshita a Pechino | Quayle? Una scrollata di spalle 


Firma di un trattato bilaterale - Il mercato cinese 


PEGHINO— Il primo ministro giapponese, Noboru Takeshita, 
è giunto a Pechino per una visita ufficiale di sei giorni in Cina, 
che fonti ufficiali sia cinesi sia giapponesi hanno definito «di 
grande significato» poiché avviene nel decimo anniversario 
dalla firma del trattato di pace tra i due paesi. 

Durante la visita, la prima compiuta in Cina da Takeshita in 
veste di premier, verrà firmato un trattato bilaterale per la 
protezione degli investimenti che il governo di Tokio ritiene 
essenziale per garantire una maggiore presenza delle im- 


Takeshita 


prese giapponesi in Cina. Inoltre, a quanto riferiscono fonti. 


ufficiali a Pechino, il premier giapponese annuncerà un pia- 
no quinquennale di prestiti, da estendere alla Cina 

Il viaggio di Takeshita avviene in un momento di relativa cal- 
ma nelle relazioni tra i due paesi, che hanno attraversato di 
recente alcuni momenti difficili. Il governo cinese, ancora 
molto sensibile a ogni riferimento al passato militarista ed 
espansionista del Giappone prima e durante la seconda 
guerra mondiale, ha severamente condannato la decisione 
del predecessore di Takeshita, Yashuiro Nakasone, di au- 


mentare le spese militari. 


| dirigenti di Pechino hanno inoltre criticato, all’inizio dell'an- 
no, una sentenza della magistratura giapponese che ha rite- 
nuto legittimo.il governo nazionalista di Taiwan e si sono più 
volte lamentati per la chiusura del mercato nipponico alle 


esportazioni cinesi. 


Da tre mesi a questa parte, tuttavia, le lamentele cinesi sono 
notevolmente diminuite di intensità e di frequenza, mentre gli 
ultimi dati commerciali indicano che, nel primo semestre di 
quest'anno, la Cina è riuscita a conquistare un leggero attivo 
nell’interscambio commerciale nei confronti del Giappone. 


A SEI SETTIMANE DAL REFERENDUM 


Cile, emergenza revocata 


SANTIAGO — A sei settima- 
ne dal referendum presiden- 
ziale, il governo cileno del 
generale Augusto Pinochet 
ha abrogato lo stato di emer- 
genza, che da 15 anni limita- 
va le libertà pubbliche del 
paese. Lo ha annunciato il 
ministro degli interni, Sergio 
Fernandez, aggiungendo 
che è stato ugualmente abro- 
gato lo «stato di pericolo del- 
la pace interna», che dava al 
governo ulteriori poteri di re- 
strizione delle libertà civili. 


- «La decisione è stata presa 


in base all'attuale situazione 
del paese e alla rinnovata e 
solida struttura istituzionale 


che è stata instaurata» ha 
detto Fernandez. 


Per alcuni osservatori, si 
tratta di un gesto «generoso» 
di Pinochet, sicuro, a questo 
punto, di ottenere l'avallo 
della giunta militare alla sua 
candidatura, punto di parten- 
za per rimanere al potere al- 
tri otto anni. 


Per altri, invece, il governo 
ha ritenuto opportuno offrire 
un minimo di credibilità e 
trasparenza agli atti prelimi- 
nari del referendum, comin- 
ciando dalla nomina del can- 
didato, che avverrà il prossi- 
mo 30 ‘agosto. 


0 itori 
scarcerati 


RANGOON — A Rangoon 
è stato scarcerato urio dei 
massimi esponenti del- 
l'opposizione al regime, il 
generale Aung Gyi, e di al- 
tri dieci oppositori. 

La scarcerazione ;segue 
l'annuncio fatto dat nuovo 
leader Maung Maung del- 
la prossima convocazione — 
di un congresso per indire 
un referendum sul siste- 
ma mono o pluripartito. 


Velayati 


ARRESTI INGERM 


Golfo, primo faccia a faccia Retata di spie ungheresi 


Organizzazione con ex militari Usa carpiva segreti per Budapest n 


NEW YORK — In collabora- 


zione con le autorità tede-, 


sche e svedesi, gli Stati Uniti 
hanno scoperto una grossa 
rete spionistica a favore del- 
l'Ungheria che ha operato in- 
disturbata per dieci anni, for- 
nendo al governo di Buda- 
pest — e' quindi a quello di 
Mosca — preziose informa- 
zioni sui piani di difesa euro- 
pei della Nato. 

Secondo quanto ha riferito 
ieri il giornale «New York Ti- 
mes» citando «fonti dell'am- 
ministrazione Reagan», al- 
meno.otto persone sono già 
state arrestate in varie loca- 
lità europee e tra di esse fi- 
gura, in particolare, un ex 
sergente americano  resi- 
dente nella Repubblica fede- 
rale tedesca. In generale, la 
rete spionistica era costituita 
da militari o ex militari ame- 
ricani di stanza in Germania 
e da cittadini europei origi- 
nari dei paesi comunisti. 
Ufficialmente, il dipartimento 
di stato di Washington si è, 


per il momento, limitato a 
confermate che «le autorità 
della Germania federale 
hanno arrestato-una perso- 
na», aggiungendo però che è 
politica degli Stati Uniti di 
«non fare commenti su deli- 
cate indagini di questo tipo 
finché sono in corso e quan- 
do coinvolgono governi ‘di 
Paesi alleati», 

Le autorità svedesi, dal can- 
to loro, hanno confermato 
l’arresto di tre persone a Go- 
teborg, tutte originarie del- 
l'Europa. orientale, e hanno 
detto che esse sono sospet- 
tate di spionaggio «a danno. 
diun Paese che non è la Sve- 
zia». ì x 
Secondo il «New York Ti- 
mes», l'Ungheria avrebbe ot- 
tenuto dalle spie-delicati do- 
cumenti riguardanti i piani di 
difesa della Nato e, in patti- 
colare, i piani di difesa ‘del- 
l'Europa nell'eventualità di 
un attacco sovietico con fof- 
ze convenzionali. 

La rete spionistica — ha ag- 


ANIA E IN SVEZIA 


giunto il giornale — sarebbe 
stata costituita da agenti un- 
gheresi infiltrati nelle forze 


armate tedesche e america- 


ne di stanza in Germania e 
avrebbe coinvolto un certo 
numero di ex militari ameri- 
cani che, grazie a rapporti di 
amicizia personale, sareb- 
bero riusciti a ottenere infor- 
mazioni riservate dai loro 
colleghi ancora in servizio 
attivo. ; 
Sempre secondo il «New 
York Times», la fuga di noti- 
zie sarebbe originariamente 
stata scoperta un anno fa, 
senza che, fino a ora, si riu- 
scisse a individuarne l’origi- 
ne. 

Il coinvolgimento degli un- 
gheresi sarebbe venuto alla 
luce. con. l’intercettazione 
delle telecomunicazioni di 
un'ambasciata dell'Europa 
orientale a Washington. 

In, Germania, infine, la pro- 
cura generale federale ha 
confermato che l’arrestato 
ha avuto, per sette anni, ac- 


SONDAGGIO: AMERICANI INDIFF ERENTI AL CASO 


Solo il 20 per cento pensa che i repubblicani saranno danneggiati dalle «rivelazioni» 5 


WASHINGTON — Gli ameri- 
cani hanno finora reagito 
«con una grossa scrollata di 
spalle» alle furiose contro- 
versie attorno al senatore 
Dan Quayle, il candidato re- 
pubblicano alla vicepresi- 
denza. 

Stando a un sondaggio della 
rete televisiva «Abc» e del 
giornale «Washington Post», 
solo il 20. per cento degli 
‘americani pensa che il caso 
Quayle avrà un impatto ne- 
gativo per i repubblicani. Il 
35 per cento è convinto del 
contrario, il 18 per cento af- 
ferma che la. controversia 
non sposta nulla e il restante 
non'ha nemmeno un'opinio- 
ne in merito. 

‘Per Jeff Alderman, direttore 
dei sondaggi per la «Abc», 
dalle interviste su un cam- 
pione di 2.016 americani 
emerge che l'opinione pub- 
blica ha reagito «con una 
grossa scrollata di spalle» 
alla tempesta di notizie, che 
raffigurano Quayle come un 
«duro» solo a parole, pronto 
a «imboscarsi» nella Guar- 
dia nazionale pur di schivare 
il Vietnam, non indifferente 
alle grazie di una bella «lob- 
bysta», con pagelle scolasti- 
che inferiori alla media. 
«Non vedo alcun mutamento 
nell'opinione pubblica», af- 
ferma Anderman. 

E un altro dato sembra dargli 
ragione: a dispetto delle po- 
lemiche su Quayle, il «nume- 
ro uno» repubblicano, Geor- 
ge Bush, è sempre in testa al 
rivale democratico Michael 
Dukakis. 

Il senatore dell’Indiana ha 
cominciato a muovere i suoi 
primi passi da solo partendo 
per un giro elettorale negli 
stati del Midwest. | media so- 
no stati accuratamente evita- 
ti, fatta eccezione per qual- 
che inquadratura telegenica 
apparsa nelle tv. locali. 
Quayle ha esordito parlando 


dinnanzi a una platea ben di- 
sposta: i veterani della Guar- 
dia nazionale, la milizia ter- 
ritoriale in cui lui stesso ha 
svolto il servizio militare evi- 
tando di andare in Vietnam. 

Il suo discorso è stato im- 
prontato al patriottismo. Do- 
po aver ricordato il passato 
glorioso della Guardia na- 
zionale, Quayle ha dichiara- 
to: «lo non cerco medaglie, 
ma lasciatemi dire questo:io 
ho servito la patria, ho servi- 
to lealmente». i 
Gli altri interventi, a Cincin- 
nati e Lexington, sono stati 
più tradizionali. 

I giornali più importanti han- 
no sguinzagliato dietro a 
Quayle almeno sei reporter 


ciascuno, e non c'è testata. 


che non abbia affidato ad al- 
meno una persona il compito 
di seguire regolarmente le 
vicende del candidato’ re- 
pubblicano alla vicepresi- 
denza. Ancora una volta, si 
apre il dibattito sulla corret- 
tezza della stampa, mentre i 
repubblicani accusano i me- 
dia di «persecuzione». 

Il candidato repubblicano al- 
la presidenza, George Bush, 
ha già cominciato ad accusa- 
re, più o meno velatamente, 


di scandalismo la stampa, 


Certo che la pressione di 
questi giorni è stata enorme, 
tanto che non vi si sono set- 
tratti neanche i quotidiani di 
proprietà della famiglia di 
Quayle: l'«Indianapolis Star» 
dedica a «Danny» tra le due 
e le quattro pagine al.giorno, 
mentre. è l’«Indianapolis 
News» che ha messo sul tap- 
peto la faccenda della racco- 
mandazione per evitare dì 
andare in Vietnam. Ma, con- 
cludono in molti, la stoffa di 
un vicepresidente si misura 
anche sulla sua capacità di 
reagire agli attacchi della 
stampa e sta a Quayle dimo- 
strare se è veramente in 
gamba. 


ae 


cesso ai piani di difesa della 
Nato nella sua qualità di ré- 
sponsabile dell’archivio sez 
greto della base americané. 
di Bad Kreuznach. Egli ha l8° 
sciato l’esercito nel 1985 dò- 
po avervi prestato serviziò 
per quasi vent'anni. ui 
La procura, che non ha forhi* 
to altri particolari, ha accené 
nato ad «altissimi compensi* 
che l’uomo avrebbe intasca=, 
to in cambio delle informa? 
zioni in suo possesso. L'ar- 
restato — ha precisato —= 
non ha confessato. voi 
| suoi complici sarebbero 
stati alcuni uomini originari 
«di un paese del Patto di Var® 
savia», da tempo cittadifi 
svedesi. L'attività del gruppò 
di spie è iniziata «almeno 
dieci anni fa». È 
Secondo notizie tedesche di 
stampa, l’arrestato «Clyde 
Lee C.», avrebbe consegna: 
to ai servizi segreti unghere* 
si microfilm relativi a' basi 
missilistiche e altre installa? 
zioni militari della Germania. 


Fata 


George Bush acclamato da una folla di giovani sostenitori all'uscita del Century Ù 
Plaza Hotel di Los Angeles, dove ha tenuto un comizio affiancato da Reagan. pe) 


URSS 
Aperti 
gli archivi 


WASHINGTON — Gli sto- 
rici americani potranno 
farsi un’idea molto più 
accurata.dei crimini na- 
zisti in Urss. Le autorità 
sovietiche hanno deciso 
di mettere a disposizio-, 
ne degli studiosi ameri-, 
cani i documenti riguar= 
danti i massacri tedeschi; 
in Urss durante la secon: 
da guerra mondiale. 
L'accesso agli archivi, 
che contengono migliaia 
di rapporti, è regolato da 
Un accordo sottoscritto il 
29 luglio scorso. 


BURUNDI 


Appello 
belga 


BRUXELLES — L’invio 
nel Burundi di osserva- 
tori dell’Onu e della Cro- 
ce Rossa internazionale 
è stato caldeggiato dal 
governo. belga, come 
unico mezzo per chiarire 
la responsabilità dei 
massacri. 

L'appello belga giunge 
nonostante . l’assicura- 
zione della giunta milita- 
re sul ritorno alla norma- 
lità: molte testimonian- 
ze; infatti, confermano la 
continuazione della re- 
pressione soprattutto 
contro le tribù hutu. 


PECHINO “È 
I «rambo» 
cinesi 


PECHINO — Forti, rapidi‘ 
ed armati fino ai denti; 
sono i «rambo» cinesi? 
che compongono il «pri 
mo battaglione», — uf. 
gruppo speciale di pron-* 
to intervento che l’eser- | 
cito cinese ha appena’ 
costituito per interventi’ 
lampo nel paese e all'e-. 
stero. 

Il «primo battaglione», 
sull'esempio del grupp®. 
di pronto intervento” 
americano noto com. 
«Delta Force», è compo-\@. 
sto di uomini superadde-. 
strati e dotati di armi so-.@° 
fisticate. S 
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Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — La seconda mac- 
china del fallito attentato di 
Ferragosto alla Questura è 
stata ritrovata la notte scorsa 
in' via Vespucci, a quattro- 
cento metri dall'obiettivo 
dell'azione terroristica. 
L'auto era l'unica ospite di 
‘un parcheggio incustodito e 
dal 15 agosto, per dieci gior- 
nî con la città semideserta 
per le vacanze, non era stata 
notata da nessuno. A bordo 
c’era un candelotto di dina- 
mite, innescato e con miccia, 
nascosto da una copia del 
quotidiano «Il Manifesto» del 
primo agosto. Secondo gli 
investigatori l'ordigno pote- 
Va» essere utilizzato come 
bomba a mano per coprirsi 
la-fuga nel caso la polizia 
avesse intercettato gli atten- 
tatori. 
La «Lancia Prisma» ritrovata 
ieri è quella che fu rubata dal 
garage romano di via Bena- 
glia il 15 maggio scorso, in- 
sieme a quella «Ritmo» im- 
bòttita di esplosivo che nelle 
intenzioni degli attentatori 
oveva far saltare per aria 
‘uomini e muri della Questu- 
ra. La targa, però, (Roma 
40144G) appartiene a un'al- 
tra vettura, una «Seat» sem- 
pre rubata nella capitale, a 


Servizio di 


Venerdì 26 agosto 1988 


Il candelotto di dinamite e il detonatore rinvenuti nella «Lancia Prisma». 


poca distanza dal garage di 
via Benaglia. 

Secondo gli investigatori, la 
«Prisma» è servita per la fu- 
ga dei terroristi da via Fate- 
benetfratelli, e li avrebbe at- 
tesi all'angolo con corso di 
Porta Nuova. Ma il tragitto, 
visto il luogo dove la macchi- 
na è stata rinvenuta, è stato 
molto breve, poche centinaia 
di metri. Da una cabina in 
piazza Principessa Clotilde 
*gli attentatori avrebbero te- 
lefonato al centralino della 
Questura per attirare il mag- 
gior numero di persone in- 
torno all’auto. 


La presenza della seconda 
auto in città è stata segnalata 
indirettamente. nei . giorni 
scorsi. Infatti, nel corso di un 
pattugliamento nella zona di 
Città Studi, gli agenti aveva- 
no trovato, in una fioreria, un 
mazzo di chiavi che era stato 
immediatamente collegato 
all'auto rubata a Roma in 
maggio, la cui targa, quella 
vera, era sulla «Ritmo» degli 
attentatori. Ma dopo aver fat- 
to setacciare invano la zona, 
strada per strada, il questore 
Umberto Improta ha pensato 
di estendere la ricerca a-tut- 
ta.la città, periferia compre- 


le, irresponsabile e provocatoria», era stata 


Giuseppe Meroni 


55 MILIARDI 
‘Cassa di Prato: 
sei le inchieste 
per presunte 
irregolarità 


FIRENZE — Sono sei le in- 
chieste giudiziarie sulla ge- 
stione della Cassa di rispar- 
mio di Prato antecedente a 
quella attuale. Tre sono state 
recentemente riunite nelle 
mani di un solo magistrato 
della Procura generale: due 
no al vaglio di Procura e 
Ufficio istruzione del Tribu- 
tale di Prato; la terza viene 
| portata avanti dall'Ufficio 
istruzione del Tribunale fio- 
rentino. 
Avvisi di reato per presunte 
svariate irregolarità. di ge- 
stione sarebbero stati già 
notificati a dirigenti e compo- 
nenti del vecchio consiglio di 
‘amministrazione dell'istituto 
di.credito pratese. 
. Le.irregolarità accertate an- 
| drebbero da «fidi» bancari 
concessi illegalmente a pre- 
sunti falsi nei bilanci della 
banca, a truffa aggravata, ad 
appropriazione indebita. | 
movimenti contabili sotto in- 
chiesta ammontano a 55 mi- 
liardi di lire. 


. MILANO — Sette ore e mezzo: è questo il 
| tempo impiegato ieri dall’ex leader di Lotta 
Continua Marco Boato per rilasciare al giudi- 
ce istruttore Antonio Lombardi le, proprie 
| «deposizioni spontanee» sul caso Calabresi. 
| Boato è giunto al palazzo di Giustizia di Mila- 
no alle 11 di mattina, accompagnato dal suo 
‘avvocato difensore, Luca Boneschi. Ad atten- 
lerlo oltre a Lombardi, c'era il procuratore 
| cella Repubblica Filippo Grisolia, in sostitu- 
zione del pm Ferdinando Pomarici, attual- 
mente in ferie. Alle 11.05 la porta dell'ufficio 
di Lombardi si è chiusa alle loro spalle e non 
\ si è più riaperta fino alle 18.30, se non per 
consentire l’avvicendarsi delle dattilografe. 
Come è noto Boato, in quanto senatore, non 
lia potuto essere interrogato né, nei suoi con- 
fronti, Lombardi ha potuto muovere alcuna 
Contestazione. E’ stato perciò, in sostanza, 
solo un lungo monologo che il magistrato si è 
limitato a verbalizzare, a norma dell'articolo 
250 del codice di procedura penale. 


Ma cosa ha detto in sostanza Boato? A quan- 
to.è dato sapere, egli ha in primo luogo spie- 
gato il perché della sua durissima risposta 
Verbale alla comunicazione giudiziaria («fol- 


definita). Probabilmente su consiglio di Bo- 


neschi, Boato ha cercato di ridimensionare 


neschi. 


la portata delle sue dichiarazioni, ricondu- 
cendole a una valutazione squisitamente po- 
litica e in parte dettata dallo sgomento per 
l'essere coinvolto in un caso tanto odioso 


Successivamente Boato ha invece per molte 
ore spiegato il suo punto di vista sul ruolo di 
Lotta Continua all’interno dei movimenti del- 
l'extra sinistra all’inizio degli anni Settanta, 
con particolare riguardo all’organizzazione 
interna e alle strutture. 

Molta attenzione è stata posta dal senatore 
verde nell’illustrare fin nei dettagli il lungo e 
travagliato dibattito interno a Lc sulla violen- 
za, il suo impiego e i suoi limiti: un confronto, 
ha spiegato Boato, che dimostra la totale ne- 
gazione, da parte di Lc, di pratiche di violen- 
za sistematiche e organizzate, e a maggior 
ragione l'inesistenza di un cosiddetto «brac- 
cio armato, illegale, clandestino o comunque 
losi voglia chiamare». 

Lombardi, come si è detto, ha solo ascoltato. 
Solo raramente, nel fare mettere a verbale le 
lunghe dichiarazioni, ha chiesto qualche ul- 
teriore chiarimento «ma solo dal punto di vi- 
sta sintattico e linguistico», ha precisato Bo- 


sa. 
Finalmente, la notte scorsa, 
una pattuglia ha notato l’au- 
tomobile all'imbocco di un 
parcheggio incustodito. La 
«Prisma» era chiusa a chia- 
ve e dall'esterno non si nota- 
va niente di anormale. All'in- 
terno, sul pianale accanto al 
sedile del guidatore, una co- 
pia del «Manifesto». 

Gli artificieri, temendo che vi 
potesse essere un ordigno 
collegato all'apertura delle 
portiere hanno scelto pru- 
dentemente di penetrare 
nell'abitacolo dal lunotto po- 
Steriore ed è stato facilissi- 


SETTE ORE E MEZZO DI «DEPOSIZIONE SPONTANEA» 


Il lungo monologo di Boato 


Ridimensionata la durissima reazione alla «comunicazione» i 


Il senatore Marco Boato 


NELLE CAMPAGNE DI VOGHERA 


Gelosia, doppio delitto 


Uccide la moglie e il presunto amante dopo un estremo litigio 


VOGHERA —. Un. duplice 
omicidio per motivi passio- 
nali è stato commesso ieri a 
Voghera, in provincia di Pa- 
via. Renato Gazzaniga, di 46 
anni, ha ucciso a colpi di pi- 
stola la moglie Claudia Ro- 
sazza, di 31 anni, e colui che 
riteneva essere l'amante 
della donna, Gilberto Fino- 
tello, di 39 anni. Il delitto è 
avvenuto nelle campagne 
del Vogherese. L'omicida si 
è costituito ai carabinieri di 
Voghera subito dopo il tragi- 
co gesto. 


Il duplice omicidio è stato’ 


commesso in due fasi, a bre- 
ve distanza di tempo l'una 
dall'altra, in una strada di 


campagna tra le località di. 


Pizzale. e Lungavilla, nei 
pressi di un passaggio a li- 
vello. 

Renato Gazzaniga, gestore 
di unbar a Oriolo, frazione di 
Voghera, ha costretto dap- 
prima la moglie, Claudia Ro- 
Sazza; dalla quale ha avuto 


Agghiacciante la messa în scena: 


getta il cadavere della moglie 


sulla strada dove passa il rivale 


che non può sfuggire all’agguato 


una figlia nove anni fa, a sali- 
re in macchina con lui. L'uo- 
mo si è diretto verso il luogo 
del delitto, dove sapeva che. 
avrebbe di lì a poco incrocia- 
to l'auto su cui Gilberto Fino- 
tello, imprenditore edile di 
Cervesina (Pavia); si recava 
ogni giorno al lavoro. 

Poco prima che il Finotello 
arrivasse, Gazzaniga ha 
estratto una pistola e ha uc- 
ciso la moglie sparandole, 
all'interno della vettura. Poi 
ha scaricato in strada il cor- 
po della donna, proprio men- 


GENOVA 
Accoltellato 
un tifoso 


GENOVA — Un giovane 
‘tifoso della Sampdoria 
— Angelo Mariani, 19 
anni — è rimasto grave- 
mente ferito da una col- 
tellata al basso ventre al 
termine di un. litigio 
scoppiato in un circolo 
ricreativo: la televisione 
stava trasmettendo i ser- 
vizi delle partite di Cop- 
pa Italia. 

| medici di Sampierdare- 
na dopo un intervento 
chirurgico si sono riser- 
vati la prognosi. La poli- 
zia ha fermato un giova- 
ne sul quale pesano nu- 
merosi indizi. 


tre Finotello si avvicinava. 
Intuito il pericolo, l’imprendi- 
tore ha accelerato e ha ten- 
tato la fuga, subito inseguito 
dall’omicida. Un passaggio a 
livello chiuso, poco più avan- 
ti, è stato però fatale a Fino- 
tello: l'Uomo, costretto a fer- 
marsi, è uscito dalla sua auto 
ma non ha fatto in tempo a 
sottrarsi ai colpi di pistola 
sparati da Gazzaniga. La vit- 
tima è crollata a terra, men- 
tre lo sparatore fuggiva in 
auto verso Voghera, dove si 
è poi costituito. 


interni 
N IL FALLITO ATTENTATO ALLA QUESTURA DI MILANO 


La dinamite nell’auto 


Ritrovata la seconda vettura servita ai terroristi per la fuga 


mo per loro disinnescare il 
candelotto. L'auto è stata poi 
trainata fino alla Questura 
dove la polizia scientifica ef- 
fettuerà tutti gli atcertamen- 
ti. 

Per quanto riguarda le inda- 
gini sull’autobomba, diventa 
sempre più consistente la pi- 
sta internazionale. Perché 
quel timer che non è esploso 
a Milano ha fatto cilecca an- 
che in una serie di attentati 
in Francia, Svizzera e Inghil- 
terra, attribuiti all'organizza- 
zione armena «Asala»; an- 
che in quelle occasioni i ti- 
mer trovati erano contenuti 
in scatole di fiammiferi fran- 
cesi identiche a quella di via 
Fatebenefratelli. 

Una coincidenza che per ora 
non autorizza facili illazioni, 
ma sulla quale si lavora in 
collaborazione con le altre 
polizie. leri mattina si è svol- 
to nella sede di via Fatebe- 
nefratelli un vertice antiter- 
rorismo al quale hanno par- 
tecipato dirigenti delle Que- 
sture di Napoli, Roma, Bolo- 
gna, Firenze, Torino, Pado- 
va, Genova. 

Nel corso dell'incontro sono 
state concordate misure an- 
titerrorismo comuni da ap- 
plicare in quelle che sono Je 
più importanti città: italiane. 
Ovviamente : segrete, per 
renderle più efficaci. 


La «Lancia Prisma» ritrovata ieri a Milano. 


VALANGA DI ARRESTI E DENUNCE 
Traffico sventato a Milano 
di cocaina sudamericana 


MILANO — Il sequestro di 
104 chili di cocaina e l’arre- 
sto o la denuncia di 76 perso- 
ne in Italia e all’estero sono i 
risultati di un’operazione 
della Guradia di finanza di 
Milano, cominciata quattro 
anni fa e condotta con la col- 
laborazione delle polizie di 
Argentina, Cile, Svizzera e 
Austria. 

Le indagini, secondo gli in- 
quirenti, hanno: consentito di 
sgominare un'importante or- 
ganizzazione di trafficanti di 
stupefacenti — dai gregari ai 
capi — alla quale facevano 
riferimento gruppi criminali 
cileni, uruguayani, sardi e 
brasiliani. 

L'inchiesta prese l'avvio dal- 
l'omicidio di Irma Molina Co- 
ceres, una cilena uccisa a 
Milano il 27 maggio 1984, 
nella cui abitazione furono 
trovati tre chili di cocaina. Gli 
inquirenti sospettavano che 
la donna fosse stata uccisa 
nell’ambito di un regolamen- 
to di conti tra spacciatori. 


Renato Gazzaniga aveva 
sposato nel 1978 in seconde 
nozze (era vedovo) Claudia 
Rosazza e dopo un anno era 
nata Maria Rosa. La coppia, 
che viveva a Oriolo, negli ul- 
timi tempi non andava molto 
d’accordo a causa della ge- 
losia dell’uomo, il quale so- 
spettava che la moglie aves- 
se una relazione con l'im- 

resario edile. " 

uest'ultimo, originario di 
Contarina (Rovigo), ma da 
tempo residente nel Voghe- 
rese era a sua Volta sposato 
con un'insegnante, Luisa 
Ferrante, di 38 anni, e i due 
avevano unafiglia, Paola di 4 
anni. Non è stato ancora pos- 
sibile accertare se la gelosia 
dell'uomo fosse motivata o 
meno, comunque i rapporti 
tra i due coniugi erano diven- 


‘tati molto tesi fino a culmina- 


re, ieri mattina all'alba, inun 
litigio a conclusione del qua- 
le Renato Gazzaniga si è ar- 
mato e ha deciso di compie- 
re la sua vendetta. 


Dalle indagini emerse una 
ricca documentazione, nella 
quale gli investigatori del 
gruppo operativo antidroga 
della Guardia di finanza di 
un'importante organizzazio- 
ne di trafficanti che acquista- 
vano cocaina in Sud America 
per venderla all’ingrosso in 
Italia. 


«Per il successo dell’opera- 
zione — ha detto il giudice 
istruttore Guglielmo Munto- 
ni, inuna conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
anche il sostituto Marcelli e 
alti ufficiali della Guardia di 
finanza — è stato fondamen- 
tale il lavoro degli investiga- 
tori del Goa (Gruppo operati- 
vo antidroga) della Finanza e 
il rapporto di collaborazione 
che hanno saputo instaurare 
con i colleghi sudamericani, 
in particolare argentini e ci- 
leni. Infatti, dei 104 chili di 
coca-sequestrati, solo una 
trentina sono stati presi in 
Italia e più della metà delle 


persone coinvolte è stata 
catturata all’estero, grazie 
alle segnalazioni che parti- 
vano dal Goa di Milano e fa- 
cevano scattare le operazio- 
ni in Sud America e in Euro- 
pa. 


«E° stato accertato inoltre — 
ha detto ancora il magistrato 
— che i trafficanti facevano 
giungere la cocaina a Milano 
via aereo (passando da Zuri- 
go o da Ginevra), via treno 
da Parigi, via auto partendo 
dalla Spagna e passando per 
la Francia. | primi arresti, 
con sequestro di coca, sono 
stati compiuti in Argentina 
nell'ottobre 1986; gli ultimi, 
almeno in questa fase, sono 
stati eseguiti a Milano, dove 
sono stati arrestati due citta- 
dini uruguayani, Walter Cor- 
dozo Rodriguez, di Montevi- 
deo e Carlos Eber Melo Sil- 
va; di Artigas, trovati in pos- 
sesso di sei chili di cocaina 
nascosti in due scacchiere. 


VIOLENZA / MINORENNE 
Abusa della figlia 
e la mette incinta 


CAGLIARI — Accusato di aver 
ripetutamente violentato la fi- 
glia di 15 anni, sotto la minac- 
cia di un coltello, un operaio di 
Carbonia, Alessandro Foglia, 
di 44 anni, è stato arrestato 
dalla polizia. 

La vicenda è venuta alla luce 
alcuni giorni fa quando Ja ma- 
dre si è accorta che la ragazza 
era rimasta incinta. La donna 
ha così scoperto che era stato 
il marito ad abusare da due 
mesi della figlia nella loro abi- 
tazione; lo ha denunciato e do- 
po le indagini è scattato l'arre- 
sto. 

La ragazza è stata ricoverata 
nell'ospedale di Carbonia do- 
ve; con il consenso della ma- 
dre e del giudice tutelare, ver- 
rà fatta abortire nei prossimi 
giorni. 

La ragazza ha confidato alla 
madre di essere stata costret- 
ta a subire le violenze del pa- 
dre una decina di volte, sotto 
la minaccia di un coltello. 
Alessandro Foglia, che è stato 
rinchiuso nel. carcere «Buon- 
cammino» di Cagliari, è accu- 
sato di violenza carnale conti- 
nuata e minacce aggravate. 


VIOLENZA 
Tradito 
dall’odore 


GENOVA — Bruno Sir- 
giu, 26 anni, di Genova, è 
stato fermato dai carabi- 
nieri con l'accusa di aver 
violentato, sotto la: mi- 
naccia di una siringa, il 


16 agosto:scorso una ra- 
gazza di 16 anni in una 
strada poco frequentata 


dal capoluogo ligure. 
Sirgiu è stato riconosciu- 
to dalla sua vittima da 
numerosi particolari: 
una cicatrice sull'avam- 
braccio, i capelli ossige- 
nati e un forte odore di 
disinfettante (Sirgiu la- 
vora in un’impresa di pu- 
lizia). 


VIOLENZA 
Passaporto 
Sì, se tua 


PALERMO — II giudice 
Ambrogio Cartosio. ha 
emesso un mandato di 
comparizione a carico di 
un suo collega, il pretore 
di Polizzi Generosa, Flo- 
restano. Cristodaro, 40 
anni, per i reati di violen- 
za carnale, interessi pri- 
vati in atti di ufficio e rat- 
to a fine di libidine. Sal- 
vatrice Quattrocchi, 38 
anni, che ha denunciato 
il dott. Cristodaro, ha so- 
stenuto che il pretore le 
avrebbe imposto presta- 
zioni sessuali in cambio 
del disbrigo urgente di 
una pratica per il passa- 
porto che non avrebbe 
potuto ottenere senza il 
suo nullaosta. 


VIOLENZA 
Ciprovano 
in due 


CAGLIARI — Due giovani 
sono stati fermati per ten- 
tata violenza, atti di libidi- 
ne violenta e atti.osceni. 
Mario.Concu, di 22 anni ed 
Efisio Spiga, di 26, ambe- 
due di Cagliari avrebbero 
cercato di violentare una 
diciassettenne. | due 
avrebbero aggredito lara- 
gazza e le avrebbero ab- 
bassato i pantaloni; poi, 
mentre uno dei due la te- 
neva ferma, l'altro avreb- 
be cercato di violentarla. 
Le grida della ragazza 
hanno però richiamato 
l'attenzione di alcuni pas- 
santi e i due sono fuggiti. 


SKIPPER 
Il giudice 
ha detto no 
ai difensori 
di «RBSambo» 


ANCONA — II giudice istrut- 
tore di Ancona Antonio Frisi- 
na, titolare dell'inchiesta sul- 
l'omicidio della skipper pe- 
sarese Annarita Curina, ha 
respinto le istanze avanzate 


è dai difensori di «Rambo», il 


trentaquattrenne milanese 
Filippo De Cristofaro — con- 
fessatosi responsabile del- 
l'assassinio insieme con la 
diciassettenne olandese 
Diana Beyer — per un sup- 
plemento di perizia necro- 
scopica sul corpo della veli- 
sta e per una perizia psichia- 
trica sull’imputato. — 

La seconda istanza — nella 
quale i difensori Roberto To- 
massini, Francesco Linguitti 
e Giancarlo Ferrara richie- 
devano che fosse valutata la 
capacità di intendere e di vo- 
lere di De Cristofaro e la na- 
tura del suo rapporto con la 
Beyer — è stata invece rite- 
nuta insufficientemente mo- 
tivata dal giudice Frisina, a 
giudizio del quale non sussi- 
stono al momento elementi 
tali da far ritenere che l’im- 
putato abbia agito senza il 
pieno possesso delle proprie 
facoltà mentali. 


| Per questo motivo, i difenso- 


ri appaiono intenzionati a far 
svolgere una perizia psichia- 
trica di parte, sulla base del- 
le cui conclusioni tornare a 
richiedere al giudice istrutto- 
re di disporre una perizia, 


LI 


Serenamente si è spenta la no- 


stra. cara 


Margherita Benussi 
ved. Sciolis 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio NINO con la moglie 
SILVANA, la figlia ROMIL- 
DA con il marito UCCIO, la 
nuora MARIUCCIA, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 27 agosto alle ore 11, a parti- 
re da via Pietà. 


Trieste, 26 agosto 1988 


t 


Ci. ha lasciati serenamente la 
nostra 


Argia Proselli 


La piangono il fratello MARIO 
con.la moglie MARIA, la nipo- 
te LIDIA con il marito ERVI- 
NO SBISA”, la pronipote MI- 
CHELA con FULVIO e il pic- 
colo GIACOMO, parenti e 
amici tutti. 

Si ringrazia la Casa di riposo 
per anziani «VILLADORI» per 
l'assistenza prestatale. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 26 agosto 1988 


LI 


Annunciano addolorati la 
scomparsa di 


Nuccy Bassich 
Pezzoli 


il figlio CARLO con DONA- 
TELLA, la sorella MARY, le 
cognate, il cognato, la famiglia 
FALCHETTI. 

I funerali hanno luogo oggi alle 
12 dal Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 26 agosto 1988 


Partecipano al lutto i nipoti: 
— MARIO, GRAZIA e figli 
— BRUNO, LILLY e figli 

— GIANNI, CINETTA e figli 


Trieste, 26 agosto 1988 
RINO RIRARTATTA INIT CLITICI RP II TR 


GISLENO TROIANI e fami- 
glia partecipano al dolore di 
FANNY, VANNUCCIO, 
BIANCAMARIA e famiglie 
per la perdita del caro amico 


Gastone Millo 


Martignacco, 26 agosto 1988 
liete ee a] 


I familiari di 
Bruno Civita 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Trieste, 26 agosto 1988 

VISSE TE IVO TOTI ENNA TI ZIE 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al mio caro 


Carlo Priester 
ringrazio tutti coloro che hanno 
partecipato al mio dolore. 
ANITA PRIESTER e famiglia. 


Trieste, 26 agosto 1988 
ARCIERI TIENI ZE NINE IT TE EVO 


Li 


Improvvisamente è mancata ai 
nostri affetti la cara 


Assunta Cappelletti 
in Mancinelli 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito VIRGILIO, la figlia 
LAURA, il genero CARLO, il 
nipote DIEGO, la mamma AN- 
GELICA, il fratello ERMENE- 
GILDO con la moglie MARIA, 
la sorella ROSALIA con il ma- 
rito ALFREDO, il nipote AL- 
DO con la moglie ADRIANA e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, sabato 27 corrente alle ore 
10 dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 agosto 1988 


La «GINNASTICA AMICI DI 
S. GIACOMO» partecipa al 
dolore di LAURA. 


Trieste, 26 agosto 1988 


Sono vicini a LAURA: 

— DIEGO, TERESA e CA- 
ROLINA 

— famiglie MACRI’ e PECAR 


Trieste, 26 agosto 1988 


Partecipano ANNY, ELENA, 
LINA CASTELLI. 


Trieste, 26 agosto 1988 


Ci ha lasciati 


Girolamo Perisich 
{Jerko) 


Ragazzo del ’99 


Lo annunciano con tanta tri- 
stezza i figli GIORGIA, BRU- 
NA e SERGIO con ADRIA- 
NA, i nipoti ROSSANA con 
GIAMPAOLO e DIEGO con 
LUCIA e FEDERICA, FIORE 
e parenti tutti. 

Si ringrazia il personale medico 
e paramedico del Sanatorio 
Triestino per le amorevoli cure 
prestate, 

I funerali seguiranno sabato 27 
agosto alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 26 agosto 1988 


Partecipano le famiglie: 
— MAURO 

— PRIBAZ 

— VASCOTTO 

— STENER 

— LOMBARDO 


Trieste, 26 agosto 1988 
TETTE I RE TI 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Biloslavo 
ved. Valenta 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ROSINA, il fratello 
GIOVANNI, la nipote MI- 
RELLA con le rispettive fami- 
glie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 27 corr. 
alle ore 10.15 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 26 agosto 1988 


Partecipano al lutto la cognata 
FILOMENA, i nipoti MARIA, 
MARIO e GILDO VALENTA 
con le rispettive famiglie. 


Trieste, 26 agosto 1988 


Si associano al dolore i nipoti 
STEFANIA, CONCETTA, 
RENATO, le nipoti ALMA e 
MARIA BENCI e rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 26 agosto 1988 


Ì 


E° mancato ai suoi cari 


Bruno Marciano 


Ne danno il triste annuncio la 

mamma ERSILIA, il fratello 

SERGIO con LUCIANA, la 

sorella TIZIANA con FRAN- 

CO, i nipoti LUCA e DENIS e 

parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 

sabato alle ore 9.30 dalla Cap- 

pella di via Pietà. 

Trieste, 26 agosto 1988 

VIZI DIE TIE DER DENTI RT 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Agostino Tomasi 


ringraziamo quanti hanno pre- 
so parte al loro dolore. 

Una Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata nella Parrocchia della B. 
V. Addolorata il giorno 29 ago- 
sto alle ore 19. 


Trieste, 26 agosto 1988 

SPENTA VALIDATE ZE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuseppe Zottar 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno vo- 
luto partecipare al loro dolore. 


Trieste, 26 agosto 1988 
EDTOITON DIEDE ERI RZIIPESII 
VII ANNIVERSARIO 


Marcello Brazzani 


Sempre presente, la moglie lo ri- 
corda a tutti. 


Sistiana, 26 agosto 1988 
lei e ei te reina 


MOSTRA: HOLBEIN 


La corte inglese? 
Facce «fredde» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Nel. mo- 
mento in cui la sindrome 
vietnamita riesplode rove- 
Sciata nei «mass media» 
americani (quelli che con- 
dannavano l'intervento, at- 
taccano ora il senatore 


li figlio di Tommaso Moro ritratto da Holbei 
recarsi alla corte d'Inghilterra, sebbene si prevedesse che non vi si sarebbe ben 


attraverso Moro l’artista ottenne di 


AMbientato. Holbein ritrasse molti cortigiani, cogliendone la tristezza «di 


carattere», 


CONVEGNO 
LI 
L’Attems 
e Gorizia 
GORIZIA — Ha ottenuto 
In questi giorni l’alto pa- 
tronato. del Presidente 
Cossiga il convegno in- 
ternazionale di studio 
che avrà luogo a Gorizia 
Îl 6, 7 e 8 ottobre su Carlo 
Michele d'Attems, primo 
arcivescovo di Gorizia 
(1752-1774) tra Curia ro- 
Mana e Stato absburgi- 
co. 
latrodotto da un pre con- 
Yegno svoltosi lo scorso 
aprile nella città isonti- 
na, l'incontro di ottobre 
costituirà l'occasione 
per presentare i primi ri- 
sultati di un organico la- 
Voro di ricerca e di stu- 
dio, promosso a livello 
internazionale dal gori- 
ziano Istituto di storia so- 
olale e religiosa, che ve- 
de il coinvolgimento di 
affermati studiosi e di ri- 
cercatori locali. 
Le venticinque relazioni 
che occuperanno i tre 
giorni di studio (nella se- 
de naturale di Palazzo 
Attems, eretto da Sigi- 
smondo d'Attems, fratel- 
lo dell'arcivescovo, ‘su 
progetto . dell’architetto 
di corte Nicolò Pacassi) 
affronteranno gli aspetti 
diplomatici, religiosi, po- 
litici, artistici che ruota- 
no attorno al tema cen- 
trale del convegno: sol- 
lecitando anzitutto l'inte- 
esse di pubblico e stu- 
diosi nell'area regionale 
(e oltre) per la conoscen- 
za globale della popola- 
zione e dei territori di 
una diocesi che nel '700 
comprendeva buona 
parte dell’attuale Slove- 
Nia, il Goriziano, la Ca- 
rinzia a Sud della Drava 
(ma anche Cortina d'Am- 
Pezzo e parte del Friuli 
Udinese). 
Ma il convegno sarà an- 
che sede appropriata di 
un confronto scientifico 
‘ ffa studiosi europei: un 
confronto che coinvolge- 
rà non solo due popolari 
protagonisti del ‘700 
quali Maria Teresa e Pa- 
pa Lambertini, ma che 
entrerà nel vivo di un pa- 
norama culturale e poli- 
tico in cui stavano fer- 
mentando i nuovi assetti 
che sarebbero esplosi di 
lì a poco nei riformismi 
giurisdizionalisti e nella 
Rivoluzione francese. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


BASILEA — Il Kunstmuseum 
di Basilea ospita una mostra 
di quadri e disegni di Hans 
Holbeiri il Giovane, con ope- 
re che fanno parte del museo 
medesimo e soprattutto con 
una raccolta, a sé stante, di 
cinquanta disegni prove- 
nienti da Windsor Castle. Per 
l’altissima qualità e per la te- 
matica omogenea questa 
raccolta costituisce il motivo 
centrale, la ragion d'essere 
della mostra. 

Si tratta di una galleria di 
personaggi della corte di En- 
rico VIII d'Inghilterra, presso 
la quale Holbein operò in 
due riprese, dal 1526 al 1528 
e dal luglio del 1532 al 1534, 
anno in cui, in ancor giovane 
età, morì durante l'epidemia 
di peste che aveva colpito 
Londra. Era andato in Inghil- 
terra, proveniente da Basi- 
lea, per guadagnare un po’ 
di denaro, e se n'era interes- 
sato l'umanista Thomas Mo- 
re su raccomandazione di 
Erasmo da Rotterdam. 

More appariva incerto, in 
una lettera diretta a Erasmo: 
«Il tuo pittore, caro Erasmo 
— scriveva — è un artista 
meraviglioso ma ho paura 
che egli non troverà l’Inghil- 
terra così accogliente e frut- 
tuosa come spera. A. ogni 
modo farò sì che egli non tro- 
vi ostacoli». Se si deve giudi- 
care dai risultati, Holbein, in- 
trodotto nell'ambiente di cor- 
te, captò conimmediatezza e 
con. grande penetrazione 
psicologica il carattere dei 
personaggi più o meno im- 
portanti che si trovò di fron- 
te. 

Doveva lavorare. con una 
certa rapidità, se si osserva 
la scioltezza con cui delinea 
spalle, braccia, vesti; ma 
nella definizione dei volti, di 
profilo e per lo più di fronte, 
la sua matita procede impla- 
cabile e senza incertezze. 
Nobili, dame, cavalieri, pre- 
lati si rivelano come «esem- 
plari» di una certa società 
del tempo senza celare mini- 
mamente, si direbbe, la loro 
arroganza, l'indifferenza, le 
angoscie riposte, la super- 
bia, talvolta una bontà corro- 
sa dalle dure esperienze 
della vita. 

Un critico francese, Philippe 
Dagen («Le Monde»), a pro- 
posito dei disegni di Wind- 
sor, ha parlato di «nature 
morte», di splendide ma 
esangui parvenze dalle quali 
è fuggita la vita. L'impressio- 


ne che si ha guardando que- 
sti volti è analoga, almeno a 
prima vista, a quella provata 
di fronte ai ritratti del Bronzi- 
no, ma l’apparente freddez- 
za e quasi «crudeltà» della 
definizione nasce dallo stile 
proprio alla grafica di Hol- 
bein: netto, freddo, rigorosa- 
mente teso all'essenziale. 
Né va dimenticato che i dise- 
gni, tracciati con pastelli ge- 
neralmente su carte colora- 
te, hanno spesso perduto col 
tempo certe tonalità più sof- 
fuse, rimanendo quasi la cri- 
salide dell'immagine origi- 
naria. Così come si presen- 
tano, (ed è interessante la 
Storia «interna» della raccol- 
ta, giunta compatta fino ai 
nostri giorni) i disegni sem- 
brano esprimere (altro che 
«nature morte») i temi di una 
commedia umana, i cui con- 
notati non sono per nulla ad- 
dolciti. 

Perfino Edoardo, principe di 
Galles (figlio unico di Enrico 
VIII e di Jane Seymour, che 
morirà dodici giorni dopo la 
sua nascita), ritratto proba- 
bilmente a due anni d'età, 
conserva una sua assorta 
espressione: ma si veda ilri- 
tratto a olio del medesimo, 
eseguito da Holbein (ora alla 
National Gallery di Washing- 
ton), in cui, pur in un relativo 
addolcimento dei tratti, la so- 
stanza di un'infantile regalità 
rimane inalterata. 

Il catalogo della mostra, cu- 
rato da Jane Roberts e di- 
sponibile solo in lingua tede- 
sca, riferisce accurati dati 
anagrafici di ogni singolo 
personaggio ed eventuali ri- 
ferimenti a opere pittoriche 
in rapporto ai disegni. Le ri- 
produzioni non appaiono, 
nel.complesso, troppo felici, 
ma i disegni di Holbein, mai 
come nella circostanza della 
mostra: di Basilea — occa- 
sione. quasi. irripetibile — 
esigono, evidentemente, 
una nozione diretta. 

Nello. stesso ‘ambito del 
Kunstmuseum di Basilea il 
Visitatore avrà occasione di 


vedere anche una rassegna ‘ 


di opere pittoriche, debita- 
mente scelte e restaurate, di 
Konrad Witz, Tobias Stim- 
mer, Lucas Cranach e altri 
maestri del XV e XVI secolo, 
opere tutte facenti parte del- 
le raccolte del museo e che, 
con uno stacco fin troppo re- 
pentino dall'universo terre- 
stre e quotidiano di Holbein, 
ci introducono a teatri e favo- 
le, a storie ritmate in accenti 
irreali e fantastici. 


ARCHEOLOGIA 


Una tomba fenicia. Intatta 


CAGLIARI — Una tomba punica a «camera», 
risalente al VI secolo avanti Cristo, ancora 
inviolata, è stata scoperta durante una cam- 
fagna di scavi nella necropoli di Sant'Antio- 
60; l'isola a ridosso delle coste sud-occiden- 
tali della Sardegna, dove sorgeva la città fe- 


nicia di Sulci. 


«La tomba — ha detto il prof. Paolo Bernardi- 
ni, della Sovrintendenza archeologica di Ca- 
gliàri, che cura lo scavo — apparteneva a 
Una famiglia agiata. E’ infatti di una tipologia 
fara. Il soffitto della camera, crollando; ha 
praticamente sigillato la tomba e questa cir- 
costanza fortuita ci ha permesso di trovare 
tutto il corredo funebre: sessanta vasi, tra i 
Quali una coppa greca di importazione e al- 
cune anfore puniche di forme insolite. 

«Tra il corredo tunebre sono stati ritrovati an- 
she un orecchino d’oro di pregevole fattura, 


sepolte. 


collane di pasta vitrea e tre scarabei in pietra 
dura che costituiscono una vera rarità. Uno 
degli scarabei ha incisa un’iconografia molto 
curata di una suonatrice di lira». Nella tomba 
sono stati ritrovati i resti di cinque persone 


«Finora — ha precisato Bernardini — abbia- 


lato destro». 


mo scavato solo il fianco sinistro della came- 
ra. Da lunedì estenderemo gli scavi anche al 


La scoperta della tomba è il.frutto di una nuo- 
va campagna di scavi cominciata a Sant'An- 
tioco alcuni anni fa. Dai primi accertamenti è 
emerso che si tratterebbe di una delle sepol- 
ture più antiche trovate nell’antica Sulci. La 
tomba scavata in questi giorni sì trova infatti 
nella stessa zona dove alcuni anni fa furono 
scoperti i due leoni di pietra attualmente 
esposti a Venezia. 


Quayle per non avervi par- 
tecipato),. esce un libro 
esplosivo. Si intitola «L'A- 
merica ricorda. Una voce 
dagli anni Sessanta» ed è di 
Richard Goodwin. Sarà in 
vendita fra due-tre:settima- 
ne. Ne abbiamo preso visio- 
ne inanticipo. 

Per il Vietnam, per gli insuc- 
cessi di una guerra non 
sentita e per l'opposizione 
crescente dell'élite  «Iibe- 
ral», l'allora. presidente 
Lyndon Baines . Johnson 
sfiorò la follia. «Johnson 
era divenuto un uomo molto 
pericoloso» scrive Richard 
Goodwin, che dal 1961 al 
1965 fu alla Casa Bianca, 
dapprima con John Kenne- 
dy e poi, dopo l'assassinio, 
proprio con Johnson. «Le 
cause erano soprattutto 
due: l'atmosfera alla Casa 
Bianca e la decisione presa 
nell'estate 1965. Queste 
cause portarono ad altera- 
zioni periodiche della men- 
te e dello spirito del presi- 
dente». 

Pazzo? Sì — insiste Good- 
win (che non spiega però 
perché abbia taciuto venti- 
tré anni) — era pazzo. «Non 
é solo Ja mia opinione... Era 
anche l'opinione di Bill 
Moyers (altro assistente 
della. Casa Bianca) ed era 
l'opinione di tre psichiatri ai 
quali ci eravamo rivolti». 

La diagnosi degli esperti fu: 
paranoia. Il presidente era 
«paranoicamente ossessio- 
nato» dalla guerra ih Viet- 
nam, dall’impossibilità di 
vincerla, dalle «cospirazio- 
ni» dei «liberal» e dei ken- 
nediani, dall'odio per i 
grandi network televisivi 
(Abc, Nbc, Cbs) «infiltrati 
dai comunisti», dalle Griti- 
che dei «columnist», come 
Tom Wicker del «New York 
Times», sensibili a «ogni 
suggerimento» che venisse 
da Anatoli Dobrinin (allora 
ambasciatore sovietico). 
Alla fine del 1965, Richard 
Goodwin ebbe la tentazione 
di rendere pubblici i suoi ti- 
mori. Il presidente aveva 
confidato a. Bill. Moyers: 
«Non posso fidarmi di nes- 
suno, nemmeno di Hubert 
(Humphrey, il vicepresiden- 
te n.d.r.). Ma io li licenzio. 
La maniera di pensare dei 
comunisti ha.infettato tutti. | 


È’ morto 
Mazzullo 


Lo scultore Giuseppe 
Mazzullo è morto ieri po- 
meriggio a Taormina per 


Scrive sul 
Post» lo storico J. Anthony 
Lukas: «Goodwin. e. Bill 
Moyers erano gli unicîì ken- 
nediani che Johnson si fos- 
se tenuto accanto alla Casa 
Bianca: Il primo gli serviva 
per i discorsi, il secondo 
per le sue qualità organiz- 
zative». La loro avversione 
per il rozzo texano era di- 
rettamente proporzionale 


JOHNSON / ACCUSE 


II presidente in paranoia 
Un libro sostiene che il Vietnam fece impazzire l’ex capo della Casa Bianca. 


miei nemici stanno demora- . alla venerazione per l’intel- 
lizzando l'opinione pubbli- lettuale, carismatico ideato- 
re della «nuova frontiera». 

I kennediani — amava ripe- 
tere Johnson — «non mi 
le». possono vedere perché non 
Fu in quel momento — rac- sono uno dei loro. Non ho 
conta ora l'autore — «che. studiato a Harvard, io, e non 
pensai di rivolgermi alla. provengo da Boston, ma dal 
stampa. Ma poi cambiai profondo Sud. Non mi pos- 
idea. Come avrei potuto so- sono vedere perché la mia 
‘grande società" ha avuto 
era pazzo? Le circostanze. più successo della ‘nuova 
obiettive erano in suo favo- frontiera". 
re. Era allarmato per una struggermi e hanno trovato 
guerra:che giustificava ogni il mezzo: il Vietnam». 
allarme. e, quanto alle sue Il Vietnam, Johnson l’eredi- 
antipatie personali, ebbe- tò da Kennedy. Curioso de- 
ne, chinon ne ha? Non sarei. stino di due presidenti de- 
mocratici, 
una tragedia cui un presi- , 
dente repubblicano, Nixon, 
«Balle. Le osservazioni del pose fine e che un altro pre- 
signor Goodwin non merita- sidente repubblicano, Rea- 
no i miei commenti» dice | gan, riscattò nelle sue stori- 
Dean Rusk, che fu segreta-. che dimensioni e inserì nel 
rio di Stato con Kennedy e patrimonio patriottico della 
nazione. «Quella guerra fu 
una guerra nobile e giusta» 
dice ora Reagan. 

Ventitré anni fa, non ideali 
(la difesa da un'aggressio- 
ne), ma geopolitiche (la teo- 
ria del domino). erano le 
motivazioni alla base della 
decisione di Johnson di ele- 
vare a centomila uomini il 
corpo di spedizione. Era l'e- 
state 1965, e quello fu l'ini- 
zio di un’«escalation» disa- 


ca e, se continuano, non ve- 
do come io possa evitare 
una terza guerra mondia- 


stenere che il presidente 


stato creduto... ». 
Anche oggi, a dire il vero, 
Goodwin nonviene creduto. 


con Johnson. 
«Washington 


A Bertolucci 
il S. Giovanni 
VENEZIA — ll regista’ 


Bernardo Bertolucci, la 
manager 


dell'editoria 


Gercano di di- 


una crisi cardiaca. Maz- 
zullo era nato a Graniti, 
nel 1913. La sua opera 
aveva conosciuto i più 
‘ambiti riconoscimenti: la 
Quadriennale. di Roma 
nel 1935 e la Biennale di 
Venezia del 1966 gli ave- 
Vano dedicato una sala, 
mentre mostre antologi- 
che delle sue sculture 
sono state allestite nello 
scorso decennio al Mu- 
seo Rodin di Parigi, al 
Bauzenium di Amburgo, 
a Colonia, al Cairo, a 
Belgrado. 

Diplomato nel 1931 al- 
l'Accademia di belle arti 
di Perugia, Mazzullo è 
stato docente di scultura 
all'Accademia di belle 
arti di Roma fino al 1982. 
Esponente di un reali- 
‘smo lontano dalla retori- 
ca, l’artista siciliano ne- 
gli anni ’40 è stato in pri- 
ma fila nelle battaglie 
per il rinnovamento. del- 
l’arte italiana: la sua ca- 
sa romana di via Saba- 
zia, nota come «Ia Casa 
rossa», è stata una sorta 
di cenacolo dove, a di- 
scutere dei temi allora 
più attuali; passavano le 
personalità come Unga- 
retti, Sinisgalli, Guttuso. 

Nei primi anni della sua 
carriera Mazzullio si .è 
dedicato a opere inbron- 
Zo per poi adottare, in- 
torno al 1958, la pietra, 
materiale più consono 
alla sua produzione, in 
linea con la moderna tra- 
dizione della scultura. Di 
recente il Comune di Ro- 
ma gli aveva dedicato 
una mostra antologica a 
Palazzo San Michele. 


Emanuela. Bassetti e; 
-con un'iniziativa specia- 
le della giuria, il presi- 
dente di Palazzo Grassi, 
Feliciano Benvenuti, so- 
no i vincitori del premio 
«San Giovanni 1988». Il 
riconoscimento giunge 
alla quarta edizione 
(1985, Baldassarre Mo- 
lossi; 1986, Franco Maria 
Ricci e Giancarlo Liga- 
bue; e, lo scorso anno, 
Lino. Cardarelli ‘e Giulio 
Malgara). 
La. premiazione. avrà 
luogo a Mirano il prossi- 
mo 10 settembre e, co- 
m'è tradizione, sarà pre- 
ceduta da un concerto. 
Quest'anno il violinista 
Marco Fornaciari (primo 
violino dei «Solisti vene- 
ti») proporrà alcuni brani 
di Antonio Vivaldi. Quin- 
di i riflettori saranno. 
puntati sul parco di Villa 
Belvedere dove, dopo la 
vernice della mostra. «I 
Tiepolo: virtuosismo e 
ironia», avrà luogo la 
consegna ufficiale dei 
premi: a Bertolucci e a 
Emanuela Bassetti il tra- 
dizionale simbolo in una 
scultura di Simon Benet- 
ton, e a Benvenuti un'o- 
pera del medesimo arti- 
sta realizzata per l'occa- 
sione. La manifestazio- 
ne si concluderà con una 
sontuosa. cena. firmata 
da Dino Boscarato. 
L’iniziativa è organizza- 
ta dalla «Famija Pramza- 
na» (parmigiana) del Ve- 
neto, e suo scopo è quel- 
lo— tra l’altro — di.cele- 
brare nelnome della cul- 
tura un gemellaggio tra 
il Veneto e la città di Ma- 
ria Luigia. 


ROMA — Una massiccia pre- 
senza di film italiani caratte- 
rizzerà quest'anno «Europa- 
cinema», la Mostra del cine- 
ma. europeo che si svolgerà 
dal 24 settembre al primo ot- 
tobre nella sua nuova sede 
di Bari. Il direttore Felice 
Laudadio, presentando ieri il 
programma. a Roma, ha det- 
to che il 1988 è stato un anno 
sorprerdentemente ricco e 
interessante per la produzio- 
ne italiana e, poiché è com- 
pito di un festival cogliere le 
tendenze più significative, la 
presenza di film nazionali a 
Europacinema sarà massic- 
cia. 

Nella sezione ufficiale com- 
petitiva («Europacinema a 
confronto») parteciperanno 
«I ragazzi di via Panisperna» 
di Gianni Amelio, «Stradiva- 
ri» ‘di Giacomo Battiato, 
«Donna d'ombra» di Luigi 
Faccini, «Rebus» diMassimo 
Guglielmi e «Nuovo cinema 
Paradiso» di Giuseppe Tor- 
natore. Questi ultimi due film 
sono ancora in lavorazione, 
maii,produttori faranno di tut- 
to perché possano essere 
pronti per gli ultimi giorni del 
Festival. 

Nella stessa sezione sono in 
programma il tedesco occi- 
dentale , «Felix», un'unica 
storia divisa ‘in quattro capi- 
toli ciascuno dei quali scritto 
e diretto da registe diverse: 
Kristel  Buschmann, Helke 
Sander,  Helma Sanders- 
Brahms e Margarethe von 
Trotta, il belga «Le maitre de 
musique»; il francese «Pleu- 
re pas, mon amour», di Tony 
Gatliffi il franco-svizzero 
«Mon cher Sujet» di Anne- 
Marie Mieville; l'inglese a 
«Handful of dust» di Charles 
Sturridge e il danese «Katin- 
ka», opera prima dell'attore 
bergmaniano Max Von Sy- 
dow. 

Parteciperà . inoltre, fuori 
concorso, l'inglese «Distant 


strosa. Nel 1969, quando Ni- 
xon divenne presidente, gli 
americani erano seicento- 
mila, ma la guerra non ave- 
va subito la svolta desidera- 
ta. 

Incompatibilità a parte, Ri- 
chard Goodwin ha ragione 
quando scrive: la guérra in 
Vietnam era non solo una 
tragedia nazionale, era una 
tragedia personale per uno 
dei più formidabili uomini 
che mai abbiano occupato 
la Casa Bianca. E' vero, 
Lyndon Johnson fu un gran- 
de presidente e aveva tutti i 
diritti di rivendicare al suo 
programma di «great socie- 
ty» più successo di quanto 
non ne avesse avuto (non 
per colpa sua) la «grande 
frontiera» di John Kennedy. 
Fu Johnson ad avviare l'in- 
tegrazione della minoranza 
negra, in un'epoca in Gui j 
pregiudizi razziali spacca- 
vano la società americana. 
Eppure, gli americani di al- 
lora sembravano non ac- 
corgersene e non voler'dar- 
gli credito. lisuoi meriti era- 
no coperti, oscurati, condi- 
zionati dal Vietnam. 

Il Camelot degli oppressi ri- 
maneva John Kennedy. «E 
sai perché? — disse ‘una 
volta a Richard Goodwin — 
. Te lo dico io perché. E' il 
clan dei Kennedy, i loro 


Lyndon Johnson, in un'immagine ufficiale, e una drammatica foto (di Larry Burrows) del conflitto in Vietnam. 
Il libro di Richard Goodwin, ex assistente di Johnson (che fu.presidente dal 1963 al 1968), sostiene che 

l'evoluzione della guerra e l'atmosfera di ostilità interna nei confronti della Casa Bianca turbarono la mente 
del leader americano. 


SMORA SSL dI) | | 
Gli italiani in massa a Bari 


In programma anche due «personali» dedicate a Dreyer e Wenders 


Inaugurazione 


il 24 settembre 


con un «muto) 
di Nino Oxilia 


voices, still lives» di Terence 


Davies. La giuria internazio- 
nale che assegnerà i premi 


al miglior film, al miglior at- 
tore, alla migliore attrice, al- 


la migliore sceneggiatura e 


al miglior contributo tecnico- 
artistico, è composta da set- 
te membri, ma fino a oggi si 


conosce il nome di cinque di 
essi: Andre Devalux, Daniel 
Schmidt, Georgij Shenge- 
laia, Gian Maria Volontè e 
Michael White. 


Nella sezione «Migliori film 


secondo i critici» per la. pri- 


ma volta competitiva, parte- 


ciperanno film di 18 paesi 
europei usciti nel periodo 
compreso tra il giugno '87 e 
il maggio '88. la selezione è 
stata fatta da 18 giurie, una 
per ogni paese ammesso, 
composte da cinque autore= 
voli critici ciascuna. Buona 
parte dei film scelti sono già 
stati presentati in Italia, ma 
altri sono assolutamente 
inediti. 

La straordinaria stagione del 
cinema italiano sarà rappre- 
sentata anche da una nuova 
sezione, «Notte italiana», di 
cui fanno parte sette film na- 
zionali, sei dei quali in ante- 
prima assoluta: «Mignon è 
partita» di Francesca Archi- 
bugi, «Maicol» di 
Brenta, 
Gianfranco Cabiddu, «Affetti 
speciali» di Felice Farina, 
«Blu. elettrico» di Elfriede 
Gaing, «L'uscita» di Marco 


Mario 
«Disamistade» | di 


amici, gli intellettuali di sini- 
stra, filocomunisti, che mi 
fanno la guerra. Sono i Ken- 
nedy a usare le cospirazio- 
ni contro di me, ad aizzare 
stampa e televisione, a vo- 
lermi screditare e, alla fine, 
rovesciare». 

In. un'altra occasione ag- 
giunse: «Li detesto. Li metto 
tutti sulla stessa linea, ‘lj- 
beral”, intellettuali, comu- 
nisti. Detesto anche le Na- 
zioni Unite. Vogliono farmi 
apparire folle..». 

Per Richard . Goodwin, 
Johnson. mostrò effettiva- 
mente sintomi di «disinte- 
grazione psichica». La sua 
interpretazione è certo sog- 
gettiva e ‘viziata dall’animo | 
kennediano; tuttavia è inte- 
ressante: riferire i ‘molti, 
sconosciuti particolati della 
permanenza alla. Casa 
Bianca di un presidente a 
lungo sottovalutato. 

AI di là delle forzature, 
emerge una figura dram- 
matica, sofferta, consape- 
vole di dover lottare con un 
fantasma invincibile, che 
l'avrebbe sovrastato e umi- 
liato qualsiasi cosa facesse 
0 dicesse. Da questo stato 
d'animo derivava la sua av- 
versione per Robert Kenne- 
dy, che non perdeva occa- 
sione per profilarsi contro 
di lui e per farlo apparire 


Leto e «L'appassionata» di 
Gianfranco Mingozzi. Fuori 
programma sarà inoltre pro- 
posto «L'odore della piog- 
gia» del barese Nico Cera- 
suola. 

Il programma prevede inol- 
tre una «personale» di Win 
Wenders con tutti i suoi quin- 
dici film e una personale de- 
dicata a Suso Cecchi d'Ami- 
co che comprende dodici 
film.‘scelti dalla stessa sce- 
neggiatrice cui è dedicata 
anche una monografia cura- 
ta per l’occasione da Orio 
Caldiron. 

In occasione dei vent'anni 
dalla morte e dei cento della 
nascita (1889) di Carl Theo 
dor Dreyer sarà dedicato un 
omaggio al grande regista 
danese con la «Passione di 
Giovanna d'Arco», «Dies 
irae», e «Ordet». Sarà inoltre 
presentato «Il pranzo di Ba- 
bette» in cui il regista Ga- 
briel Axel ha utilizzato sette 
degli attori dreyeriani pre- 
senti nei film sopraindicati. 
Una ulteriore sezione com- 
prende otto film muti ritrovati 
e restaurati dalle cineteche 
europee: «Harakiri» di Fritz. 
Lang, un frammento di «Pru* 
nella» di Maurice Tourneur, 
«Bolscevisce», un pamphlet 
di anonimi contro il cinema 
della Rivoluzione bolscevi- 
ca, un frammento di «Selika» 
di Ivo Illuminati, «Die Weber» 
di Friedrick Zelnik, «Le tour- 
nei dansla cite» di Hean Re 
noir, «Shooting Stars» di A.V. 
Bramble e Anthony Asquith 
e «Au bonheur des dames» 


di Juliun Duvivier. } 


Il 24 settembre inaugurerà il 


festival il film muto «Rapso- 
dia satanica» di Nino Oxilia 
accompagnato dalla musica 


per pianoforte appositamen- 
te scritta da Piero Mascagni. 
Ci saranno inoltre 18 corto- 
metraggi realizzati in buona 
parte nei paesi dell’Ested al- 


cuni eventi speciali, 


come il provvisorio inquiiti: 
no della Casa Bianca, ih d& 
tesa che a un Kennedy è 

guisse un altro Kennedy} 
Bob — come si sa -— venne! 
ucciso. nell'aprile 1968) 
quando aveva già la «nori 
nation» democratica in fa-| 
sca e quanto Johnson avg; 
va già deciso di non ripre*; 
sentarsi. ti 


Inconciliabilità e antipatià 
sono note. Goodwin le con! 
ferma con una ricchezza 
citazioni che, a dispetto Wi! 
Rusk, appaiono autentiche 
Bob Kennedy chiamava! 
Johnson il «bastardo» ‘@| 
Johnson lo definiva il «prie| 
mo dei miei nemici». Nel! 
febbraio del ‘1968, quando 
ad Atlanta venne ucciso; 
Martin Luther King, Jonti<| 
son accusò Robert Kennedy | 
di averlo pagato per aizzare; 
contro di lui i negri, «peri! 
quali ho fatto tanto». È 
Il presidente non credeva 


quello che, poi, famosi «fe»; 


portage» televisivi avrebbe? 
ro documentato; in ogni ca- 
so non avrebbero dovuto: 
essere gli americani i prirhi 
accusatori degli americani. | 
Quella guerra non gli piace**: 
va. La considerava una oi 
danna storica e non sapeva'i 
come sottrarvisi. «E' comi 
— disse una volta a Goods! 
win — se fossimo senza pà* | 
racadute su un aereo alii 
quale si sono rotti i motori». 
In questa frase c'è la lucida. 
previsione della mortifià-;: 
zione storica: la più potente‘: 
democrazia della terra st 
va per essere battuta dali 
piccolo, tirannico Vietnam; 
del Nord. C'è anche l'es-: 
senza del dramma; pefs@*;; 
nale, che si rifletteva nella! 
molte animosità, nelle moli; 
te incertezze, negli bands 
menti, negli scoppì d'ira; 
nelle ossessioni. 1 
Anche Goodwin si laseta' 
trascinare dall’antipalia; 
quando appiccica etichétte' 
paranoiche al compari ii 
mento di Johnson net 1986 il 
al suo volto tirato, alle $u&ì 
invettive e alle sue visiòfit 
Ha però il merito di fat ii ù 
noscere agli americani its 
meno conosciuto e il più tor: f 
mentato dei presidenti, che 
— in piena notte — si alza‘ 
va e scendeva in pigiama. 
nella «sala ovale» della cal 

| 


sa Bianca a leggere gli of 
mi rapporti dal fronte: l'ef 
fetto dei bombardamenti, 
villaggi conquistati 0 pi 
ti, il numero dei morti, trop? 
pi per un paese che nof'é# 
piva cosa i «boys» ‘fossato 
andati a fare laggiù, neilà 
giungla. pis; 


| 


CINEMA 
Ricostruito : 
in archivio 


BERLINO — Gli esperti! 
degli Archivi cinermato) 
grafici di stato tédescò=* 
orientali sono riusciti © 
ricostruire nella sua fi 
terezza, utilizzando in 
numerevoli frammenti; it 
classico documentati 
di Joris Ivens del 1929 
titolato. «Pioggia», a 
giungendovi il commei 
to musicale scritto appo= 
sitamente dal coriposi@, 
tore. tedesco Hans Ei, 
sler. 3 
Eisler (1898-1962) fu if 
valido collaboratore mus... 
sicale del commediogras=. 
fo Bertolt Brecht é, come 
lui, sfuggi alle persesus 
zioni razziali rifugiando=: 
si negli Stati Uniti. 

Fu durante questo esil 
nel. 1941, che composi 
«Quattordici modi . pei 
descrivere la. pioggia»; 
specificamente destina: 
to al film di Iveris. -_ —: 
Eisler®era stato uno de 
primi teorici della musi* 
ca da film, ispirandosi. 
agli scritti.del musicolo® 
go sovietico V.l. Pudow=È 
kin ed alla famosa téè& 
lizzazione dell'«Alexam 
der Nevsky» (1938) «a 
‘opera del regista Éisa 
Stein in collaborazione 
con Prokofiev. 
La registrazione della. 
colonna sonora è stati ctf 
effettuata dall'Orche 

di Lipsia diretta da 
Pommer ed il enud 
film sarà presentato #.. 
. Lipsia in novembre per; 
commemorare il novafi 
tesimo anniversario del © 
la nascita sia di Eisl@foi 
chedi lvens. i 


i 


Î 


I 
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Hi 


‘aliberal». 


| iPwbbfichiamo un passo del 
Iibro «L'America ricorda. 
'Of& voce dagli anni Ses- 
$afta» di Richard Good- 
‘Win. È 
“Per Johnson, l’onnipre- 
' sente fantasma delle sue 
lumiliazioni era reincarnato 
‘ella persona di Robert F. 
“Kennedy. Ma la comprensi> 
Bile ostilità era rinforzata 
Yalla convinzione che Ro- 
‘bri Kennedy non fosse so- 
"18 il nemico, ma il capo di 
i nemici di Johnson, la 
Yoda spirituale di una cer- 
immensa cospirazione 
nata per screditarlo 
‘alla fine, per rovesciare 
1 presidenza di Johnson. 
èrché si preoccupa tan- 
‘di me?” Mi chiese una 
Robert Kennedy. "Lui 
mi, piace, è vero, ma 
%i&n c'è nulla che io possa 
‘fargli. AI diavolo, lui è il 
presidente e io sono solo 
‘Un giovane senatore”. 
«'E' giusto, questa è la 
| realtà — gli risposi —, 
n noi non stiamo parlan- 
della realtà. Nella mente 
Jormison lei è una minac- 
i. Se egli dovesse sce- 
‘gliere fra lei e Ho Chi-minh 
ù SUO successore) 


SARRI senz'altro 
*dfel maggio 1965, preparai 


SORI / AREZZO 


[PE 
‘AREZZO — Il 36.0 Concorso 
IBolifonico | | internazionale 


to ufficialmente nell’at- 
Gefera ritrovata del Teatro 
rea, la cui/mancanza si 
sentita soprattutto per le 
insostituibili qualità acu- 
concerto di apertu- 
queste ultime edizioni 
stato affidato a gruppi 
li professionali con 
e alquanto discuti 


‘fiuusta volta è stato invitato il 
i@ruppo «Quattro stagioni» di 
810, formato da quattro soli- 


“SU di alta preparazione spe- 
‘elefistica, anche se non pro- 
‘lssfornisti del genere, il cui 
‘foridatore Carl Hogset; con- 

tenore, dirige l'eccellente 
(éoro norvegese «Grex voca- 
‘18# (premiato anche a Gori- 
ita} Hanno! presentato un 


togramma dal gusto anche 

jppo sofisticato: una prima 
Palio dedicata alla polifonia 
i finequin come piatti forti) 
‘8 TA seconda incentrata su 
tutori contemporanei dell’a- 
i& scandinava da noi poco 

ot, come Svendsen, Jen- 
J&@rulf, in toni fra elegia 

+ Quattro. superlativi 
;eolieri del canto, non c'è 
fig. dite, ma il pubblico 
rebbe forse preferito sen- 

3 un ottimo coro amatoria- 


Ù 


(era 


eliminatorie per le voci 
sono saltate per man- 
za di concorrenti, dato il 
fitto, all'ultima ora, dell’uni- 
“scritto, il coro argentino 
Mendoza. 

i misti erano quattro e 
stati tutti ammessi in fi- 
it complesso più dotato 
\ezzi vocali e capacità 

Bpressive ci è sembrato il 
Î o accademico. della 
Souola superiore di Pedago- 

&» di Zielona Gora (Polo- 
Wia)-che ha fornito un'inter- 
ione efficace del «Gru- 
‘di Antonio Lotti, un 


‘Venerdì 26 agosto 1988 


JOHNSON / LIBRO 


un discorso che Johnson 
avrebbe dovuto leggere a 
San Francisco nell'anni- 
versario. della Carta delle 
Nazioni Unite. Non si limi- 
tava alle solite invocazioni 
di pace e di comprensione 
fra le nazioni: il mio discor- 
so conteneva alcune, fon- 
damentali proposte per il 
controllo delle armi nuclea- 
ri. Johnson approvò entu- 
siasticamente il mio pezzo. 
Ma, poco prima della par- 
tenza del presidente per 
San Francisco, Robert Ken- 
nedy tenne un discorso al 
Senato, nel corso del quale 
auspicò progressi nei ne- 
goziati per il disarmo nu- 
cleare. Il discorso di Ken- 
nedy ricevette poca atten- 
zione sulla stampa. Ma non 
presso Johnson, che fu in- 
furiato. 

«Il presidente mi chiamò e 
mi disse: "Voglio che tu tol- 
ga ogni accenno in propo- 
sito ai negoziati sulle armi 
nucleari. Non voglio ripete- 
re una sola parola che dia 
l'impressione che io l’ab- 
bia copiata da Bob Kenne- 
dy". 

«Ma presidente — prote- 
stai — , il discorso di Ken- 
nedy è molto differente da 
quello che lei si accinge a 


ido d'Arezzo» si è inau- © 


mottetto ricco di un interser- 
carsi continuo di voci che 
creano un effetto. contrap- 
puntistico grandioso, tipica- 
mente barocco. 

Il Festival di canto popolare 
si è svolto anche quest'anno 
all'aperto nell'indovinata 
coritice dell'Anfiteatro roma- 
no; purtroppo invece non è 
affatto indovinata la formula 
che regge tale manifestazio- 
ne. L'eliminazione del Con- 
corso e quindi la partecipa- 
zione facoltativa hanno im- 
poverito la rassegna a cui si 
presentano solo pochi com- 
plessi neanche; dei migliori 
(ne abbiamo sentiti cinque, 
fra cui tre di bambini con re- 
pertori monotoni). 

Ha salvato la serata l'unico 
gruppo italiano, invitato fuorì 
concorso, il solo che ha por- 
tato in scena. un folclore 
sprizzante, autentico, svilup- 
patosi spontaneamente, e 
cioè «I cardellini del Fontani- 
no». di Castel’ del Piano 
(Grosseto) alie pendici del 
Monte, Amiata: Questa do- 
vrebbe essere la strada giu- 
sta da percorrere: salvare 
ciò che resta oggi di genuino 
del canto popolare nella tra- 
dizione di un paese. In que- 
sto caso le voci di questi uo- 
mini di, origine boscaiola 


' che, reduci dal lavoro, si ri- 


trovano all'osteria e, attra- 
verso stornelli, rispetti. e. 
strambotti del buon tempo 
antico raccontano storie di 
vita quotidiana, patrimonio 
del popolo. 
Anni fa si fece un esperimen- 
to analogo invitando il grup- 
po di Castelsardo, le cui tra- 
dizioni, oggi ancora vive, ri- 
salgono all'alto Medioevo. 
Le possibilità di rinnovare il 
Festival di canto popolare 
sono molte, ina soprattutto 
bisognerebbe renderlo nuo- 
vamente competitivo. 
[Liliana Bamboscheck] 


$otin F. Kennedy pronuncia un discorso nel Texas poche ore prima della sua tragica fifie, il 22 novembre 
‘69. A sinistra, il governatore Connally, che rimarrà ferito con lui nell’attentato; a destra, Johnson che gli 
‘8ué6ederà il giorno stesso come presidente. Johnson, tuttavia, detestava i Kennedy e, con loro, tutti i 


leggere. Nel suo discorso 
ci Sono proposte formali 
che vengono dal presiden- 
te degli Stati Uniti. Il mondo 
intero sarà serisibile”. È 
«Fu come se io non avessi 
parlato. Johnson prese il 
giornale: ‘’Ecco la colonna 
di James Reston (editoriali- 
sta del 'New York Times!) 
sul discorso di Kennedy, Ti 
ripeto, togli ogni cosa che 
Bobby abbia già detto”. 
Così; fui costretto a togliere 
ogni riferimento al control- 
lo delle armi nucleari. Le 
iniziative americane furono 
cancellate semplicemente 
perché Bob Kennedy aveva 
fatto ilsuo discorso prima. 
«All’inizio dell'estate, allar- 
matoi da quello che io rite- 
nevol fosse un crescente 
comportamento irrazionale 
del presidente, cominciai a 
studiare testi medici. Ap- 
presi così che una perso- 
nalità| paranoica può pas- 
sare relativamente  indi- 
Sturbata attraverso un lun- 
go produttivo. periodo di 
tempo, manifestandosi so- 
lo in sottili sinitorhi compor- 
tamentali: talvolta una se- 
gretezza eccessiva,  so- 
Spetti, la necessità di mani» 
festare il controllo sui mon- 
do esterno. 

«Qualcosa del genere co- 


CORI 
A sol calào 
“a Grado 


GRADO —- Dopo il suc- 
cesso delle ire serate di 
concerti corali nella città 
vecchia di Grado (ospiti i 
cori «Tite Grison» di Go- 
nars, «Natissa» dì Aqui- 
leia e «Angelo Capello» 
di Begliano), l’Associa- 
zione corale. gradese 
prosegue, in veste di or- 
‘ganizzatrice, la prepara- 
zione di nuove serate 
musicali per rallegrare il 
soggiorno dei numerosi 
ospiti dell’isola d'oro. 
Con questo spirito, mer- 
coledì 31 agosto con ini- 
zio alle ore 21, avrà luo- 
go al Palazzo regionale 
dei congressi di Grado la 
terza edizione della.ras: 
segna corale. intitolata 
«A sol calào». Presente- 
| rà Tullio Svettini. 

Alla rassegna prende- 
ranno parte la Corale 
monfalconese «S: Am- 
brogio», diretta dal mae- 
stro ‘Piero Poclen, il 
Gruppo polifonico «Clau- 
dio Monteverdi» di Ruda, 
diretto dal maestro Or- 
lando Dipiazza, e il com- 
plesso dell'Associazio- 
ne corale gradese diret- 
‘to dal maestro Giovanni 
‘Marcolini. 

In programma, accanto a 
«classici» det folclore 
corale {«Montanara» di 
Ortelli, «Tramonto sul 
mar» di Iltetsberg, «Gia- 
siute me» di Torre/Ku- 
bik), anche canzoni su 
testi del. poeta Biagio 
Marin, che verranno pro- 
poste da tutti e tré i. cori. 


Cultura: 


Maledetti rossi! 


Johnson accusava i Kennedy di «comunismo» 


minciò a capitare a Lyhdon 
Johnson: durante il. 1965, 
quando egli credette di tro- 
varsi circondato da uomini 
e da avvenimenti che non 
poteva controllare: Viet- 
nam e i Kennedy, e più tar- 
dila stampa, il Congresso e 
perfino il pubblico, la cui 
approvazione era essen- 
ziale per mantenere la pro- 
pria fiducia. Man mano che 
le sue difese s’indeboliva- 
no, gli istini a lungo sop- 
pressi prendevano. il so- 
pravvento. 

«A metà giugno Bill Moyers 
e io ci trovavamo nello 
"studio ‘ovale’' del presi». 
derite e parlavamo dei pro- 
blemi dell'istruzione pub- 
blica. Dissi al presidente 
che la sua legge sull’istru- 
zione aveva un appoggio 
virtualmente totale, perfino 
dalle organizzazioni ’’libe- 
ral”. Johnson si adirò e mi 
disse: "Non voglio avere 
più niente. a che fare con i 
liberal. E loro non dovran- 
no avere più niente a che 
fare con me. E' gente che 
segue ia linea comunista, 
liberal, intellettuali, comuy- 
histi: tutti sono contro di 
me. E io sono stanco di lo- 
ro. Li caccerò via tutti». 


[Richard:Goodwin] 


MUSICA 


iocolieri delcanto | Conte, 


(Un festival che meriterebbe di essere competitivo Alto gradimento anche a Trieste per le storie esotiche-erotiche di un musicista intelligente e sornione 


Servizio di } 
Carlo Muscatello ui 


TRIESTE — Zanzibar, Tim- 
buctù, Mocambo. Heming- 
way, Chinatown, Milonga. E 
poi ancora spatring partner, 
shoe shiner). boogie, Ata- 
hualpa, Haway, blue tango, 


hesitation, pascià, macaco; 


Shangai... La lista potrebbe 
continuare a lungo. Meglio 
fermarci. E porre subito. ‘il 
subdolo ‘ interrogativo: vi 
sembrano parole per canzo- 
nette? : 

Il cinquantenne Paolo Conte; 
sempre meno avvocato e 
sempre più musicista, che 
l’altra sera è tornato al Ca- 
stello di San Giusto per un 
‘applauditissimo concerto, ha 
fatto di più emeglio: non solo 
ha popolato la.sua arte acuta 
e solitaria di questi e altri 
termini abitualmente. poco 
frequentati dal mondo delle 
sette note, ma mischiandoli 
a onhomatopeée più o meno 
ardite e sfilze di «ta-ta-ra- 
tat» e «du-du-du-du» ha por- 
tato Questa sua musica in gi- 
ro per il mondo. Riscuotendo 
ovazioni in Francia, succes- 
so in Germania, in Belgio, in 
Canada, interesse a New 
York e a Pechino. i 
Uh tempo, come otto anni fa 
al Ridotto del Verdi (1) e sei 
anni fa qui a San Giusto, si 
presentava da solo davanti 
al pubblico: il $uOno del pia- 
noforte bastava per accom- 
pagnare la voce roca, lunghe 
chiacchierate tegavano una 
canzone all'altra, il pubblito 
dimostrava di gradire quei fi- 
ne artigianato musicate. Poi, 
come due anni fa al Teatro 
Cristallo, la fase intefmedia 
vedeva il nostro atcompa- 
gnato da un sanguigno grup- 
po, capace di ricamare ten- 
tazioni jazz dietro quella sua 
vocalità sempre più ruvida. | 


} 


e Spettacoli 


CINEMA INTV 


Falso, anzi verissimo 


«Uomini e cieli» di De Robertis: più che un film, un documento 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


E opinione comune. che ‘gli 
storici del futuro si troveran- 
no in una situazione privile- 
giata rispetto ai loro prede- 
cessori, perché potranno av- 
valersi, oltre che dei docu- 
menti scritti, anche dei docu- 
menti audiovisivi lasciati lo- 
ro. in eredità dal cinema e 
dalla televisione. 

Le immagini non mentono, si 
dice. Invece mentono, ecco- 
me! Sopratiutto le immagini 
dei cine e dei tele giornali, di 
solito dettate non da uno 
scrupolo di ‘verità, per dirla 
con Vittorio. Emmanuele Or- 
lando, ma da «cupidigia di 
servilismo»: setvilismo. nei 
confronti di qualsiasi potere, 
anche pubblicitario, come di- 
mostrano le cine attualità- 
fantasma, le poche volte che 
un esercente si arrischia a 
proiettarle; invece di limitar- 
sia segnarle in”’borderò”’. 
Provate\a proiettare oggi un 
qualsiasi «Giornale Luce» 
del. ventennio fascista: mai 
esso vi restituirà.il «feeling» 
dell’epoca in. cui è stato gira- 
to e programmato. Tuttavia 
si potrà tentarne la «lettura 
trasversale», ma.prendendo- 
ne moltissimi e mettendoli in 
ordine cronologico: lo stori- 
co ‘attento, notando la pro- 
gressiva mutazione delle 
menzogne, riuscirà a risalire 
per via indiretta alla verità. E 
questo vale per tutti gli even- 
ti del nostro secolo. 

Non' a caso Claude Lanz- 
mann, . per, stilare con 
«Shoah» il più irrevocabile 
atto di accusa contro il geno- 
cidio degli ebrei, non è ricor- 
so neppure a uh metro di pel- 
licola ‘d'archivio (mentre i 
confutatori della esistenza 
del'genoéidio — o, per lo 
Meno, delle sue dimensioni 
+ hanno tirato in ballo a so- 
stegno delle loro tesi, anche 
lo scarso valore di testimo- 
ifaniza delle immagini d'epo- 
ca): 

Allora quale Vantaggio trar- 
ranno gli storici futuri dalle 
fototeche. e dalle ‘cineteche 
del nostro secolo? Dall’esa- 
me attento dei film «di finzio- 
Ne» potranno capire molto: 
sono proprio essi che, volon- 
tariamente 0. ho, ricostrui- 
stono con una certa preci- 
sione. il clima di un'epoca. 
Anche qui ci soccorre un 
esempio illuminante: quello 
di Bernardo. Bertolucci, il 
quale, volendo rievocare per 
«Il conformista», l'atmosfera 
della Francia degli anni '30, 
Ha deliberatamente ignorato 


Domani pomeriggio 
su Raitre un «raro» 
De Robertis, che dice 
del fascismo molto più 
dei filmati («falsi» 
storicamente) prodotti 
per pura propaganda. 


la «Press Filmée» di Paté e 
Gaumont, .preferendo visio- 
nare un sacco di film a sog- 
getto, giustamente persuaso 
che proprio quelli lo avreb- 
bero aiutato a ricreare un 
periodo a lui familiare. solo 
attraverso i libri e il cinema. 
Ma perché proprio oggi que- 
sto discorso sul documento 
che mente e sulla finzione 
che dice la verità? Perché 
domani pomeriggio, alle 
15.25, Raitre trasmette un 
film di finzione che risponde 
perfettamente ai requisiti 
che dicevamo ed è divenuto 
un documento più unico che 
raro su una stagione che ab- 
bonda come poche altre di 
documenti, il più delle volte 
scarsamente attendibili. 

Il film è «Uomini e cieli», di 
Francesco De Robertis; l’e- 
poca, i mesi precedenti |'8 
settembre 1943. Un film che 
le storie del cinema ignora- 
no o ricordano solo di sfuggi- 
ta, poiché non era stato visto 
praticamente da nessuno, fi- 
no al momento in cui non fu 
offerto alle televisioni. Per 
dire quanto poco valesse 
l'offerta, basterà ricordare 
che le prime a farsi sotto fu- 
rono le tivù locali, ed è ap- 
punto. grazie all’intensivo 
uso ‘del telecomando che il 
film finalmente fu. scoperto 
da un utente d’eccezione: il 
critico torinese Paolo Gobet- 
ti, che ne scrisse su «Il nuovo 
spettatore», periodico del- 
l'Archivio nazionale cinema- 
tografico della Resistenza, 
da lui diretto assieme a 
Gianni Rondolino. Gobetti — 
premettendo che «nella me- 
ravigliosa, inarrestabile, 
caotica pioggia torrenziale 
che le miriadi di stazioni pri- 
vate televisive riversano su 
spettatori attenti e distratti, 
con un totale disinteresse 
per canoni estetici, etici, lo- 
gici, storici e politici», aveva 
trovato «Uomini e cieli» che 
egli ignorava totalmente — 
cerca di ricostruirne la sto- 
ria, ricorrendo a «Ma l’amo- 
re no», il volume di France- 
sco Savio che egli definisce 
«inesauribile e infallibile 
Bibbia del cinema del Ven- 


tennio nero». 
Dunque, il comandante De 


Robertis, dopo aver diretto. 


«Uomini sul fondo» e «Alfa 
Tau», nonché tenuto a batte- 
simo Rossellini affidandogli 
la regia di «La nave bianca», 
‘aveva cominciato le riprese 
di «Uomini e cieli» presumi- 
bilmente all’inizio della pri- 
mavera del *43, con l’intento 
di «far sentire, più che vede- 
re, la guerra», come egli 
scriveva, rivelando i suoi 
propositi, sulla rivista «Cine- 
ma» diretta da Vittorio Mus- 
solini. 

L'8 settembre aveva colto'il 
comandante alla moviola, 
mentre provvedeva al mon- 
taggio del film. Non risulta 
che esso sia stato program- 
mato al Nord nel territorio 
della Repubblica sociale. 
Certo è, invece, che De Ro- 


MUSICA 
Si dimette 
Karajan 


VIENNA — II maestro 
Herbert von Karajan ha 
deciso di dimettersi dal- 
la direzione del Festival 
di Salisburgo, del quale 
era uno dei «numi» tute- ! 
lari. In una lettera indi-, 
rizzata mercoledì scorso 
al presidente del Festi- 
val, Albert Moser, Kara- 
jan scrive: «Caro signor 
Moser, le comunico che 
dal 1.0 settembre 1988 
intendo metter fine alla 
mia attività alla direzio- 
ne artistica del Festival 
di Salisburgo». La lette- 
ra si chiude poi sempli- 
cemente con. l'invio di 
cordialità. 

Nel suo messaggio, l’ot- 
tantenne direttore d’or- 
chestra, che è stato- re- 
centemente poco bene, 
non precisa le ragioni 
delle sue dimissioni. 
leri, intanto, sono già co- 
minciate le consultazioni 
fra i responsabili del Fe- 
stival. 


bertis ci rimise mano nel do- 
poguerra, per modificarne il 
dialogo, là dove esso esalta- 
va la guerra quale «prova 
massima» destinata. fatal- 
mente alla vita di ciascun uo- 
mo (sempre dai propositi ini- 
ziali dell'autore): Il film tentò 
di Uscire, così rimaneggiato, 
nel ‘47; ma, se riuscì a fare 
alcuni passaggi in qualche 
sala parrocchiale, è "grasso 
che cola”. Poi scomparve 


- definitivamente. 


Com'è naturale, questi soli 
dati :nén avrebbero indotto 
Gobetti a scriverne — e noi a 
leggerlo — se egli, vedendo 


‘ il film per la prima volta sul 


piccolo schermo, non si fos- 
se accorto: primo, che le sue 
immagini contraddicevano 
clamorosamente i propositi 
enunciati dall'autore prima 
di iniziare le riprese; secon- 
do, che si trattava di un ecce- 
zionale «come eravamo», o 
meglio di un «come avrem- 
mo potuto essere se...», do- 
ve il «se» stava a intendere 
la sorte dell’Italia, qualora 
alla disfatta militare non fos- 
sero seguite l'occupazione 
tedesca, la campagna d’Ita- 
lia degli Alleati, la lotta parti 
giana; in'altri termini, qualo- 
ra il nostro Paese si fosse ri- 
piegato su se stesso a lec- 
carsi le gravi ferite infertegli 
dal. conflitto, senza ulteriori 
tragedie \e  spargimenti di 
sangue, ma anche senza 
quella volontà: di riscatto 
che, proprio da quelle trage- 
die, fu determinata. i 

E’ anche naturale che, dopo 
avere letto Gobetti, rimanes- 
simo in campana. E, non ap- 
pena il film di De Robertis fu 
ripreso da Raitre in un ciclo 
dedicato all'opera cinemato- 
grafica del comandante ci 
proponemmo di vederlo, Og- 
gi che la stessa Raitre lo ri- 
trasmette, vale la pena di se- 
gnalarlo, sperando che la 
segnalazione raggiunga non 
tanto i «cinéfile», quanto gli 
storici, i politologi, i ricerca- 
tori in genere. 

Lo facciamo con consapevo- 
lezza, perché crediamo ef- 
fettivamente che: sia difficile 
trovare un. altro documento 


audiovisivo che fotografi in 
modo così esatto la realtà 
quotidiana dell’Italia nei me- 
si che precedettero l’armisti- 
zio: quel sentimento di tem- 
po speso tra un regime in fal- 
limento, che bene o male 
fungeva da padre a diverse 
generazioni, e un futuro che 
ancora riusciva impossibile 
delineare. 

De Robertis scriveva all’ini- 
zio del ‘43 che era sua inten- 
zione far «sentire», più che 
«Vedere», la guerra. Difatti, 
egli non la mostra neppure 
all'inizio, nell'unica, lunga 
sequenza in. cui appaiono 
per lo meno due strumenti di 
guerra: due idrovolanti co- 
stretti a un ammaraggio for- 
zato in attesa di soccorso, 
mentre all'orizzonte un altro 
idrovolante, ma inglese, è 
costretto alla stessa attesa. 
Dopodiché il film si concen- 
tra sui quattro componenti i 
due equipaggi: amici per la 
pelle, avevano l’abitudine di 
incontrarsi una volta all’an- 
no da «Zi' Peppone», una 


- trattoria nei pressi di Peru- 


gia. Si salta dal ‘41 ai ’43 e 
alla trattoria arriverà uno so- 
lo, gli altri avendo mutato 
mestiere, vuoi perché muti- 
lati e, quindi, impossibilitati 
a.proseguire la carriera mili- 
tare, vuoi perché passati a 
più pacifico (e remunerativo) 
incarico: quello di dirigere 
un'industria di alimentari 
che prepara scatolette di vi- 
veri per il fronte. 

La vicenda permette di dare 
un'occhiata al «fronte inter- 
no», come nessun altro film 
dell’epoca aveva mai fatto. E 
ne viene fuori un quadro di 
rassegnazione, di tristezza, 
di squallore che fotograta 
con allucinante precisione la 
condizione spirituale dell’e- 
poca. Chi l’ha vissuta, saprà 
riconoscerla. 

E qui cade a proposito il «co- 
me saremmo stati se...» per- 
ché il film, evidentemente, 
hon prevede il seguito della 
vicenda storica. Le asserzio- 
ni di Carlo Marx sono state 


più. volte smentite: ma non. 


quando scrisse che la storia 
progredisce sempre attra- 
verso i suoi lati peggiori. Ve- 
dendo il film di De Robertis, 
si finisce per benedire le 
successive tragedie come 
una manna caduta dal cielo: 
ci hanno aiutato a riacquista- 
re l'identità smarrita, ci han- 
no evitato un destino simile a 
quello della Spagna franchi- 
sta che, per rivivere, ha do- 
vuto attendere quasi quaran- 
t'anni, dopo la fine della 
guerra civile. 


sogni proibiti col sapore del jazz 


PESI 


Ora, jl tragitto sembra esse- 
re giunto. al suo completa- 
mento: con'Paolo Conte, me- 
tà Salgari e metà Corto Mal- 
fese,sul palco in giro per l’l- 
talia è per il mondo c’è un'or- 
ohestra vera e propria di un- 
dici elementi. Insieme, tutti 
rigorosamente. in :smoking, 
mischiano jazz e canzone, 
‘melodia e aperture sinfoni- 
che, poesia e gusto per la 
«fone», laddove l'impressio- 
ne.è quella che'alcune paro- 
le spesso siano scelte e usa- 
te più:per il suono emanato 
che per il proprio significato. 
«Un' <aeroplano  nell’aria 
bionda e calda vola piano, 
lascia pn bel Mondo dal colo- 
re baiò, dove c'è il fiume di 
gennaio. Scendi pilota, fam- 
mi vedere...». La strofa ini- 
ziale di «Aguaplano», che 
apre e dà il titolo all’ultimo 
album doppio, tiene a batte- 
\simo anche lo spettacolo dal 


Cert 


vivo. Uno spettacolo di un'o- 
ra e mezzo abbondante, bis 
compresi («Genova per noi», 
«Boogie», «Sudamerica»), 
che a Trieste solo il timore 
della. pioggia ha. costretto 
nella formula del tempo uni- 
co. Uno spettacolo sempre 
meno commerciale e sem- 
pre più sofisticato. Raffinato, 
elegante, forse anche untan- 
tino snob, che brilla perle at- 
mosfere rarefatte e per la 
grande capacità di. sintesi 
poetica di cui l'artista è ca- 
pace. La sfida è quella di 
cantare il jazz. Il risultato è 
un paesaggio fantastico, fra 
cafè chantante tabarin, bale- 
re e Folies Bergeres, esoti- 
smi di provincia (ch'è uguale 
in tutto il mondo...) e gusti re- 
trò, vecchie rumbe e valzer 
del tempo che fu. E perso- 
naggi che sembrano «vittime 
della storia». 


Dietro alla tastiera, Conte or- 
mai parla soltanto per pre- 
sentare i musicisti che lo ac- 
compagnano (spicca il sax di 
Antonio Marangolo, non pas- 
sa inosservata l'elegante e 
puntuale presenza della vio- 
loncellista Marie Francoise 
Palissier, Andrea Allione so- 
stituisce degnamente la miti- 
ca chitarra di Jimmy Villotti). 
Siamo orfani quindi di quel 
suo gusto di raccontare e 
raccontarsi anche al di fuori 
delle canzoni, che ieri rega- 
lava perle del tipo: «Come 
una lucertola è il riassunto di 
un coccodrillo, il tango e il 
riassunto di una vita:..». Ma 
dai goffi e musicalmente 
sgrammaticati esordi, oggi 
lo spettacolo proposto brilla 
di una sua perfezione, forse 
un po' fredda, che gli per- 
mette di essere portato con 
successo in giro anche all’e- 
stero. 


(Fotografia di Giovanni Montenero) 


Dietro la tastiera, Conte sembra un gatto che si stiracchia guatando la preda. In realtà è un fine voyeur, piazzato 
in ppsizione strategica dietro al buco della serratura della nostra vita. 


Sciorinando canzoni vecchie 
come. «Sparring partner», 
«Hemingway», «Diavolo ros- 
so», «Lo zio», «Gli imper- 
meabili», «Alle prese con 
una verde milonga», e nuove 
come quelle dell'album 
«Aguaplano», a tratti Conte 
sembra un gatto che si sti- 
racchia sornione guatando 
la preda. Canzone dopo can- 
zone, s'ingobbisce sempre 
più. Soffia sempre in quella 
trombetta chiamata «Kazoo». 
In certi frangenti somiglia in- 
vece a un ciclista alle prese 
con un duro tratto appennini- 
co. In realtà è un fine voyeur, 
piazzato in posizione strate- 
gica dietro il buco della ser- 
ratura della nostra vita. 

Racconta storie esotiche ed 
erotiche. Il suo occhio è sem- 
pre «proustianamente» rivol- 
to al passato. Sa bene che il 
presente non può essere 


raccontato: una storia de- 
v'essere alle spalle, conclu- 
sa, passata, finita, perchè se 
ne possano cogliere sapori, 
colori, sfumature, pregi, di- 
fetti. Ne vien fuori un malin- 
conico affresco ricco d’'iro- 
nia: le sue sono canzoni d'a- 
more che paradossalmente 
non parlano esplicitamente 
d’amore, perdute fra gioco e 
ricordi. Canzoni delle occa- 
sioni perdute, del rimpianto 
vissuto con serena e disin- 
cantata intelligenza, dei so- 
gni proibiti. Canzoni come 
piccoli film, racconti brevi, 
frammenti che hanno biso- 
gno di essere lasciati incom- 
pleti per poter affermare la 
propria esistenza e dignità. 
Si capisce perchè in Francia 
lo amano. Ha ereditato il gu- 
sto, di certi chansonnier, ha 
profanato la letteratura colta 
con l’'avanspettacolo, con il 
nonsense. E poi quella sua 
Voce sempre più roca, sem- 
pre più piena di ragnatele fra 
le quali è difficile districarsi, 
sempre più-«di gusto france- 
se». Una certa Grandeur. Lì 
lo hanno paragonato ora a 
Duke. Ellington ora a Tom 
Waits. A nostro avviso, se 
una linea va tracciata, que- 
sta lo colloca — mutatis mu- 
tandis — sulla scia del gran- 
de Gershwin. 

Dal concerto mancano alcu- 
ni. vecchi successi come 
«Bartali» («con i francesi che 
si incazzano...»), «AZZUrro», 
«Gelato al limon». La formu- 
la adottata è quella più spet- 
tacolare e jazzistica, contan- 
to' swing, su misura per le 


platee internazionali. Quella 


triestina (un «quasi tutto 
esaurito» che brilla nel nulla 
dell'estate non-musicale cit- 
tadina) ha tributato all'artista 
una caldissima e affettuosa 
accoglienza, con ripetute ri- 
chieste di bis. 


È 11.55 Che tempofa. 


Venerdì 26 agosto 1988 


RETEQUATTRO 


Due horror 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON. Vedi estivi. (In caso 


V. VENETO. Da sabato 27 l’ulti- 
mo film di Schwarzenegger: 
«L'implacabile» (The running 
man). Un film spettacolare. 


Mercati 


A di maltempo proiezione in sa- —LUMIERE. Chiusura estiva. 
i 11.50 Retrospettiva. La Rai presenta «Bebawi: 12.00 Magazine 3. la). ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
x 12.00 Tg1 Flash. il delitto di via Lazio». Di Michele Massa 14.00. Rai regione, Telegiornale regionale. mi EDEN. 16 ult. 22.10: «D'estate le Chiusura per lavori di adegua- Bas 
12.05 Portomatto. Programma di Adolfo Lippi, e Berto Pelosso. Con Alessandro Haber, 14.10 Musica della controra. Dall’Auditorium gonne volano». Un hard-ani- mento delle esigenze acusti- | Rasris; 
condotto da M. T. Ruta con G. Agus. Sara Tufuri, Carlo Cartier. di Torino della Rai. Direttore Thomas «€ €eroci Ered ala ARC 0E Sai 
12.30 Telegiornale. 13.00 Tg2. Ore tredici. Meteo 2. Schippers, musiche di J. Brahms. Orche- A i ea 
| doo pal Tre Munn di... 13.30 Saranno famosi. Telefilm «Combustione stra di Torino della Rai. giallo sospeso fra illusione e min. i6anni è RE IE 
h ortomatto. 2.a parte. spontanea». È 00 « Fi È ia di È Davvero singolare l’«accoppiata» di film proposta da Rete- realtà diretto dal regista di fo 
14.15 «ERCOLE E LA REGINA DI LIDIA» (1959); 14.30 Tg2. Ore quattordici e trenta. 1a00 FSCTA dali DOSE POR Seio È quattro (a La dalle 20.30) sotto l'etichetta «Cinema Euro» |. Arizona junior» © «Blood CINEMA ESTIVI i get 
o Film. Regia di Pietro Francisci. Con Ste- 14.40 Il piacere dell'estate. Di Bruno Modugno. 16.35 Helzapoppin. pa: Gran Bretagna». Si comincia con un classico «prodotto Simple», con M. Fairchild. RISTON. «Made în It 
Ve Reeves, Sylvia Koscina. 16.50 Lo schermo in casa. «ALTAIR» (1955). 47.15 Pesaro, baseball, Antille-Italia, campio- Hammer» (la produzione specializzata in horror di buona fat- | AZZURRA. ARENA AI - «Made in Ita- 


16.00 Tanti varietà di ricordi, momenti magici 
del varietà televisivo. 


17.00 «Il vento degli oceani» di F. Quilici, docu- 


Film drammatico. Regia di Leonardo De 
Mitri. Con Antonella Lualdi, Franco Inter- 
lenghi, Claude Laydu, Jacques Sernas. 


17.55 


nato del mondo. 
Spazio 1999. Telefilm. Con Martin Lan- 
dau, Barbata Bam, Barry Morse. 


tura tra gli anni '50 e '60) come «Il teschio maledetto», inter- 
pretato da Peter Cushing e Christopher Lee; si prosegue con 
il più moderno «Britannia Hospital», feroce commedia di 


18.15, 20, 21.45. 
«Shocking love» un giallo di 
grande respiro con Michel 
Serrault e Charlotte Ram- 


ly». Ore 21 (in caso di maltem- 
po proiezione insala): «Gli oc- 
chiali d'oro» di Giuliano Mon- 
taldo, con Rupert Everett, Phi- 


mentario. 18.30 Tg2. Sportsera. È 4 3 Lindsay Anderson interpretata da Malcom McDowell («Aran- pling-V. m:14anni. 3 lippe Noiret, Stefania Sandrel- 
17.50 «CARTAGINE IN FIAMME» (1959). Film. 18.45 Poliziotti alle Hawaii. Telefilm. «Fanta- 18.45 T93. Derby. A cura di Aldo Biscardi. cia meccanica», e Joan Plowright. FENICE. 17.90, 19, 20.30, 22.15: li, Valeria Golino. Dal roman- 
Regia di Carmine Gallone. Con Pierre smi alle Hawaii». 19.00 T93. Meteo 3. Pacs a aoo col ho, 


Brasseur, Paolo Stoppa, Ilaria Occhini. 


19.30 Tg2. Oroscopo. 


19.30 


Rai regione, Telegiornale regionale. 


Le differenze tra due registi comè Freddie Francis (niente più 


tor presenta «Zombi 3» con 


zo omonimo di Giorgio Bassa- 
ni, il film premiato alla Mostra 


Arta che un buon artigiano degli effetti speciali) e Anderson, stori- Beatrice Ring e Deran Sera- x Sa sO 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 19.45 20 anni prima. Schegge. co «capofila» del cinema inglese degli anni 60 nella genera- | fin. V.m.t4anni. SAI ossia do 
19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2. Telegiornale. 20.00 Se sei saggio ridi. Di A. Amoroso. Il fol- zione degli «arrabbiati», sono evidenti. Il primo si accontenta ; i le 


20.00 Telegiornale. 

20.30 «ATTACCO: PIATTAFORMA JENNIFER» 
(1980). Film. Regia di Andrew V. McLa- 
gen. Con Roger Moore, James Mason. 


(Sottotitolato per non udenti). 
22.15 Telegiornale. 


20.15 
20.30 


Tg2. Lo sport. 

In diretta dall’Auditorium di Napoli: «3 
minuti per me». Di Riccardo Pazzaglia. 
Cocco!. Uno spettacolo di Cocco team. 
Condotto da Gabriella Carlucci. (7.a pun- 
tata). 


20.35 


20.30 


21.20 
21.30 


clore, il gioco. 


Professione pericolo. Telefilm. «La cac- 
cia». 

Tg3. Sera. 

Lo spettacolo in confidenza. Di Anna Ma- 
ria Mori. Francesca Dellera. 


gotto di Torino. 


24.00 tot Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
o fa. 


P 
0-10 «Il mulino del Po». Romanzo 
chelli. Regia di S. Bolchi. 


=——n—__—___—_—___ 
Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
8,56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19,23. 


Concerto sinfonico diretto da Gary Berti- 
ni, ripreso dal terzo cortile della Fiat lin-. 


22.20 Tg2. Stasera. 


di Berlino. 


di A. Bac- 
per. 


21.03, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ul- 
tima edizione, chiusùra. 


Radiodue 
OndaverdeDue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13,26, 15.27, 


22.35 T92. Atletica leggera, finale «Grand prix» 


23.30 Tg2. Notte flash. Meteo 2. 
23.40 «OSPITE D'ONORE». Film di R. Benja- 
min. Con.Peter O'Toole e Jessica Har- 


22.10 


23.55 


Specialmente sul Tre. Programma di at- 
tualità Raitre e Tg3. 


23.40 Una sera, un libro. Franco Brusati e «L'e- 
letto» di Tnomas Mann. 
Tg3. Notte. 


0.15 Venti anni prima. Schegge. 


=_= eli iN A ieri et IE i ERRO VS 


hi-fi e compact; 20.45-23.59: Fm musi- 
ca, notizie e dischi di successo; 20.50: 
Disconovità: il d.j. ha scelto per voi; 
21.08: Hit parade; 22.30: Gr2 Ultime 
notizie; 23: D.j. mix, chiusura. 


Notiziari in italiano: alle ore 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese: alle ore 0.30, 
1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 
alle ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.93. i) 


di rinverdire il mito romantico della maledizione (due amici 
scienziati cadono sotto il potere del teschio del marchese De 
Sade e compioni turpi misfatti), servendo due «divi» di un 
filone tipicamente anglosassone come Cushing e Lee. 

Il secondo orchestra invece una scalcinata farsa divisa in tre 
episodi che ha per scenario un ospedale inglese in cui morte 
e sofferenze sono dispensate a piene mani in allegria, e dove 
nulla funziona. Come si può vedere, però, un denominatore 
comune presiede alle due pellicole: il gusto paradossale del- 
l'ironia e della dissacrazione che Anderson aveva già colti- 


vato al tempo del celebre «If». 


e e ee e eee —__ _ _ _ T_———xrù& 


GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. «E. T. L'extrater- 
restre», l'insuperabile capola- 
voro di S. Spielberg. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Miraco- 
lo nell'8.a strada», l'ultimo ca- 
polavoro di Steven Spielberg. 


NAZIONALE 1. 16, 18.45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar per la prima volta 
in Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. Rassegna del 
terrore. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Horror in Bowery 
street». Il film più terrificante 
dell'anno che ha sconvolto mi- 
lioni di americani. V.14. 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Ar- 
sura bionda». Un. hard-core 
che non si dimentica! V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Omicidio allo spec- 


mani accadrà» di Daniele Luc- 
chetti. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Una fortuna sfacciata», 
una commedia al fulmicotone 
con Betty Midler e Shelley 
Long, le due più celebri attrici 
comiche di Hollywood. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Natura 
contro». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Vivere nel ter- 
rore» thriller. V.m. 14. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Nico». Ora- 
rio 18, 20, 22. 

SACILE 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 


2 ; i «Pi RO, viale Zancanaro 24, tel. 
6: Ondaverde, ‘di Lino Matti; 7.30: 16.27, 17.27, 18.87, 19.06,29.27. Radiotre È x Ce e e 
Faiano del rt: 7.40: Ondaverde Giornali radio: 6.30, 7.50. 8.30, 9.30, —OndaverdeTre, Radiotre, Gr3: 7.18, . Radio regionale sico alla Hitehcock da non per- SEXY (W.m. 18) spettacolo uni- 
i 9: Dina Luce e Giuliano Cane- 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, PRSNIERIONSNU i co alle 21.15. 
vacci cofiduiona: agio enehtiei 0,901 0, 1 8.3 9.43, 11.43. 7.80: Rai regione, giornale radio: del dere. 


Da Olimpia a Seul; 11: Trenta storie 
d'amore, di Luciano Rispoli; 11.30: 
Via Asiago Tenda estate; 13.15: | ra- 
dioamatori; 14: Sotto il ‘segno del sole; 
15: Radiouno per tutti estate, Homolu- 
dens; 16: Il paginone estate; 17.30: 
*Radiouno jazz; 17.55: Ondaverde ca- 
Mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera: Davide Montenur- 
Ti in «L'eterno viandante, Franz Liszt 
e il suo tempo», di Bruno Cagli; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Ondaverde- 
mare, comunicazioni nautiche; 19.23: 
Audiobox, spazio multicodice; 20.20: 
Mi racconti una fiaba? 20.30: E MC, 
ovvero l'elettronica nella musica con- 
temporanea, di V. Ricca; 21.55: Dal 
Foro Italico in Roma, concerto del- 
l'Australian Chamber Orchestra perl 
bicentenario della nazione australia- 
na; al termine (ore 22.40) | bis del con- 
certista; 23.05: La telefonata di Pietro 
Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
18.56, 22.47: Ondaverde uno; 19: Gri 
sera; 19.15: Sport, mondo motori; 


19.30, 22.30. 

6: i giorni, con G. Anzani; 6.05; I titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, un 
attore; 8.05: Radiodue presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 8.45: 
Vita di Beethoven, originale radiofo- 
nico di Vladimiro Cajoli (5); 9.10: Ta- 
‘glio di terza; 9.34: Una finestra sul 
mondo della musica; 10.30: Estival; 
12.10, 14.15: Trasmissioni regionali, 
Gr2 e Ondaverde regionali; 13.45: 
Strani, i ricordi; 15: Agosto moglie 
mia non ti conosco, di Achille Campa- 
nile, lettura integrale a più voci, dirige 
Marco Gagliardo; 15.30: Bollettino del 
mare; 15.35: Estate per tutti; 18.32: 
Prima di cena in compagnia di Radio- 
due; 19.50: Colloqui, conversazioni 
private con gli ascoltatori nelle lun- 
ghe sere d'estate; 22.30: Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16,17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: Onda- 
verdedue; 
19.50: Stereodue classic, un mondo in 


19.30:  Gr2. Radiosera;. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.50: Concerto del mattino; 10: 
L'inferno di Dante raccontato e letto 
da Vittorio Sermonti (22.0 canto); 12: 
Viaggio di ritorno: tre donne, tre ri- 
tratti, a cura di Grazia Levi; 12.30, 14: 
Pomeriggio musicale; 15.45: Senza 
video estate; 17: Le competenze del 
cuore; 17.30, 19: Terza pagina; 19.45: 
Musica sera: l'esperienza religiosa; 
21: Musiche di Flavio Testi; 22.05: Il 
sipario di carta (6) «Joseph R., le 
théatre c'est moi; 22.50: Il jazz; 23.58: 
Chiusura. 

STEREONOTTE 

28.21: L'Italia in trasformazione: il 
successo ha un gusto, di M. Giannotti; 
24: Il giornale della mezzanotte, O1 
daverdenotte, musica e notizie; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Ap- 
plausi a...; 2.36: Dedicato a te; 3.06: Le 
nuove leve; 3.36: Juke box; 4. ‘ai 
col liscio; 4.86: Solisti celberi; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.36: Per un buon- 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverdenotte. 


F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione, giornale radio del F.V.G.; 
14.30: Controcaldo, collegamenti; 15: 
Rai regione, giornale radio del F.V.G.; 
15.15: Allegro vivacissimo; 18.30: Rai 
regione, giornale radio del F.V.G.. 
Programma per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: E avrei voluto ascoltarti 
e parlarti in triestino. 

Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi; 
9.10: Pagine musicali; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo al Cankarjev dom di Lubiana, 
Orchestra sinfonica della Radiotele- 
Visione di Lubiana diretta da Enrique 
Batiz; 11.30: Programma meridiano; 
13: Senale orario, Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Pagine musicali; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Contenitore del pomeriggio; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


Oa 


& 


Una scena dal film «Alfa Tau» di De Robertis (Raitre). 
Come si vede dalla targa e dalle insegne delle case, fu 


girata a Trieste. 


Raitre, 15.00 


Raiuno, 20.30 


«Alfa Tau» 


Mentre domani Raitre tra- 
smette «Uomini e cieli» di 
Francesco De Robertis, (ne 
parliamo nelle pagine di cul- 
tura), oggi va in onda il film 
forse più celebre del regista, 
«Alfa Tau», presentato alla 
Mostra del cinema di Vene- 
zia nel 1942. E' la storia diun 
sottomarino durante la guer- 
ra e dei componenti l’equi- 
paggio. Scrisse Francesco 
Pasinetti nel ’42: «La batta- 
glia è riuscita documentari- 


Attacco a Jennifer 


«Attacco: piattaforma Jenni- 
fer» si inserisce nel filone 
«catastrofico» in auge a Hol- 
lywood dagli anni ’70 in 
avanti e propone un barbuto 
Roger Moore nella parte di 
un uomo d'affari scozzese 
che si misura con un gruppo 
di terroristi decisi a farsalta- 
re una piattaforma petrolife- 
ra nei mari del Nord. Antho- 
ny Perkins guida i «cattivi»; 
James Mason è/un saggio uf- 
ficiale di carriera. Spettaco- 


CAPITOL. 17.30, ult. 22: «Co- 
lors». Un film estremamente 
spettacolare sulle street 
gangs californiane che ha 
sconvolto l'America con Ro- 
bert Duvall e Sean Penn. 


ARENA ARISTON 


(GLI OCCHIALI D'ORO 


di Giuliano Montaldo 


AP 


AMENTI 


E’ una «rosa rossa» 
contro la sclerosi 


TRIESTE — Stasera alle 21 
al Castello di San Giusto 
avrà luogo la serata benefica 
a favore dell’Associazione 
sclerosi multipla. In collabo- 
razione con il servizio di Ci- 
neteca regionale e con l’In- 
ner Wheel, sarà proiettato il 
film di Franco Giraldi «La ro- 
sa rossa». 

L'ingresso è gratuito, ma il 
pubblico potrà contribuire 
con un'offerta alla lotta con- 
tro la sclerosi multipla. 


Venzone 
«Les Menestrels» 


UDINE — Domani alle 20.30 
nel Palazzo municipale. di 
Venzone per i Concerti al 
Castello 1988 è in program- 
ma l'esibizione del comples- 
so «Les Menestrels» diretto 
da Klaus Walter. Musiche del 
Medioevo e del Rinascimen- 
to. 


Forni Savorgnani 
Musica da osteria 


sticamente efficace: quei si- lari le riprese sottomarine. | Lignano 5 3 
luri che colpiscono il sotto- Regia di Andrew Victor Oggi Ramazzotti UDINE — Domani e domeni- 
; e EN marino senza colpirlo (...),  McLagen, glorioso «allievo» ca ad Ampezzo si conclude- 
10.30 Telefilm: Strega per amore. «Il divorzio 8.30 Telefilm: Rin Tin Tin. «Gara di velocità». 8.30 Telefilm: Il santo. «Judith». i quella febbrile preparazione di John Ford. LIGNANO — II concerto che rà «Musica da osteria», la 
di Jeannie». 8.55 Telefilm: Flipper. «La borraccia». 9.15 Film tv: «IL RITORNO DI FRANK CAN- al lancio del siluro (...): qui il cantante Eros Ramazzotti manifestazione pRatrccinale 
11.00 «Fantasia», gioco condotto da Cesare 9.25 Telefilm: La terra dei giganti. «Salvatag- NON» con William Conrad, Allison Argo. De Robertis è più regista-au- avrebbe dovuto tenere ieri dall Azienda regionale per a 
Cadeo. gio». Regia di Corey Allen. (Usa 1980), polizie- tore, che là dove ha voluto Italia 1, 22.25 È sera a Lignano, è stato rin- promozione turistica e dal- 
11.30 «C'est la vie», gioco a quiz condotto da 10.15 Telefilm: Chopper squad. «Scialuppa». SCO congegnare, più o meno Jonathan: Bolivia viato, a causa del maltempo, l’Aast dei Forni SAVOrOnani: 
Umberto Smaila. 11.05 Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Una 11.00 Telefilm: Giorno per giorno. «Un signore abilmente, un episodio senti- a questa sera alle ore 21.30 Protagonisti | musicali sono 
12.00 «Doppio slalom», Gioco a quiz condotto madre troppo curiosa». di mezza età». mentale». La Bolivia, uno dei paesi me- | sempre nello stadio diLigna- tra gli altri i SECRETS 
da Corrado Tedeschi. 12.00 Telefilm: Mivin' on. «Un certo carattere». 11.30 Telefilm: Lucy show. «Le collezioniste». no conosciuti dell'America | no Sabbiadoro. «Chei di FICONDA, IG hei di 
12.30 Telefilm: Hotel. «Un gioco da bambini». 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. È 12.00 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Un amore Italia 1.20.30 Latina, è protagonista della Lignano Sabbiadoro Dave, il «Complesso di 
13.30 T ; tieri. 14.00 Musicale: Deejay beach. Presenta Jo- i alla 1, 20. prima parte dell’undicesima i 2 ‘aularo». 
0. Teleromanzo: Sen Ti sbagliato». = par © Musica riservata 
14.30 Telefilm: Dottor Kildare. «Porte che sbat- vannotti. , 12.30 Telefilm: In casa Lawrence. «Legami in- Pistole per Ringo puntata di «Jonathan», il pro- Grado 
tono». 15.00 Telefilm: Hardcastie and Mc Cormick. distruttibili». «Una pistola per Ringo» è il gramma condotto da Ambro- LIGNANO — Oggi alle ore 21 Coro di Ruda 
15.00 Film: «DELITTO INCROCIATO» con Ant- «Donne e motori». È 13.30 Telefilm: Detective per amore. «Emma, Tg di Montaos 9° Fogar. Spesso definito il all'Arena di Lignano Sabbia- ‘oro 
hony Hopkins, Blythe Danner. Regia di 16.00 Bim, bum, bam, cartone animato. ; MR IoRSA men asi ale GIO Tibet dei Tropici, la Bolivia | doro quarta serata'di «Musi: GRADO — Domenicalsio 
ion pe een (65) palio. ii 18.00 TRI ROmOda sei milioni di dollari. 14.30 Telefilm: Bonanza. «Siccità». ; Gemma, il primo e più con- NOMADE LSDoZZ0, IL nae È ca riservata», la prima Ras- ore 11.30 nella Basilica di 
> RA PT ME e o 19.00 Telefilm: Chips. «Turno di guardia natali- 15.30 Telefilm: La grande vallata. «Una sposa Vincente attore italiano che 44000 metri, una zonasemi- | 59902 di musica antica e Sant'Eufemia a Grado si esi- 
4740 T lofi a egibera dell lelevista RAS AZORI per Nick Barkley». sia stato capace di calarsi: MISSSAICA spesso simile a un | CONtemporanea, Sarà di sce-  birà il Coro polifonico di Ru- 
; eine RE SE 20.00 Cartone animato: Una per tutte, tutte per 16.30 Miniserie: Piccole donne. Asa Re aids estero paesaggio lunale. Data englide da. 
TO iii (tO Set quinto piano»-Storie fa" o .a0 HIS. LUNA PISTOLA PER RINGO» con 18:39 Telefilm: Ironside. «Complesso di col- ciaria) sulla cla del succes- a gruppodi Nancediharea: | 'eMporenei nella esecuzio- Latisana b-; 
cesti IUIAH. esi e i SE GllillansiGUmMalEa mando Sknchc Rs: pa». ; È so conquistato da Sergio. jizzato le straordinarie ripre- | Ne dell'«Ex novo ensemble» Nomadi | 258 
-10 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz condotto iiuliano Gemma, I ICH: 19,30 Telefilm: Attenti a quei due. «Quello sono Leone (alias Bob Robertson h (pianoforte, viola, vibrafono, 
da Lino Toffolo. gia di Duccio Tessari. (Italia/Spagna los agi SE P, di dollari ). se di questo Paese, usando MISE percussioni ‘e na- - LATISANA — Lunedì 29 ago- 25/8 
18.50 «Cantando cantando», gioco musicale 1965), western. 20.30 Film: «IL TESCHIO MALEDETTO: Pe- no «Fugno di dollari». ‘degli inconsueti mezzi: del- IRA SOR i piezzapaipeni 26/8 
; antando», ‘" ‘z9:28 News:loneihan, in studio Ambrogio Fo. .30. Film: «ILA ) » con Pe- «Una pistola per Ringo» è del _tapjani arapendii e. bici | Str0 magnetico). 26/8 
condotto da Gino Riveccio. ; Ù lews: Jonathan, in studio Ambrog ter Cushing, Patrick Widmark. Regia di 1965 e vede, dietro la mac- SISRS d pare RO GIA = È denza si terrà un concerto 26/8 
19.30 Telefilm: Love boat. «La pelle dell’orso». gar. Bei Freddie Francis. (G.B. 1965). Horror. china da presa, Duccio Tes- SUOLEATE, «Blitz Music» dei Nomadi, «leggendario» 26/8 
20.30 «Festival», varietà condotto da Pippo 23.25 Telefilm: Startrek. «Ho toccato ilcielo». ; 7 dr | dela puntata un filmato sulla ruppo degli anni Sessanta 
Baudo. — 0.25 Telefilm: Ai confini della realtà. «Gli inva- 22.10 Film: «BRITANNIA HOSPITAL» con Joan Sari, compagno di strada di vita, il lavoro e le avventure | Amnesty International e a 26 
22.30 «Passiamo la notte insieme», gioco a sori». Plowright, Jill Bennett. Regia di Lindsay CaRDE al Inno dei fece) incontrate da un fotografo a | TRIESTE — Sono incorso da cato un nuovo album. TESA 
quiz condotto da Marco Predolin. . 0.55 Telefilm: Taxi. «La vendetta di Louie». Anderson (G.B. 1982). Commedia. IE SCO DSS caccia di servizi naturalisti- | «Blitz Music» (via di Roiano { x 26/8 
23.15 Film: «SCARAMOUCHE» con Stewart 1.25 Telefilm: Giudice di notte. «Giornata . 24.00 Telefilm: Petrocelli..«Il sonno del giusto». P9NSPP g ci. 5/C, tel. 422191) le prevendi- Castello di S. Giusto n 
G I 0.55 Telefilm: Vegas. «Aloha» no di Cinecittà (attualmente Fico 
ranger, Eleanor Parker. campale». Li È È 3 sta completando una trilogia te dei biglietti per la tappa «Talentscout» 26/8 
i sa BS - «in costume» per Raidue dai gi italiana del tour mondiale 26/8 
PIETRE RISO anne OE E EAT I romanzi di Corrado Augias) Canale 5, 20.30 «Human rights now», orga- pRESTE — E' stata annua 
ODEON-TRIVENETA ‘TELEPORDENONE — ITALIA7-TELEPADOVA ——TELECAPODISTRIA ‘ TMC-TELEANTENNA | 20NHEDA e soie, (EA e a Sed inoy 
er, er F_ w_—_—_—___—___ orme se agli appassionati del «ge- —ponna Summer dae Cocker fi È Ra n î | 
9.15 Telefilm, Panic. 7.30 «Jenny e Isabel», carto: 9,30 Buongiorno Cristina 14.15 Baskét, Campionati eu- 13.45 Sportissimo, Lo sport nere»: un gruppo di banditi sono due degli ospiti di Pip- 5a LOROE A sen ‘Giusto Pala 
$ 9.45 Telefilm, Quell'angelo di DEaDimati Estate, con Cristina Do- ropei juniores, Jugosla- spettacolo, rapina una banca, prende in : FOSISHIIIAL LI RA ì 
8.00 «Mister Baseball», car- ; POLI 9 po Baudo dell'ottava puntata |: partecipazione di Bruce permartedì 30 agosto 25/8 
3 mio fratello. MISE , cai ri. via/ Spagna. 14.00 Natura amica, documen- ostaggio i coloni diuna fatto- della riedizione di «Festi- È RecinI È ù p _ 7 
Po 10.30 Telefilm, Frontiere del- o mat: 11.30 Amor gitano, Telenove- 15.30 «Juke box»: ‘La storia tario. ria per allontanare lo scerif- pringstsen, ‘Sting;cReter i Sh 
l'Ovest. i 8.30 aiaseruno; cartoni ani- lai dello sport a richiesta 14.30 Società a irresponsabili- fo, ma viene sorpreso dal- val». Dedicata interamente | Gabriel, Tracy Chapman, Treviso ESE 
È 11,00 Telefilm, Klondike 9,00 CTemmy eTreck». carto- 12-30 ! Ryan, Sceneggiato. (replica). tà illimitata, serie bril- l'arrivo ditUniMISIErIoRe allo «sport-spettacolo», que- | Youssou N'Dour e per l'Italia Luca Carboni SIC) 
{ ) ilm, Klondike. 00 «Tommy 0 Treck». carto- 13:30 Capitan Harlock, Carto- 16,00 « colo»: Gli' . lante. È fico di StA Puntata si avvale della i ioni 
11.45 Telefilm. Wanted dead ni animati Pap) 7 00 «Sport spettacolo»: Gli + ironico pistolero che dice di i 206 | Claudio Baglioni. Il debutto — 
oralive 9.30' «Pic poc patatrao», car- nl. eventi sportivi più spet- 15.10 Batman, telefilm. PR partecipazione di campioni | mondiale è fissato per il 2. TREVISO — Domenica ti navi 
12.30 Telefilm, 8 nipoti e una —’tonianimati i 13.50 Corsa senza limiti, Car- tacolari. “Baseball Mib 15.40 Get Smart, telefilm. volersi aggregare alla ban sportivi come i sovietici DI- settembre a Londra settembre alle ore 21 in piaz- 
nonna. 10.00 «Le avventure di Pene- toni. «World series 1987»: ‘16.10 Pomeriggio al cinema: da. L'uomo si chiama Ringo. mitri Belozerchev, Yuri Joro- A lio 
1 lama i “lope»,cartoni animati. 14-15 Una vita da vivere, Sce- Minnesota /St. Louîs. «UNA VERA AMICIZIA», e, in realtà, vuole mettere le Jev.e le bulgare Lilia Ignato- | Cinema Nazionale 1 Pi LL ene Molo P 
ESE E RIO neggiato. 18.00 Atletica, Grand Prix, in avventura. mani sul bottino. va, lanka Panova e Elesa: Ra O io ea 
13.30 Telefilm, La mamma è Shimali 15.00 Ciranda de Pedra, Tele- diretta da Berlino Ovest, 18.00 Flamingo Road, telefilm. ; beth Koleva. Per l'Italia in. | “È Ultimo imperatore» tore bolognese Luca Carboni | PESOtI 
| sempre la mamma. 11.00 Dalla parte del consu- novela. finale, 19.00 Atletica leggera, Grand A ti ARA NA Piaztizznio/gal o idovia a TIZANI 
j 14.00 Film «VIGILIA D'AMO- matore. 16.30 Piume e paillettes, Tele- 19.00 Odprta. meja, trasmis- Prix, in diretta da Berli- Raitre, 22.10 raga OgE Vanta nane mor RISI So lio ciale. ADRIA( 
{ RE» con Irenne DI , 14.00 «Sam, il ragazzo del novela. sione slovena. no. tt rra Ds mazione al Cinema Naziona- 
i Charles Boveri sol: West», FR 17.00 Documentario, 19.30 Tg Punto d'incontro. 20.05 Tmc News, Telegiorna- Effetto no Per la musica, saranno pre- | e 1 il film di Bernardo Berto- | Foro: 
15.45 Telefilm, Dottor John: 14.30 «Jenny e Isabel», carto- 17.30 Corsa senza limiti, Car- 20.00 | ragazzi del sabato se- e. Il Mediterraneo si scalderà. senti Donna Summer con il lucci «L'ultimo imperatore», CABARET-MUSIC HALL Safa:R 
_16.45 Telefilm, Galactica. È Meanimat: pe ? Dn ra, Telefilm. 20.20 BISNCA leggera, Grand L'italia dovrà sopportare 4-5 brano «Dinner with Gersh- | vincitore di 9 premi Oscar. Il |. Frigom 
17.45: Siurp, cartonl'animett. 1° mani call», care. 18.00 Capitan Harlock, Cario- N i gradi di più di temperatura. Win», tratto dal suo ultimo 33 | film viene presentato per la «CARILLON» Arsena 
! 18.35 Jenny 20-21. Program- 15.30 «Laseriun», cartoni ani- 18,30 Frankestein dr., Cartoni agio! Eco E IO Accadrà nel giro diun paio di giri «All system go», e Joe | prima volta a Trieste nell'e- TRIESTE - VIA. S' FRANCESCO ‘2 GENCH 
| ma videomusicale. mati. 19.00 Mazinga, Cartoni, ; (replica). 22.50 Notte News, Telegiorna- generazioni, fra poco più di , Cocker, che presenta unbra- | dizione in dolby stereo e TEL (040) 732427 Rada: £ 
19.00 Anteprime cinematogra- 19:90 «Tommye Treck», carto- 19,30 Brillante, Telenovela. 22.45 «Sport spettacolo»: Gli le. cinquant'anni. Le nostre re- no di Ray Charles, «Unchain | proiettato su uno schermo tunzinaa 
Ù ‘fiche. E; 1065 A car 2990 i SERIEOIRRI DI AT- eventi sportivi più spet- 29.10 Tnos Sport, attualità gioni Mecicionali ARAoniE n Nearpi . Ju panoramico gigante di 86 Volete trascorrere MON 
i 19.30 Rivediamoli insieme, 19:90 «Pic poc pa CAF », Film: regia di tacolari. sportiva. no di trasformarsi in deserti a il tema «sport» condizio- | metri quadrati. una serata diversa.| | ‘mavi 
«M'ama non m'ama», Siuogluti: 1 Ruggero Deodato, con i 23,35 Cinema Montecarlo Not- e cambierà il regime delle natutto lo spettacolo. Lorella 7 i RR 
Glocodell'amore, -% "17:00 sle awentiire di Pene C. Connelly e Giola Ma- RETEA te: GJOFRIOS PERSA: piogge. Queste le previsioni Cuccarini è infatti impegnata | Villa Manin CABARET CARILLON TEARM 
20.00 Rivediamoli insieme, 17.30 «Valdo Kitty», cartoni 22,30 «MANIE DI MR. WINNI- 18.00 Telelilm della. serie Vul. Brinnen Brit Eko di uno studioso tedesco, il indue balletti: uno sulle note | Dalla & Morandi Dole 
A «La tica dela artunge. ‘animati. "°° GER OMICIDA SESSUA. d LIIVANZIAO land, Clive Revill geografo Wilfred Bach, rive- dell'inno delle Olimpiadi di È | MIRONI 
I Gioco a premi. 18.00 «Mode due», telefilm. LES Film regiatdl José. ‘19.00. Telefomanzo: «La mia ; i late per la prima volta stase- Los Angeles e un altro sulla | UDINE — Lunedì Ssettembre | Vi offre tutto quello 
| 20.30 Film: «PURO SICCOME 18:30 «Gun smoke», telefilm. Madrid, con Waldemar vita per te», con Rogelio  TVM ra nel corso della puntata di colonna sonora del film | alle 21 alla Villa Manin di che desiderate pra 
UN ANGELO PAPA' MI Ae Son) FSRAMIO RICO ARI Wohlmart e Patricia Lo- Guerra e Angelica Ara- . "mmm ———————_— «Specialmente sul Tre», il «Overthetop». Passariano si terrà un con- MaMi 
. FECE MONACO... DI SIE SASULASAIARIO) kan. gon. 15.00 Cartoni animati. programma di Nino Criscen- Brigitte Nielsen, impegnata | certo di Lucio Dalla e Gianni Aperto dalle 22 alle 04 DEPATI 
4 MONZA». Con Lando 20.00 «Marron glacé». teleno- 24:00 Switch, Telefilm. 20.25 Teleromanzo: «Venti ri-, 18.40 Telefilm, Amsterdam. ti, Giovanni Mantovani e Mi- anche in una performance di | Morandi. E' l'unica data re- Marine 
Buzzanca, Didi Perego. Vans belli», con Sergio Jime- 19.30 Tvm Notizie. — chele Santoro. «body building», presenta la | gionale di questa tournée ei ica @ LC 
22.30 Film: «BELLI E BRUTTI 20.30 «LA LEGGE DEI FUORI- Dion OSE da 20 FANCRI Anna, cHe La puntata di oggi, curata da canzone «If youstay». Tragli | che sta riscuotendo grande chiuso domenica soon 
RIDONO - TUTTI». Con LEGGE», film. TELEQUATTRO A OIRIzO See ALI al : Romeo, Bassoli e Claudio ospitidi Pippo Baudo anchei | successo in tutta Italia, e che navi 
Walter Chiari, Luciano 22.00 Tpa flash, noliziaio. pi no S4bV Kalemioh NAZ 05 PelenianotooaÌ Carlone, condotta da Tito due giocatori di ping-pong | in autunno proseguirà anche GUANO 
1.00 Film: «BARCAMENAN- RTAS! 19.30 Fatti e commenti. 22.15 Teleromanzo: «Il cam-. 22.30 Tvm Notizie. Cortese, è dedicata all'«ef- francesi, Secretin e Purkart, i | all estero. Le prevendite dei 
DOCI». 24,00 «Gun smoke», telefilm. —23.30 Fatti e commenti(r). mino segreto». 22.50 Film: «DOLCE AMORE». fetto serra». Ma gli studi del Jackson Brothers, ballerini | biglietti sono in corso in tutta 
TENES i d6 i nostro clima, non sono laso- acrobatici kenioti; i Trimm | la regione nei punti abituali 
la notizia proposta dalla tra- Dich Veteran, sei saltatori | (a Trieste, all’Utat di Galleria 
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G.L. Premuda risp. 1830 1830 © Terzomercato Ausilre 8700 6410 9300 e Su sano _oosa do Seno si 1770020600 TP giu. 90,15% 
SIP. 2580 __ 2510 Iccu Tio 710 Ausonia ro pato 1920-323475 Tniz. Me.LA_me 3990-60 330019450 7.50 2252 1899 2940 BTP.lug. 90.10,50%, 
Siprispi* 2270. 2245 So.pro.zoo 950: 950 i. cm i i, 20 Doo: Taterbanca 21050 630 15700. 32700 3.80 8500 5940 8830 BTP lug. 90.9,50% 
Warrant Sip: = —  Carnica Ass. 10500 10900 Tnterbanca priv. 14200 250 860028200 5,63 1500) 1400 1780, BTP.a90. 90/9,50% 


tamenti della c 
cedimei 


{in flessione le Fiat ( 
| ma solitaria risali 


| finiti gli'assicirativi, dove solo Sai, Assitalia e Abeille. . 


‘sono riuscite a mantenersi sulle pre nti pi de 


Gi Banca Agr. Mil. 


8990 


7680 


13200 


Barica Catt. V. 


4450) 


2970, 


6900) 


Banca Catt. V. rnc 


2600 


2440 


‘3990, 


Banca Comm. It. 


2536 


1900) 


4400 


Banca Gomm..Itmnc 


2477 


1910) 


3305) 


Banca Manusardi; 


1050 


950, 


2250) 


Banca Mercantile. 


9700. 


7700, 


12650 


Banca Naz.Agr. 


7399 


5690 


7505. 


Banca Naz.Agr. priv. 


2100) 


1775 


3235 


Banca Naz.Agr. mne” 


1725 


1594 


1 3169 


Banca Toscana! 


4112 


3350 


8000 


Banco Chiavari 


3360) 


2701 


6050, 


Banco Lariano 


2710) 


04 


2190 


4820) 


Banco Napoli ne 


15550 


00 


14800. 


20250. 


Banco Roma 


6981 


4910. 


15000. 


Banco Sardegna rnc 


9200) 


9100) 


13078. 


Bastogi 


296) 


150. 


735 


Isefi, 


1640 


=5. 


1290 


2529 


5,49 


4460 


3020) 


5000) 


Ttalcable 


11505 


245 


9070 


20737 


3,56 


Smi Metalli 2020 


1450 


3050 


litafcable mo. 


9850) 


300) 


8160. 


17894 


4,57 


Smi Metalli rnc. 1829 


1640! 


2750 


Italcementi 


112000-1000. 


71100121000, 


0,89 


Snia BPD 2348) 


1621 


4940 


Italcementi mne. 


37650. 


=340. 


33410 


65750. 


Snia BPD risp. 2300 


1645 


5000 


BTP.set.90:9,25% 


BTP.ott.90.9,25% 


BTP nov.90.9,25% 


BTP dic. 90.9,25% 


Italgas. 


1920: 


519) 


1640, 


2809) 


Snia BPD me 1225. 


1022 


2990. 


BTP mar: 91 12,50% 


Italia Assicurazioni 


10350, 


2140 


8976 


21293. 


Snia Fibre 1502 


1292 


2890. 


Italmobiliare, 


115900. -600 


84600145000 


‘Snia Tecnopolimeri 4750) 


3815) 


6360. 


Italmobiliare tnc. 


‘39100 


0 


37500. 


77500 


So.Pa.F. 3055 


2280) 


3149 


E] Lorytotei 


10300. 


-120 


9910; 


13800. 


So.Pa.F. rnc 1513 


1180 


1779 


Sogefi 4430 


2750 


‘5335, 


BTP gen. 92.9,25% 
BTP feb. 92.9,25%_ 


BIP mar-92.9,15% 


BTP apr. 92.9,15% 


Jolly. Hotel risp. 


9790 


=25 


9400. 


114100 


‘Sondel 789 


605 


1200 


BTP.mag.92.9,15% 


Kc] Kernel Italiana 


500. 


0 


440 


1006. 


Sorin 8700 


7090. 


14630. 


Standa 17500 


8750) 


21000 


Di L'Espresso 


23000 


(o) 


7423 


25440 


©. La Fondiaria 


62100 


-300) 


48000 


91000) 


Benetton, Li 


10060. 


8310 


20468 


Bnl.me. 


10910. 


9799 


22646 


Boero Bartolomeo. 


5400) 


‘4680. 


7200. 


Bonifiche!Ferraresi 


23300. 


03 


22800. 


35700, 


Bonifiche Siele 


24200, 


Te 


17750 


32640) 


Bonifiche Siele mo. 


8590. 


0,7. 


8000. 


16400 


Breda 


4251 


0,0 


3850; 


9685 


Brioschi 


758 


208) 


580, 


1270. 


Buitoni 


9520 


4399 


11250 


Buitoni rnc. 


4050. 


2010 


5850. 


Buton 


2560, 


2210) 


‘3000 


Ga Caffaro. 


755 


599 


1390 


Caffaro risp. 


740 


600) 


1366 


‘ Calcestruzzi 


9780, 


6850) 


11000 


Calp 


2450 


2150 


13500. 


Cam Finanziaria 


1720) 


1620) 


3259 


Cantoni 


5370. 


3800) 


9830 


Cantoni risp. 


4685 


‘3600, 


9800 


Gart. Ascoli. 


3480 


2990) 


‘4020 


Gart. Binda-DeMedici 


72000 


1580) 


3950. 


{Gart. Burgo 


13800. 


9600) 


14600 


Gart. Burgo priv. 


8170 


1750, 


11150 


Cart. Burgo risp. 


13720. 


9470) 


14300. 


Cement. Barletta 


7430 


6370) 


9525 


La Previdente 


22110. 


-190 


19950. 


42500 


Latina 


16750 


10 


9500. 


18100 


Latina me. 


5030. 


=20 


4100. 


7183 


Linificio 


1529 


6) 


1400, 


2310 


Linificio rnc. 


1370 


28 


1326. 


1920 


‘Standa rno 5900) 


3720. 


8950. 


Stefanel. 6210 


4945 


6899 


BTP giu:92.9,15%. 


95,2 


BTP.iug. 92 10,50% 


97,7 


Certificati di credito del Tesoro 


Stet 3500) 


2084 


4560 


Stet rnc 2704 


2250 


4510. 


CCT ott. 88 


100 


CCT 15 lug. 90 


99,55 


Stet Warrant 9% 600 


75 


1680 


CCT 16ago. 90 ind. 


99,7 


Stet Warrant 10% 1255. 


201 


2285 


(T] Tecnomasio 1530 


1181 


1740 


Lloyd Adriatico 


19750. 


49 


13950 


30500 


Tecnost. 2600 


1725) 


3080. 


Lloyd Adriatico rne_® 


6675 


0 


6200 


15890. 


Teknecomp. 1166 


945 


2841 


lm] Maffei 


‘3630 


20 


2500. 


3999 


Magneti Marelli 


3030. 


5 


2040 


4343; 


Magneti Marelli risp. 


2870) 


24 


2035. 


4330. 


Magona 


8000) 


100, 


1270. 


10200 


Teknecomp rnc 845 


761 


1605 


CCT-18 set. 90.ind. 


99/5 


CCT.18 0tt.90. 


99,45 


CCT nov. 83-90. 


101,95 


CCT.18 nov. 90 


99,55 


CCT dic. 90 


101,95 


Terme Acqui: 1740) 


1685) 


2912 


CCT.18'dic. 90 


999) 


Terme Acqui risp. È 511 


495) 


990. 


Toro 3 18400, 


14570. 


35800 


Toro priv. 11900 


10801, 


23000 


Manifattura Rotondi 


22989 


261 


15000 


27600 


Toro inc 7780 


7050 


21800. 


Manuli Cavi 


3913. 


5 


2810) 


4283) 


Trenno 2491 


1970 


3188) 


Manuli Cavi nc 


1820 


20 


1500 


2290! 


Tripeovich 5389 


4583. 


7550, 


COT gen. 9i È 


101,9 


COT17gen. SI 


99,6 


CCT feb. 91 


101/95 


GCT 18 feb. 91 


99,45 


CCT mar. 91 


100,85 


Marangoni 


5841 


=20 


4670 


5750 


Tripcovichrnc 2228 


2060 


5893 


CCT i8mar.91 


99,2 


Marzotto, 


5410. 


40 


3980. 


5560 


Marzotto risp. 


5240) 


Q 


4000 


5449 


[U] U.S.A. 


22525 


21200 


30200. 


Marzotto rne 


3990) 


0 


2787 


4492 


Unicem, 20609: 


15600. 


25750 


Mediobanca 


19725 


375 


15630 


29250. 


Unicem me 8570. 


1550 


14980. 


Merloni 


1860 


10 


1090) 


1880. 


Unipol priv. 16450 


14300 


27270! 


Milano Assicur, 


21800. 


-50. 


18700. 


39600 


Milano Assicur. mme 


11200. 


100 


9300. 


24090. 


Valeo! 


5800 


4815 


8595 


CCT apr. 91 


100,9 


CCT mag. Si 


100,9 


CCT giu. 91 


100,95 


CCT lug. 91 


100,6 


CCT ago. 91 


100,3 


COTset.91 


100,4 


Mira Lanza 


39550. 


50 


29600) 


‘46700. 


Vetrerie Italiane. 3870 


2900 


5800 


CCT ott. 91 


100,25 


Mittel 


‘3880 


20 


2640 


4390. 


Vianini 2900, 


2655. 


5890 


Cement, di Augusta 


4210 


3600 


5271 


Gement. di Sardegna 


5405. 


4600 


8830. 


Cement. Merone 


3755. 


2891 


4818 


Cement, Merone mc. 


2194 


2007 


2412 


Cement: Siciliane: 


6850 


6140. 


12900 


Cementir 


3035. 


2230) 


4310. 


Ciga Hotels 


4280 


3005 


5000 


Moridadori 


22000. 


190) 


14250. 


22500. 


Vianini mo 2570, 


2350. 


4480 


Mondadori priv. 


9490, 


220. 


6880 


13600 


Vianini-Industria 1180 


1000 


2107 


Mondadori mne 


7050 


50 


5680 


12584. 


Vianini-Lavori 2765, 


2540 


5138 


Montedison 


1910 


"20 


1010. 


3000 


Vittoria Assicuraz. 20150 


19200 


24180, 


, Montedison rnc 


804 


4 


535. 


1630, 


Montefibre 


1664 


216. 


1265 


2720 


[(w] Westinghouse 28050 


27400 


44500 


CCT nov:91 


100,3 


CCT dic. 91 


99,85. 


CCT gen. 92 


999 


CCT feb. 92 


98,7 


CCT 18. apr. 92CV 


97,75 


CCT 19 mag. 92 CV 


96,55 


Montefibre:rno 


1047. 


33 


980. 


1690 


Worthington 1440 


1050 


1900) 


Giga Hotels me. 


1400 


1251 


2498 


Gir 


9530) 


3100. 


7155 


M Nba 


3278 


4 


2040. 


3980 


Cir risp. 


5489) 


3100. 


7350. 


Girmne 


2005) 


1638 


‘4050. 


Cmi, 


4011 


3350. 


5600 


Cofide 


5830 


3375 


6000. 


Cofide.nc 


1576 


1220) 


2042 


Cogefar 


4940. 


3710) 


7850. 


‘Cogefar me. 


2030 


2000) 


4320. 


1 Comau 


2420 


1951: 


4850. 


Condotte Acq. Torino, 


5720 


S110 


6860 


Credito Commerciale 


2333! 


2210. 


5845 


Credito Fondiario, 


2720. 


2155 


4665 


Nba rnc 


1300, 


46 


975 


2420 


Necchi 


2375. 


0 


2100 


4100. 


Necchi inc» 


2800 


[) 


2150 


4400 


4395. 


Es) 


‘4060. 


8250) 


2779 


20 


1910, 


4730. 


Olivetti 


10200 


100 


6700. 


14780 


Olivetti priv. 


15990 


200 


4341 


8690 


Olivetti nc; 


4560. 


=125 


4040 


8060. 


ln 
P| Pacchetti 


491 


4 


438 


1390. 


Partecipazioni 


3715 


Cl] 


2925 


4035 


Partecipazioni rnc 


1325 


di 


1195. 


1895. 


E Zucchi 4500, 


NUOVE QUOTAZIONI 


Avir Finanziaria 4740 


MERCA RISTRETT A cura dell'ANPE 


Var.% (Div.% Chiuse 
set.pr chius. 


Chiusura 


AZIONI fi 


-50 


Diff. 
fire 


3680 


3490 


Diff. Minimo 


1967-88 


4875 


5440 


Massimo 


1987-88 


-2,8 2,53 


87 


Utaz 


Aviatour 2350. 


30, 


1,81 2250 


3200 


a 


B.ca Agr. Mant. 93700) 


150. 


90000 


108000. 


2,95 


B.ca Cr. Pop. Sir. 7252 


2 


7200 


8980 


5,86 


Perlier 


1500. 


30, 


1100 


2270 


B.ca Pop. Cremona 6870 


-30. 


6400, 


10700 


7,28 


Perugina 


‘30601 


0, 


3050 


5530) 


B.ca Pop: di Berg. 16400. 


D 


15000. 


23950 


EXE) 


Perugina rnc 


1125 


10 


1105. 


2560; 


B.ca Pop. di Brescia 6500 


-100. 


6000 


8852 


6,29 


Pierre 


1649 


Gi 


975; 


2501 


Pierrelmno 


644. 


El 


556 


1470 


Pininfarina. 


9410) 


290. 


8550. 


18280 


Pininfarina risp: 


8951 


-60 


7980 


18300 


Pirelli.& OC. 


5390) 


15 


‘36401 


7900 


Pirelli.& C.rnc 


2830) 


20 


‘2660, 


5020) 


Pirelli Spa 


2610) 


-46 


1870) 


5227 


Pirelli Spa risp. 


2610. 


246 


1873 


5199 


B.ca Pop. Luino Va. 7700 


7100 


12857 


7,96 


B.ca Prov. Lombarda 3100) 


2925, 


6215 


2,95 


Banca Briantea 12160 


12100 


19200 


6,17 


Banca del Friuli 17330 


17000 


23352! 


3,97 


Banca di Legnano 3550 


3150 


7303. 


4,78 


CCT 18 giu. 93 CV. 


95,3 


COT 17 lug. 93.0V. 


96.1 


CCT 19 ago. 93 CV 


95,8 


CCT feb. 95 


97,9 


CET mar. 95: 


94,15 


CCT apr.95 


93,75. 


CCT Mag. 95 


935 


CCT giu; 95 


93,45 


COT lug. 95 


95:15 


CCT ago. 95 


946 


CCT set. 95 


94,5 


COT ott. 95 


94,55 


CCT nov.95 


94,65 


CCT dic. 95, 


95,15 


COT gen. 96 


95,65. 


GOT gen. 96 CV 


96,4 


CCT feb. 96. 


95.9 


CCT.Mar:96, 


947 


GCT apr. 96 


CCT lug. 96 


CCT ago. 96 


Banca Ind. Gallarate 16400 


15400 


26730. 


219 


CET set.96 


94,5 


Banca P. Lomb. priv. 2790 


2250. 


2961 


CCT ott. 96 


155: 


D, 


1920. 


3072 


Banca Pop. Comm. 13350. 


12900 


16685 


5,99 


CCT nov..96 


94,7 


PirelliiSpa mne: 
Poligrafici Editor. 


4845 


=5 


2955) 


5300 


Banca Pop. di Crema 27000 


22500 


+ 32500. 


4,07 


CCT dic-96, 


Pozzi-Ginori 


1395) 


0 


960, 


2428 


Banca Pop. di Lecco 12600 


11750 


17250 


3,97 


Pozzi-Ginori rne, 


1149 


0 


960. 


1320 


Banca Pop. di Lodi 13500 


12300 


20761 


7,02 


G Raggio di Sole 


3030 


-6. 


2495 


4655 


ERI 


Raggio di Sole nc 


2175. 


25 


1800) 


3250 


6,5. 


Ras; 


40700 


=280 


32650. 


99720 


0,59-137,2 


Ras rnc 


15050 


210) 


13400 


33736. 


1,92 


52,8 


Recordati 


8000 


0 


5750 


12290 


3,00 


15,1 


Recordati rnc. 


3800) 


170 


3150 


6205 


TT 


1,2 


Banca Pop. di Milano ‘9800 


8700 


15550. 


5,36 


Banca Pop. di Novara 17790 


15200 


23500. 


5,62 


Banca Pop. Emilia 82000 


79500. 


83850. 


3,66 


Banca Pop.di Intra 8910. 


7150 


13010 


6,82, 


Banca Prov. Napoli 5390! 


4352 


5530 


1:97 


Banca Subalpina 4600 


1815. 


4600. 


1,21 


Rejna 


11980, 


=50 


10300. 


19000 


2,09. 


Barìca Tiburtina 


5930, - 


3136 


6300. 


1,05 


Rejna mo. 


21790. 


20 


14000. 


26500. 


2,98 


Banco di Perugia 1081 


‘900 


1300. 


1,93 


Rinascente 


4420 


-80 


2680 


1370 


3,39. 


Rinascente priv. 


2298; 


12 


2000 


‘4180, 


6,53: 


Rinascente ro. 


2580. 


20. 


2145: 


4389 


8,14 


Risanamento Napoli 


16000. 


200 


12500 


17600 


2,25) 


Risanamento me. 


10650 


0 


8200. 


11600 


3,90 


Riva Finanziaria 


9075. 


25. 


8500 


12750 


3,75. 


Bieffe 4720. 


2750 


5180. 


1,06 


Citibank Italia 4000) 


3950. 


6040 


CCT gen. 97 


86 


CCT feb. 97 


95,5 


CCT 18 feb. 97 


954 


CCT mar.97. 


95.1 


(CCT apr. 97 


94,5 


CCT mag. 97 


94,2 


CCT ECU 82-89 13,00% 


105,05 


CCT ECU 82-89 14,00% 


103,05 


COTECU 83-90 11,50% 


106,4 


COT ECU.84-91 11,25% 


‘108,05 


CCT ECU 84-92 10,50%. 


108,1 


Credito Agr. Bresc. 3265) 


2821 


‘3500. 


3,38 


Credito Bergamasco 27200 


23500 


28800) 


Creditwest 6260; 


5700. 


12400. 


Rodriquez. 


10120 


20 


8300. 


11900. 


Finance. 23500. 


17100. 


34000 


Rol (Auschem). 


1780 


=10 


1399 


3100) 


7,87 


Finance priv. 10610 


10100 


31000. 


CCT ECU:85-93 9,60% 


104 


CCT ECU 85-939,75% 


104,8 


CCT.ECU 85-93.9,00% 


102,5 


COT ECU 85-93 8,75% 


102,2 


GCT ECU 86-94 8,75% 


1019 


Rol (Auschem) ne. 


1460 


59 


1291 


1800) 


DI 10,67 


* Saes 


1625. 


213; 


1300. 


3081. 


3,69 


‘Saes Getters priv. 


4500. 


-90. 


26007 


7595) 


5,44 


‘Saes mo 


950, 


11 


836 


1578 


8,42 


Saffa 


7300 


50. 


5780 


9850, 


5,07 


‘Saffa risp. 


7198: 


2 


5750, 


‘9790. 


5,42 


4820. 


50 


4360. 


6390 


8,09: 


‘Saffawno. 


5759! 


el 


4830. 


10390 


4,69 


5700) 


399: 


4450! 


10200. 


5,26 


17510 


130 


12125. 


31361 


0.78 


6800 


2ld:9:=0; 


+ 6250. 


19500. 


2,94 


‘CONVERTIBILI (a contante) 


Chius: Var. % 


TITOLI 


2270 


Chius. 


20. 


Var.% 


1691 


2630. 


TITOLI 


1,76 


Totalmente convertibili 


Med. Marzotto 93 7,00% 


109,5 


Frette. 8260) 


4505 


8260) 


COT ECU:86-94 6,90% 


94,3 


Italiana Incendio V. 160100 


133000 


183000 


CTR 83-93 2,50% 


88,3 


Piccolo Cr. Valtell. 14300 


13000 


18750 


CTS 20 mag.91 


848 


Terme di Bognanco 509 


441 


1178 


CTS 18 mar. 94 


72,35 


Zerowatt 1940 


FONDI D’INVESTIMEN 


1710 


2300 


INDICI: Generale 180,42 (-0,21%); Azionari 210,68 (-0,34%); Bilanciati 181,59 


(0,31%); Obbligazionari 153,17 (+0,00%). 


Ala 11803: 


0,07 


Imindustria 


9443 


-0,20 


America 11439 


0,17 


Tmirend. 


14078. 


CTS 21 apr. 94 


71,1 


Enti pubblici parificati 


Az. Aut. FS:83-901 


104 


Az. Aut. FS.83-90 2, 


102,8, 


Az. Aut FS 84-92 


104,3 


Az. Aut.FS 85-92 18 


103,8 


‘Az. Aut. FS 85-92 25 


102,7 


Arca 27 ‘9360. 


-0,58 


Interbancaria az. 


* 16709 


-0,46 


Az. Aut. FS 85-20003 


Arca BB 19007. 


-0,39 


Interbancaria obbl. 


14153 


20,05 


Arca RR 11620. 


20,01 


Interbancaria rend. 


14610. 


0,03 


Aureo. 15616) 


20,43 


Intermobiliare. 


10550 


-0,29 


‘Aureo Previdenza 10799 


-0,29 


Investire Az. 


10467 


-0,59 


Aureo Rendita 10567. 


20,06 


Investire Bil. 


10326 


20,29 


‘Ame Fin. 87-91/6,50% 


Ci 


"0,44 


Med. Pirelli & C. 6,50% 


82,1 


0,73 


Binda de M. 85-90.12,00% 


118,8 


20,42 


Med. Sabaudia (Cit) 7,00% 


83,6 


-0,18 


Binda de M. 84-89 14,00% 


125,5, 


0,40 


Med. Siciliane 87-95 5,00%. 


137 


0,14 


Cantoni 86-93 7,00% 


81,2 


0,18 


Med. Sip 86-91 8,00% 


100 


20,15 


Azzurto 16196 


-0,30 


Lagestiaz. 


10831 


20,07 


Città Ge 76-91 10,00% 


Città Mi 72-92 7,00% 


Città Mi 73-93 7,00% 


Città Na 75-95 10,00% — 


0,10 


Enel 72-92:7,00% 


1,06 


BN Multifondo 10862 


-0,96 


Lagest.obbl; 


10502. 


0,09 


Enel 73-93 7,00% 


0,43 


BN Rendifondo 10969 


0,01 


Libra 


16195. 


-0,33 


Capitalcredit ‘9985 


0,30 


Money-Time. 


10232. 


-0,05 


Capitalfit 12236) 


-0,25 


Multiras: 


16550 


-0,25 


‘ Credito Italiano. 1208. 999 2809 
| CreditoItaliano mne. 1160 1000 2575 
Credito Lombardo 4165 - 4050 4999 
Credito Varesino 3610 3050 4010. 
4 . Credito Varesino ne 2015 1650, 3000 
MOVIMENTO NAV Cucirini 1735 1350 "2500 
[D] Dalmine. 225 180 431 
si pr Danieli & C. 5730 3420.7625 
TRIESTE arrivi Danieli & C. mo 2710 23203909 
Dataconsyst 8900 6850 10010” 
Data [ Ora Nave RI Provenienza | Ormeggio Del n 3800) 330075700 
25/8. 12.00 ORPHEUS Venezia 29 Gi Ed. Fabbri priv. 1651 1480 2300 
25/8 gior. JAQUHAR Beirut 38 Editoriale 2790 1611 3000 
25/8 14.00. EUROPA Brindisi | 23 Eliolona 3166 19003166 
25/8 17.00. POLIXENEC. Dos Bocas Siot8 Eridania 4480, SIBEEIA 
25/8 18.00 FRECCIADELL'OVEST Ravenna 49") Eridania mo 2415 00 Be 
26/8. notte POLARISI! Ravenna 51(16) Ponnae 390 ai 
26/8 800 ALMUSTANSIRIYAH | Ceyhan Siotd AT ona Gi 
26/8 17.00. NORASIA ATHENA Pireo ' 5116) 
28/8 21.00 VALTELLINA Augusta Aquila G EM.G. 1874 1515 3305 
3: Caoma 2640 2070 3599 
‘alici 6210. 4460. 8920 
partenze Felcictep, 6405 44509011 
‘erruzzi 1552 949 3017 
Data | Ora Nave , Ormeggio | Destinazione Ferruzzi risp. 2570. 1660 4030 
Ferruzzi Fin. mn 691 448 716 
25/8 15.00 ‘NYURAKIZHEVATOVA . 51(16) Beirut fiar DE 13750 BEBI 16998 
25/8 18.00 EUROPA 28 Brindisi Fiat__ 9401 160213949 
25/8 sera BALTIK 35 - Capodistria ERUDEN SUE deste 0 
25/8 22,00. ORPHEUS 29 Ravenna Filonza Vena 3000 s600 Basi 
26/8 6.30. SOGARCINQUE 54 Monfalcone Fidis 6100 507012694 
26/8 14.00 FRECCIA DELL'OVEST . 49(r) Ashdod Fimpar 1365. 2100. 
26/8. 14.00. POLARISII 51 (16) Ashdod Fimpar ni, x 731 1280, 
26/8 15.00 ROVNO 50 (16) Singapore AES NO, E 14000. 
26/8 16.00 EL MANSOURA 12 ordini Co du Ri) 
26/8 pom. YUTING 39 ordini Finrex mo. 655 930. 
26/8. pom. © BRUNA PRIMA ‘Alder Manfredonia Fisac_ 9870 9250 
26/8 pom.  PARTIZANI 43 Durazzo RISaoinsnI 3600; 2100. 
26/8 sera BLUEALBACORE 14 ordini Fiscambi Hold. Soto 20 
26/8 24.00. NORASIA ATHENA 51 (16) Venezia ci too SUO 
26/8 notte POLIXENEC. Siot3 ordini Fornara Didi 6° 2420 i 
Franco Tosi 17150 -130 23200 4,66 
movimenti ICAMBI DELLA LIRA i 
'Data | Ora Nave da Li LI 
| SIMeGnO. | a ormeggio VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote UG 
25/8 12.00 SOCAR CINQUE 44 54 Dollaro. Usa 1398.90 1985 1396,025 
25/8 12.00. BRUNA PRIMA rada Alder Marco tedesco Dl Di RSS 
26/8 700 SOCART01 34 54 Franco francese 218,40 217,15 218,48 
26/8 pom. RAB Scalo. (b Form canone DIO DIS ca 
pom. L(b) 36 Frafico Nelna 95415 35 35414 
_— Sterlina 2947. 2940 2947,125 
navi in porto Lira irlandese 1990,20. 1990 1989,605 


Punto franco vecchio: ANTONELLA A., LAMU, ANNA, FITTONE, 


BLUE ALBACORE. 


Molo Pescheria: S. MICHELE II. 


Muggia: MAK. 


vd 


Punto franco nuovo: SOCAR 101, BALTIK, YUTING, EL MINIA; PAR- 


TIZANI, SOCAR CINQUE, SOCAR SEI, SOCAR QUATTRO, M. 8, M.11, | 


ADRIACO 301. 


Porto doganale: KOROS, EXPLORA. 


Scalo legnami: RAB. 
Safa: RIG. 


. Frigomar: FRIO OCEANIC. 


Arsenale S. Marco: STORM, URITSK, USTJUZNA, USOLJE, UR- 


IENCH, ALI AMIROV. 
ada; BRUNA PRIMA. 


ss — 
MONFALCONE 
. Imavi in arrivo 


TRASMARII (Italia), ag. Cattaruzza, bitume, da Augusta. 
LAGO TURKANA (Italia), ag. Adriacostanzi, olio combustibile, da Ve- 


nezia. 


MIRONICH (Urss), ag. Marlines, tondello, da Arcangelo. 


ic 
navi in porto 


DEPATRE (Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega; KOMILES (Urss), ag. 
Marlines, Portorosega, sbarco tondello; THREE STAR (Filippine), ag. 


‘Adriacostanzi, Portorosega, sbarco tronchi. 
U 


navi in partenza 


GUANCIO (Italia), a Venezia; JORITA (Filippine), a Gabes. 


i Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


' MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 


i Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Corona danese 


193,95 


199 


193,99 


Dracma 


9,25 


9,15 


9,25 


Ecu; 


1540,85 


1540,925 


Dollaro canadese, 


1124. 


1115. 


1125,875 


Centrob. Binda 91 10,00%. 


107 


1,78 


Med.Shia Fib: 86-95 6,00% 


78,35 


-0,38 


CirB5-92 10,00% 


102 


0,49 


Med.Shia Tec. 86-93 7,00% 


95,3 


-0,21 


Etib P. 0. Valtel. 7,00% 


94,9 


Coe 


Medi Uriicem 86-96 7,00% 


86,6 


20,35 


EfibiIfitalia 95-92 10,75% 


100,55 


0,05 


Merioni,87-91 7,00% 


86,9 


30,12 


Capitalgest 14106, 


-0,28 


Nagracapital 


14076 


20,26 


Cash Manag: Fund 12488) 


20,50 


Nagrarend 


12373 


0,02 


Cashbond. 10329 


0,06 


Nordcapital 


9777. 


20,33 


Enel 82-89 ind. 13 


Enel 82-89 ind, 25 


-0,05 


Enel 82-89 ind. 3° 


-0,77 


Enel 82-89 ind, 42 


0,05 


Enel.83-90 ind. 12 


Centrale Capital 10574 


-0,93 


Nordfondo 


11947 


0,05 


Enel 83-90 ind. 28 


0,19 


Centrale Global 10058 


20,76 


| Phenixfund 


‘9760, 


20,19 


Yen giapponese 


10,418 


10,30) 


10,415 


Efib. Saipem 85-90 10,50% 


98,5 


20,41 


Olcese 86-94 7,00% 


83,9 


0,95 


Franco svizzero 


878,60 


878 


879,50 


Scellino austriaco 


105,60 


105,25 


105,505 


Corona norvegese 


201,30. 


200. 


201,55 


Corona svedese 


215,05. 


214 


219,475 


Marco finlandese, 


312,65. 


311 


812,579 


Efib: Meta 85-90 10,50% 


100 


20,80 


Pirelli SPA 85-95.9,75%: 


129,5 


0,39 


Centrale Reddito 11035 


0,08 


Primecapital 


23046) 


20,43 


Cisalpino Bil: 10197 


-0,09 


Primecash 


12292 


0,04 


Cisalpino Redd. 10164 


0,02 


Primeciub az. 


9410 


20,24 


Eridania 85-90.10,75% 


1123 


0,09, 


Pirelli & C. 85-91.9,75% 


105,25 


Comm. Turismo 9415 


20,23 


Euromobiliare 86-99 10,00% 


93 


Perugina 86-92 9,00% 


92,3 


Corona Ferrea: 10838. 


20,36 


Femuzii Agi. 86-927,00% 


84,1 


-0,24 


Rinascente 86-93:8,50% 


96,1 


Eptabond 11502 0,03 


Eptacapital 10201 


20,54 


Escudo portoghese 


‘9,054 


9,00 


9,067 


Gerolimich 81-13,00% 


102,5 


0,15 


Saffa 87-97 6,50%. 


98,1 


Peseta spagnola 


11,265 


11 


11,292 


Dollaro australiano 


1140 


1130) 


1139 


Dinaro (Milano) tg. 


0,35 


Gim 85-91.9,75% 


106,25 


‘Selm 86-93 7,00% 


86,5 


Iniz. Meta 86-93 7,00% 


‘81,45 


Silos Ge 87-92 7,00% 


81,4 


Euro Andromeda 15474 


=0,25 


Euro Antares 12968. 


20,02 


Euro Vega 10684 


0,04 


Euromob Cap Fund 10139 


=0,30 


Dinaro Trieste — 


0,43 


Rand sudafricano 


573,11 


Kernel 87-93 7,00% 


80,7 


0,25 


Siossigeno;81-91 13,00% 


361,9 


Marelli'87-95 6,00% 


102,8 


‘Smi Metalli 85-92-10,25% 


977 


LE ALTRE VALUTE 


Parigi 


VALUTA 


Francoforte 


Londra 


Zurigo. 


Dollaro Usa 


1,8630-8640. 


1,6965-6975 


1,5730-5740 


Yen 


71,3948-3958) 


226,34-66, 


31,1770-1780 


Marco 


3,1626-1662 


*84,38-43 


Med. BarloNa 87.94 6,00% 


783 


20,77 


Snia Bpd 85-93110,00% 


122,15 


Euromob. Reddito, 10632 


20,03: 


Fiorino. 22343) 


20,30 


Fondattivo, 11245 


20,97 


Fondersel 24568, 


0,31 


Med.Etuitoni 85-95 8,00% — 


282 


2,48 


‘So.Pa.F. 86-92 7,00% 


87,75 


Med.Bultoni 85-95 10,00% 


134 


1,49 


Zucchi 86-93 9,00% 


90,5 


Med. Cir 86-96 7,00% 


83,6 


-0,18 


Parzialmente convertibili 


Fondicri.12 11203" 


0,12 


Fondicri 23 10242 


-0,61 


Fondimpiego: 11302 


0,16 


Fondinvest.1? 12076 


0,02 


Med. F.Tosi 87-97 7,00% 


79,8 


1,25 


Fochi87-91 8,00% 


92,5 


Franco Fr. _* 


129,42-43 


- 


10,737-750. 


724,82-84 


Sterlina 


3,163-165 


2.6700-6790 © 


Franco Sv. 


*118:38-47. 


2,6704-8737, 


Med. Italo.85-95 7,00% 


144,75. 


0,17 


Imi Unicem 84-90 14,00% 


111,5 


Fondinvest 28 13916 


20,28 


Fondo Centrale 13999 


=0,43 


Med. Italgas 85-95 6,00%, 


84,5 


0,59, 


Iri Stet 73-88/7,00%: 


178,4 


0,06 


Fondo Ina: 2042 


Primeciub obi, — 


Primerend 


10700, 
17653 


0,24 


Enel 83-90 ind. 39 


' Enel 84-92 ind. 12 


105,9 


0,09 


Enel 84-93.ind. 22 


105,55 


-0,05 


Enel 84-93 ind. 32 
Enel 84-93 ind. 46 


107,25. 
107,15 


Promofondo Uno __* 


10169 


20,19 


Enel. 85-95 ind. 


103 


Redditosette 


14926 


20,15 


Rendicredit 


10937 


11447 


0,06 


Risp.Italia redd. 


13769. 


-0,04 


Enel 85-2000 ind. 22 


102,75 


0,05 


Enel 85-2000.ind. 35 


102,85 


0,05 


Enel,86-93:22 9,50% 


94,5 


20,41 


Enel 86-93:ind. 32 


113,9 


0,09 


Enel 86-2001 ind. 


1034 


0,05 


Rologest 


10833 


20,02 


Enel 87-94 ind. 12 9,25% 


90,25 


20,06 


Rolomix 


10053. 


-0,24 


Saiquota 


10739 


0,02 


Salvadanaio 


‘9839, 


-0,49 


Sforzesco. 


11301 


20,05 


Sogesfit 


10254 


0,03 


Enel 87-94 ind..23 


101,65 


Obbligazioni con Warrant 


Iri Aeritalia 86-93:9,00% 


118,5 


Tri Alitalia 84-90 5,90% 


105,5 


Venture-Time, 


10983! 


20,47 


ri S. Spirito 83-88 8,50% 


100,05 


Verde 


11288. 


-0,04 


Visconteo, 


14867. 


20.47 


Nordmix 10080, 


ECERÌ 


Lira 


171 ,9448-3455. 


*T2349,90-2353.1: 


‘0,1135-1136 


* Med. Itàlmobiliare 7,00% 


108,65 


Med.S.Spirito73-88 7,00% 


191 


1,57 


b (*) Percento unità. (?*) Per mille unità. 


ORO E MONETE 


Agosto. 


Dom. 


Off. 


Agosto 


Dom. Off. 


Med. Linificio 93.7,00% 


| MERCATO DEL DENARO Valuta 29.8,88 


PERIODO 


PERIODO 


86,5 


Denaro 


20,58 


Lett. 


Med. Sip.73-88/7.00% 


Denaro 


127 


-0,39 


Lett. 


Fondo Professionale 27164 


-0,28 


Adriatic Bond 


10089 


20,16 


Adriatic Global! 


10087 


0,03 


Futuro-Famiglia, 10287. 


0,03 


Rendiras 


10105. 


0,01 


Genercomit 16415. 


20,24 


Capital Italia S 


29,18 


Genercomit rend. 10385. 


0,08 


Fonditalia $ 


64,13 


-0,02 


Geporeinvest 10016 


-0,34 


Interfund $ 


32,78 


0,06 


Geporend 10171 


Int. Securities S: 


24,08 


0,21 


Gestielle B! 98395. 


20,32 


Italfortune $. 


36,57 


0,68 


Iri Stet 84-89.5,75% 


154,1 


Iri Stet 84-91 5,75% 


155 


. Tri Stet 85-90:9,00%. 


113,5 


Iri Stet 85-90 10,00% 


146,5 


Stet-Sip 83-88 6,50% 


SCADENZA 


Giorni 


113 


Prezzi _Var.% 


Oro Milano (1) 


1960019800 


Sterlina oro n.c.* 


141000 146000 


Oro Londra (2) 


434,80 435,30 


Sterlina oro n.c. 


142000 147000 


Dro Zurigo (2) 


433,75 434,25 


Marengo italiano 


114000 119000 | 


' Argento (3) (ind.) 


307700. 315300 


Marengo svizzero 


115000 120000 


Overnight 


10,75-12,25 12,25-13,25 


15 Giorni, 


11,125 


Gestielle M 10526 


0,06 


Italunion $ 


20,26 


Vista 


9,875 


10,375 


1 Mese 


‘10,500 


11,000 


7 Giorni 


7,150 


14,000 


2 Mesi 


10,750 


11,250 


71) Lire per grammo (2) Dollari per'oncia (8) Lire per Kg.” Anteriore 1973 


Lira interbancari 


1 mese (9,500-11,125 


‘mesi (10,750-11,250); 3 mesi (11,000-11,500). 


Gestiras 17790 


20,04 


Mediolanum $. 


31,97 


-0,32 


Giallo 10158 


-0,06 


Rominvest $: 


28,97 


-0,03 


Imi 2000. 11580 


0,04 


Rasfund (lire) 


35592 


14-10-88 


73 98,311 


—% 


16-1-89 


167 96,154 


% 


14-7-89 


349 91,696 


—_% 


Imicapital 23481 


20,90. 


Tre R (lire) 


n 


(Rendimenti indicativi) 


TASSI /IL GIORNO PIU’ LUNGO 


Il temporale si 


Economia 


Prima la Francia, poi Bonn, Londra, Berna, L’Aja, Vienna e infine Roma 


Londra in 


lui 


picchiata - 


TASSI /LE BORSEELE VALUTE 
Wall Street triste compleanno del «boom» 


Immediati ribassi del dollaro 


NEW YORK — Il 25 agosto 
1987 gli investitori celebra- 
vano a Wall Street il quinto 
anno di centinui rialzi della 
borsa newyorkese e l'indi- 
ce Dow Jones degli indu- 
striali raggiungeva il re- 
cord assoluto, l’ultimo, di 
2.722,42 punti il 240% al di 
sopra del livello dell'agosto 
1982. ; 


Un anno dopo, il 25 agosto 
1988, quando quasi tutti i 
Paesi europei hanno rispo- 
sto all'iniziativa della Bun- 
desbank di aumentare dal 3 
a13,5% il suo tàsso di scon- 
to e della banca nazionale 
britannica di portare i tassi 
di base dall’11 al 12%, Wall 
Street non è riuscita a man- 
tenersi sopra il livello di 
2.000 punti e l'indice Dow 
Jones ha perso a metà se- 
duta 27,4 punti a 1992,2. 
Oltre ai rialzi dei tassi di in- 
teresse, i valori hanno rea- 
gito ai timori di una decisio- 
ne della Riserva Federale 
di irrigidire la politica credi- 
tizia per fronteggiare l’ac- 
celerazione della spirale 
inflazionistica, rispecchiata 
dalla revisione al 5,1% dal 
4,1 del deflatore dei prezzi 
implicito nel Pnl. 

Brusco scivolone anche 
dello Stock Exchange londi- 
nese dopo l'annuncio del- 
l'aumento di un punto del 
tasso di intervento al 12% e 
del conseguente pari incre- 
mento dei tassi base ban- 
cari. Già. provato dall’an- 


nuncio del deficit delle par- 
tite correnti record di luglio 
(2,15 miliardi di sterline), 
l'indice Fise 100 ha regi- 
strato un precipitoso ribas- 
so sotto quota 2000, se- 
gnando una flessione di 
40,7 punti a 1778,6, alle 
13,15 locali. 

Quello che già viene indica- 
fo come «boom consumisti- 
co inglese», ha causato in 
luglio un ammontare di im- 
portazioni pari a 9.427 mi- 
lioni di sterline contro 6.775 
milioni di sterline di espor- 
tazioni. La sottrazione fra i 
due dati indica un deficit 
«visibile» (alimentari, ma- 
nufatti e petrolio) di 2652 
milioni di sterline. A questa 
cifra. andrebbe però tolti 
circa 500 milioni di sterline 
dei proventi «invisibili» di 
banche, assicurazioni e tu- 
rismo. 

Fra le cause del deficit re- 
cord vengono indicate una 
importazione senza prece- 
denti di automobili e i danni 
economici provati dal disa- 
stro della piattaforma pe- 
trolifera «Piper Alpha». Le 
esportazioni di greggio dal 
Mare del Nord sono scese 
nel mese di luglio di 97 mi- 
lioni di sterline. Il cancellie- 
re Lawson ha indicato co- 
me «sgradito» il deficit regi- 
strato il mese scorso ma ha 
escluso una riunione di 
emergenza per rivedere il 
bilancio. Parlando alla Bbc 
ha affermato che «per qual- 


IMPIEGHI 
Eccessiva 
la crescita 


ROMA —. Gli. impieghi 
bancari continuano a mar- 
ciare a ritmo elevato: an- 
che in agosto risulta — 
dalle prime indicazioni di 
fonte bancaria — sfiorato 
il tetto di crescita del 10% 
da parte dell'intero siste- 
ma degli istituti di credito, 
Per le banche si profila 
pertanto un autunno cal- 
do, in quanto un mese fa 
la Banca d'Italia prospet- 
tava agli istituti di credito 
la concreta possibilità di 
Misure piuttosto severe, 
qualora i richiami ispirati 
alla sola' moral suasion 
per indurre le banche a 
moderare la crescita dei 
prestiti e soprattutto a ele- 
vare i tassi per quelli con- 
cessi al di sotto delle pri- 
me rate non avessero sor- 
tito gli effetti desiderati. 
Decisivo al riguardo sa- 
rebbe stato l'andamento 
di agosto. ; 
Tenendo poi conto che a 
questo scenario interno sì 
aggiungono decisi segnali 
di rincaro del costo dei 
tassi di sconto nelle ulti- 
me settimane, pare di ca- 
pire che anche da noi si è 
alla stretta decisiva. 
All'orizzonte, quindi, vi 
sono solo due alternative, 
o l'aumento del tasso di 
sconto, o la reintroduzio- 
ne del paventato massi- 
male sulla crescita degli 
impieghi. Rimane natural- 
mente da vedere quale 
sarà l’esito della riunione 
del Consiglio dei ministri 
di domani e. verificare 
quindi l'adeguatezza del- 
la manovra economica. 

Il nodo è comunque quello 
di un aumento dei tassi 
d'interesse  —. misura 
questa osteggiata dal mi- 
nistro del Tesoro Amato 
perché aggraverebbe il 
già alto costo del debito 
pubblico. — oppure un 
nuovo giro di vite per le 
banche, il ché non rispar- 
mierebbe comunque con- 
seguenze quali un ina- 
sprimento del costo del 
denaro. 


‘a 1,8764 marchi 


che tempo» i tassi di inte- 
resse resteranno al 12 per 
cento. 

leri mattina. l'imminenza 
del provvedimento ha con- 
tribuito a confermare la ten- 
denza negativa del merca- 
to. L'incertezza diffusa tra 
gli investitori italiani ed 
esteri in merito alle mosse 
della Bundesbank ha im- 
presso così all'indice Mib 
della Borsa di ‘Milano un 
quarto ribasso consecutivo, 
riducendo a 9,3 per cento il 
vantaggio dall'inizio  del- 
l’anno. 

Le decisioni delle banche 
europee hanno avuto l’im- 
mediato effetto di deprime- 
re il corso del dollaro, che 
ha ceduto posizioni nei 
confronti di tutte le valute 
europee. A Francoforte la 
moneta Usa è stata fissata 
contro 
1,8960 di l'altroieri e a Pari- 
gi ha chiuso in netto calo, 
con un rapporto di cambio 
definito in 6,3715 frnachi 
(6,4350 l’altroieri). In Italia il 
dollaro è stato quotato al ri- 
basso per il terzo giorno 
consecutivo, e ha chiuso a 
1.398,025 . lire. contro le 
1.406,38 di ieri. 

Il dollaro ha perso posizioni 
nei confronti delle monete 
europee anche all'avvio 
delle -contrattazioni sulla 
piazza di New York, dove è 
stato scambiato a 1.8660 
contro il marco tedesco, a 
6,3500 contro il franco fran- 


cese e.a 1.387 nei confronti 
della lira. 

Il ribasso, ancora più mar- 
cato nelle primissime bat- 
tute di scambio, è stato in 
parte contenuto dopo l’an- 
nuncio della revisione al 
rialzu del prodotto naziona- 
le Usa nel secondo trime- 
Stre di quest'anno, passato 
dal 3,1al 3,3 pet cento. 

La lira, invece, ha avuto un 
andamento stabile nei con- 
fronti delle altre principali 
valute. Solo il rapporto di 
cambio: con il marco tede- 
sco ha evidenziato un lieve 
cedimento della nostra mo- 
neta, che con una quotazio- 
ne di 742,585 lire per marco 
si è deprezzata nei confron- 
ti della valuta tedesca dello 
0,16 per cento; stabile inve- 
ce la lira rispetto al franco 
francese (218,48 ieri e 
218,26 martedì). 

Il più vistoso apprezzamen- 
to la lira lo ha registrato co- 
munque nei confronti della 
sterlina (con una quotazio- 
ne odierna di 2.347;125 lire 
contro le 2.362 di martedì, 
cede nei confronti della no- 
stra moneta quasi lo 
0,70%) e dello yen, che per- 
de circa lo.0,55% (10,415 li- 
re ieri e 10,476 martedì), 
mentre rimane invariato il 
rapporto 'di cambio con il 
franco svizzero, fissato in 
879,50 lire. Infine l’Ecu, l’u- 
nità di conto europea, vale- 
va ieri 1.540,925. 


MILANO — Il temporale era 
nell'aria da giorni. E’ esplio- 
so ieri, altermine di un lungo 
accumularsi di tensioni gui- 
date dall’incontenibile  ap- 
prezzamento del dollaro 
Usa. Una giornata carica di 
suspense quella di ieri, nella 
quale l'aumento del tasso.di 
sconto in Italia è giunto buon 
ultimo, dopo che nell’ordine 
già Francia, Germania, In- 
ghilterra, Svizzera, Olanda e 
Austria avevano proceduto 
alla stretta. AI provvedimen- 
to europeo non si è allineato 
il Giappone: la banca centra- 
le ha ribadito che Tokio non, 
si muove dal suo minimo re- 
cord del 2,5 per cento annuo. 
L'azione concertata delle 
banche centrali dopo le ini- 
ziative comuni per contene- 
re il rincaro del dollaro, raf- 
forza la credibilità delle poli- 
tiche monetarie comunitarie, 
ma nel contempo allontana 
l'obbiettivo di un allinea- 
mento concertato verso il 
basso del costo del denaro in 
Europa. Lo affermano esper- 


. ti della commissione euro- 


pea, che: sottolineano. co- 
munque come negli scorsi 
mesi i tassi di remunerazio- 
ne del denaro avessero rag- 
giunto nella: Cee livelli og- 
gettivamente molto bassi. 

A più lungo termine, si ricor- 
da, il rincaro del denaro po- 
trebbe essere un freno agli 
investimenti delle imprese e 
all'offerta di azioni in Borsa, 
e può anche influire negati- 
vamente sul livello dell’inde- 
bitamento pubblico e sul fi- 
nanziamento del deficit del 
bilancio statale. L'espansio- 
ne monetaria già in atto negli 
ultimi mesi era stata definita 
preoccupante dagli esperti 
comunitari, tanto da rischia- 
re di innescare nuove pres- 
sioni inflazionistiche. 


Gli aumenti sono stati decisi | 


in Francia per difendere il 
franco dagli attacchi del 
marco nello «Sme», in Ger- 
mania per difendere il marco 
contro ; il dollaro. (Austria, 
Svizera e Olanda hanno imi- 
tato la Bundesbank per gli 
stretti legami con la Repub- 
blica federale) e in Gran Bre- 
tagna per contenere le spin- 
te inflazionistiche. 

L'aumento del tasso di inter- 
vento a Parigi segna un'bru- 
sco cambiamento di rotta 
nella linea politica del mini- 
stro dell'economia. Pierre 
Beregovoy dichiaratosi fino- 
ra costantemente a favore di 
una riduzione dei tassi di in- 
teresse interni per stimolare 


| gli investimenti anche in un 


contesto di parallela pres- 
sione al rialzo dei tassi stra- 
nieri. s 

La decisione di cambiare, 
secondo gli analisti del mer- 


PICCOLA GUIDA PER L’AZIONISTA 


Generali, così il nuovo aumento d 


L'andamento dei diritti a confro 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — L'atteso via al- 
l’aumento di capitale in for- 
ma mista delle Generali da 
420 a 1.060 miliardi coinvol- 
ge gli interessi dei grandi 
azionisti, ma tocca. anche il 
portafoglio dei piccoli. ‘© 
Tutte le azioni di nuova 
emissione (compresi i 5 mi- 
lioni di titoli offerti, sempre a 
10.000 lire, ai dipendenti), 
avranno godimento dal pri- 
mo gennaio 1988, consen- 
tendo alle casse sociali della 
compagnia triestina di introi- 
tare 1.100 miliardi. 

Per dare modo a tutti i soci 
delle Generali di destreg- 
giarsi in questa operazione, 
pubblichiamo la tabella della 
parità teorica. L'utilità di 
questo strumento risiede es- 
senzialmente nell’opportuni- 
tà di mettere a confronto 
l'andamento dei diritti per 
sottoscrivere le nuove azioni 
con quello dell’azione opta- 


Grano Usa, perestr 


Dal nostro inviato 
Cesare De Carlo 


SANTA BARBARA — La pe- 
restroika ha bisogno del gra- 
no americano. Secondo in- 
formazioni di buona fonte, 
raccolte a Santa Barbara, 
dove si è trasferita la Casa 
Bianca per il periodo delle 
vacanze, st maturando un 
colossale accordo. | nego- 
ziati durano da quatro mesi e 
si concluderanno in settem- 
bre, a Mosca. 

In base all'accordo gli Stati 
Uniti rinnoveranno e esten- 
deranno per altri cinque anni 
e elio all'Unione Sovie- 


Questa volta non saranno 


soggetti alla compravendita 


i diritti gratuiti, ma solo 


quelli ottenuti a pagamento 


ta, l’azione cioè: priva dei 
due diritti che verranno stac- 
cati a partire dal prossimo ci- 
clo borsistico. 

Va ricordato in proposito che 
non saranno negoziabili, 
cioè soggetti a una libera 
compravendita, i diritti gra- 
tuiti, ma solo quelli a paga- 
mento. Procediamo ora con 
un esempio pratico. In questi 
giorni il signor Bianchi, inte- 
statario di 100 Generali, vie- 
ne interpellato dalla banca 
incaricata presso la quale 
conserva i suoi titoli. 


tica di grano, mais, mangimi 
per il bestiame: Si tratta di 
decine e decine di milioni di 
tonnellate di cereali, senza 
dei quali la perestrojka del 
vacillante Gorbacev subireb- 
be il colpo di grazia. «Lo sta- 
to dell'agricoltura sovietica è 
disastroso» dichiara il prof. 
Marshall I. Goldma, direttore 
del Centro di ricerche sul- 
l'Urss alla Harvard Universi- 
ty. 

Nessun miglioramento si è 
registrato nei tre anni del ri- 
formismo gorbaceviano: si 
produce poco e un terzo di 
quel poco marcisce perle in- 
sufficienze dell'apparato di- 


La decisione da prendere ri- 
guarda la sottoscrizione del- 
le nuove 50 Generali, contro 
un esborso di 500.000 lire, 
dal momento che l'aumento 
in forma gratuita viene ese- 
guito d’ufficio. Ora, nel dos- 
sier intestato al signor Bian- 
chi, le azioni Generali sono 
automaticamente 200, insie- 
me con 100 diritti a paga- 
mento per sottoscriverne al- 
tre 50. 

Ma che cosa succede se il si- 
gnor Bianchi decidesse di al- 
leggerirsi dei diritti? Potrà 


stributivo e per la scarsità di 
silos. Lo ammise lo stesso 
segretario generale del Pcus 
il 29 luglio, in un rapporto al 
Comitato centrale. «Siamo 
allarmati da quello che acca- 
de nel settore agricolo. | no- 
stri investimenti, dedicati al- 
l'agricoltura, non portano ai 
risultati dovuti, soo utilizati 
in maniera inefficiente o non 
sono utilizzati del'tutto». 

Secondo una'stima del prof. 
Goldma, nel 1986 Gorbacev 
ha investito nell’agricoltura 
57 miliardi di dollari, una 
somma imponente, pari al 17 
per cento del totale degli in- 
Vestimenti. Ma è come se il 


ojka & farmer re 


E° esplosa 


latensione 


accumulata 


dai mercati 


cato, è stata chiaramente 
dettata dalla necessità di al- 
lentare la pressione del mar- 
co tedesco sul franco france- 
se. Prima dell'annuncio dei 
ritocchi, la divisa tedesca ap- 
pariva in rialzo, in direzione 
dei 3,40 franchi. La pressio- 
ne, secondo gli osservatori, 
sarebbe . sicuramente. au- 
mentata se la Francia aves- 
se mantenuto fermi i suoi 
tassi a fronte di'un aumento 
dei tassi tedeschi da/molti in- 
dicato come probabile per la 
giornata di ieri. î 

Le tensioni valutarie, che 
‘avevano portato ieri il marco 
vicino ai 3,40 franchi, hanno 
indotto Parigi a rinunciare 
all'isolamento tendenziale e 
ad adeguarsi al resto d’Euro- 
pa. Le pressioni sul franco, 
in effetti, non erano molto 
pesanti (in due settimane la 
divisa ha perso «soltanto» lo 
0,6%), ma la decisione della 


ITALIA 
La storia 
dei tassi 


ROMA — Questa l'e- 
voluzione dei tassi in 
Italia negli ultimi otto 
anni. 


28.9.80 16,50 
22.3.81 19 
28.8.82 18 
15.2.83 16 
8.4.83.. 17 
15.2.84 16 
4.5.84 15,50 
3.9.84 16,50 
3.1.85 15,50 
8.11.85 19 
21.3.86 14 
24.4.86 13 
27.5.86 12 
14.3.87 . 
27.8.87 12 
25.8.88 


nto - Tre soluzioni in ballo 


contare su un congruo rica- 
Vato che, tenuto conto delle 


! attuali quotazioni delle Ge- 


nerali (ieri hanno chiuso de- 
bolmente a 91.950 lire) do- 
Vrebbe risultare poco sotto il 
milione e mezzo di lire. Pe- 
raltro la scelta di monetizza- 
rei diritti si rifletterebbe sul 
controvalore dell’investi- 
mento, che da 9 milioni e 
195.000 lire (91.950x100) 
scenderebbe verosimilmen- 
te sotto gli otto milioni. 

Esiste tuttavia una terza so- 
luzione: la più saggia. Consi- 
ste nel tenere sotto gli occhi, 
giorno dopo giorno, la tabel- 
la ‘della parità. teorica. In 
questo caso, seguendo con 
altrettanta attenzione l’anda- 
mento. borsistico dell’azione 
Optata e del relativo diritto a 
pagamento, si potrebbe co- 
gliere l'opportunità dilvende- 
re i diritti e comprare, con il 
ricavato, le più economiche 
azioni, come nel caso che i 
primi salgano a 16.000 e le 
seconde scendano a 38.000. 


denaro sia stato disperso dai 
venti della Siberia. Manca il 
grano per il pane, mancano i 
mangimi per il bestiame e di 
conseguenza diminuisce la 
consistenza del patrimonio 
zootecnico. Fra gli obiettivi 
della perestrojka c'era an- 
che quello di immmettere più 
carne sul mercato. 

Questa situazione indeboli- 
sce Michail Gorbacev, che è 
al tempo stesso erede e arte- 
fice del disastro (fu ministro 
dell'agricoltura). Nel difficile 
momento si rivolge all'amico 
Ronald Reagan e il presiden- 
te americano non se lo fa di- 
re due volte. Gli interessi dei 


Bundesbank di alzare lo 
sconto, decisione che era 
evidentemente. nota . alla 
Banca di Francia che ha agi- 
to in ‘concerto con l'istituto 
tedesco, ha indotto le autorià 
francesi a non rimandare un 
provvedimento ineluttabile. 
La Germania è stata spinta 
alla stretta monetaria dai 
continui e forti rialzi del dol- 
laro, che avevano fatto per- 
dere al marco il 17% dall’ini- 
zio. dell’anno. 

Il tasso di sconto era già sta- 
to alzato all'inizio di luglio 
(dal 2,5% al 3%), il Lombard 
alla fine del mese (dal 4,5 al 
5%) e il tasso pronti contro 
termine ben quattro volte 
dalla fine di giugno (dal 3,25 
al 4,25%), ma i provvedi- 
menti non avevano fermato il 
dollaro, sostenuto dal rialzo 
dei fondi federali e dalle pre- 
visioni di un aumento dello 
sconto, portato effettivamen- 
te quindici giorni fa dal 6 al 
6,5%. 

L'aumento forse più neces- 
sario era quello del saggio 
britannico. La Banca d’In- 
ghilterra lo aveva già alzato 
sette volte, per un totale di 
tre punti e mezzo, dall'inizio 
di giugno, per raffreddare 
l'economia e prevenire 
un'accelerazione  dell’infla- 
zione, ma la crescita si è 
mantenuta a ritmi elevati e 
l'inflazione ha accelerato 
l'andatura fino al 4,8% an- 
nuo di luglio e questo ha in- 
dotto la Banca centrale bri- 
tannica a prendere la drasti- 
ca decisione di alzare il tas- 
so di sconto, per l'ottava vol- 
ta, di un intero punto invece 
che del solito mezzo: 

| risultati si vedranno nei 
prossimi mesi, anche se il 
cancelliere dello scacchiere, 
Lawson, prevede che l’infla- 
zione continuerà ‘a. salire 


(probabilmente sfondando il 


5%) per qualche mese. 

Dagli Stati Uniti, che secon- 
do le previsioni degli analisti 
nei. giorni scorsi avrebbero 
potuto inaugurare la nuova 
tornata di rialzi, per ora non 
si sono avuti segni di un mu- 
tamento della politica mone- 
taria, che comunque resta ri- 
gida. 

l'fondi federali Usa, l’altro ie- 
ri al 7,75% ieri sono saliti im- 
provvisamente  all’8,20%, 
ma la riserva federale non 
ha ancora fatto sapere se in- 
tenda o meno intervenire per 
comprimere i tassi è gli ope- 
ratori prevedono che non in- 


terverrà. Un aumento del, 


saggio di sconto potrebbe 
essere giustificato dalla ac- 
celerazione del deflatore dei 
prezzi nel pnl del secondo 
trimestre, salito al. 5,1 dal 
4,1% del primo. 

[p.r.] 


azione 
piena 

100.000 
97.500 
95.000 
92.500 
90.000 


due leader, legati da un cal- 
do rapporto personale, con- 
vergono..Se i russi hanno bi- 
sogno di mangiare, gli ame- 


"ricani hanno bisogno di ven- 


dere. 

| silos del Mid-West, nono- 
stante la siccità, scoppiano e 
i farmer vogliono realizzare. 
Questi sono interessi di na- 
tura economica. Ma ce ne 
sono anche politici. Se gli 
agricoltori del Mid-West non 
sapranno a.che vendere, dif- 
ficilmente a novembre da- 
ranno il voto ai repubblicani. 
Se Gorbacev non allevierà la 
crisi dei consumi, difficil- 
mente sopravviveranno la 


| Generali: tabella della 


Venerdì 26 agosto 1988 


TASSI 


ROMA — La nuovasmisura 
del tasso di sconto si è ri- 
flessa sui rendimenti an- 
nunciati ieri sera dal Tesoro 
per una prossima emissio- 
ne di certificati di credito 
(Cct) quinquennali. L’emis- 
sione ha un importo di 3500 
miliardi di lire (i titoli saran- 
no offerti al prezzo di 99,10 
lire contro il prezzo di 99,25 
lire ogni cento nominali del- 
la precedente emissione di 
inizio agosto; la prima ce- 
dola semestrale è fissata al 
6,25% contro il 6% della 
precedente emissione; il 
rendimento annuo effettivo 
corrispondente alla prima 
cedola è del 13,15% al lor- 
do delle tasse e dell? 
11,47% al netto (nella pre- 
cedente emissione i rendi- 
menti erano del 12,58% e 
del 10,97). ll ministro del Te- 
soro ha anche disposto l’e- 
missione di buoni polienna- 
li del Tesoro per 8.000 mi- 
liardi. 

L’aumento del tasso di 
sconto è così comunicato 

«dal Tesoro: «Il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato, su 
proposta del governatore 
della Banca d’Italia Carlo 
Azeglio Ciampi, ha disposto 
l'aumento del tasso ufficiale 
di sconto e del tasso sulle 
anticipazioni nella misura 
dello 0,5%. Il provvedimen- 
to — è detto riel comunicato 
del Tesoro — si inquadra 
nelle decisioni prese dai 
principali paesi europei e 
tiene conto delle condizioni 
economiche interne. 

«La bilancia corrente valu- 
taria dei primi sette mesi ha 
registrato un peggi 
to di 6.000 miliardi rispetto 
» allo stesso periodo dell’an- 
no precedente. La dinamica 
della domanda interna re- 
sta sostenuta. Le informa- 
zioni sull’interscambio 
commerciale relative al 
mese di maggio conferma- 
no la rapidità della crescita 
delle importazioni. Il disa- 
vanzo corrente con l’estero 
è stato finora finanziato da 
afflussi di capitali. Ma — 
prosegue il comunicato — 
la tendenza dei tassi di inte- 
resse internazionali è in 
ascesa, come confermano 
gli odierni aumenti dei tassi 
ufficiali in Germania federa- 
le, nel Regno Unito e in altri 

Paesi europei. 

«Le banche e gli altri inter- 

mediari — aggiunge il co- 

municato — hanno amplia- 

to i prestiti alle imprese e 

contratto il portafoglio di ti- 

toli di stato. | finanziamenti 
all'economia tendono a su- 


i capitale 


Modifiche‘ intervenute nel capitale Generali dal 1979: ch 


1979 Lire 100.000.000.000 az. da L. 
1982 Lire 125.000.000.000 az. da L. 
1983 Lire ‘ 250.000.000.000 az. da L. 
1983 Lire 250.000.000.000 az. da L. 
1986 Lire 350.000.000.000 az. da L. 
1987 Lire 420.000.000.000 lmosaz, dall. 
1988 Lire 1.100.000.000.000 az. da L. 


diritto 


Bot subito più cari 
L'annuncio del Tesoro 


, sciuti di quasi il 18% su ba- 


? tuazione. 


‘aggiustamento. 


‘parità teorica 


preparava da giorni 


perare i valori previsti: nei 
primi sette mesi gli impie- 
ghi bancari risultano cre- 


se annua. La stessa espan- © 
sione dei depositi bancari è 
in accelerazione. 

«Il più elevato livello dei 
tassi ufficiali accrescerà 
l'efficacia dell’azione che la 
Banca d’Italia svolge per 
regolare liquidità e conte- 
nere la crescita del credito; 
raccordandosi a una strut- 
tura opportunamente mo 
ficata dei rendimenti dei 
toli pubblici di nuova emis- 
sione, faciliterà la gestione 
del debito. 

«La variazione dei tassi di 
interesse in entrambe le di- 
rezioni diviene ancor più 
elemento fondamentale 
della politica monetaria nel 
quadro dell’integrazione fi- 
nanziaria înternazionale, 
«L’attuazione delle misure 
per il risanamento della fi- 
nanza pubblica prevista dal 
piano di rientro presentato 
dal governo — conclude il 
comunicato — produrrà ef- 
fetti positivi sulle attese di 
operatori e risparmiatori, 
consentendo il ristabilimen- 
to di condizioni monetarie 
più distese con il Tesoro». 
L'aumento del tasso di 
sconto deciso dal ministro 
del Tesoro non ha colto di 
sorpresa le banche, che an- 
zi «avevano recepito i se- 
gnali lanciati dalla Banca 
d’Italia e avevano già co- 
minciato a rivedere i propri 
attivi». E° quanto ha dichia- 
rato all’Agi l’amministrato- 
re delegato del Credito Ita- 
liano, Lucio Rondelli; 
preannunciando che oggi si 
riunirà il comitato direttivo 
del suo istituto, per un ap- 
profondito esame della si- 


rritasra 


Secondo Rondelli, è proba- 
bile che si giunga a una va- 
riazione delle prime rate, 
parallela al ritocco apporta- 
to al Tus, oche per lo meno 
vengano ufficializzate le po- 
sizioni cuì è giunto l’istituto. 
L'aumento del tasso di 
sconto, per Rondelli, giunge 
a conferma di una tendenza 
di rialzo dei tassi, resa pa- 
lese già da qualche settima- 
na, anche attraverso «chiari 
segnali della Banca d’Italia, 
con le operazioni effettuate 
sul mercato per il controllo 
della liquidità». Tendenza 
alla quale le banche si sta- 
Vvavo appunto adeguando. 

In questo scenario; il ritocco 
del tasso opera come «ulte- 
riore sollecitazione» a tale 


EVELELE AIA 


4.000 

4.000 1.x 4'gratis 
8.000 aumento v.n. | 
2.000 frazionamento 
2.000 2x5 gratis | 
2.000 1 x 5 gratis 
2.000 da eseguire 


diritto azione ij 
gratuito ‘a pagamento optata 
42.000 16.000 42.000 t 
41.000 15.500 41.000, i 
40.000 15.000 40.000 a 
39.000. 14.500 39.000 d 
38.000 14.000 38.000 


sua perestrojka e. il suo pri- 
mato politico. Se Gorbacev 
non sopravvivesse, gli ame- 
ricani perderebbero un ra- 
gionevole interlocutore. 

l retroscena dell'affare spie- 
gano la sollecitudine impres- 
sa ai negoziati. L'accordo 


coprirà cinque anni, a partire 


dal 30 settembre prossimo, e 
comporterà una fornitura an: 
nua minima di circa dieci mi- 
lioni di tonnellate di cereali. 
E' però probabile che questo 
tetto venga sfondato. Nove 
milioni di tonnellate sono già 
State vendute dagli america- 
ni nei soli primi sette mesi 
del 1988. ; 


Spireranno — 


Nel rapporto al Comitato 
centrale del Partito comuni- 
sta, Gorbacev disse anche: 
«Non sarà possibile aumen- 
tare il consumo procapite di 
carne e di frutta, come previ- 
sto nel piano quinquennale». 
Ripropose la necessità di. 
«cambiamenti radicali» e di 
una «maggiore autonomia 
da concedere agli agricolto- 
ri». Ma — conclude il prof. 
Goldma — «Gi vuol altro per 
convincere i contadini russi 
a lavorare seriamente». di 
Ci vuole l’abbandono del si-‘ 
stema collettivistico. | cinesi © 
ci stanno provando, con suc-% 
cesso a quanto pare. 
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FERRIERA ALL'ASTA: PARLA PITTINI 


«E intanto la nave va a fondo» 


I tempi della procedura rendono problematico (e più costoso) l'intervento 


Sbotta il presidente delle Ferriere Nord: «La fabbrica va in pezzi, 

è fuori sicurezza; cokeria, centrali, banchina sono da rifare. 
Insomma la nave affonda. Perché si vuole aspettare che finisca 

nelle secche per intervenire?». Per Pittini la procedura . 

non avrebbe voluto dunque tenere conto dell’emergenza contingente. 
Mala necessità dell’asta pubblica era nota da un mese, 

e altrettanto noti erano gli obblighi di trasparenza dei liquidatori. 


Economia 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — «Ora tutto è più 
difficile per la Ferriera» dice 
Andrea Pittini, «re» dell’ac- 
ciaio friulano, nella sua tana 
ovattata nel cuore delle Fer- 
riere Nord di Osoppo. Messo 
di fronte alla. procedura. di 
asta pubblica voluta dai li- 
quidatori, l'imprenditore che 
ha già ottenuto da Iri e Finsi- 
der il «sì» ufficiale al suo pia- 
no di salvataggio dello stabi- 
limento triestino, non fa 
niente per nascondere la sua 
rabbia. 

«La fabbrica va in pezzi, è or- 
mai fuori sicurezza; l’assen- 
za di manutenzione da parte 
della Finsider ha portato il 
degrado al momento di non 
ritorno» spiega Pittini, e non 
scherza. Della Ferriera co- 
nosce ogni bullone: per sal- 
varla ha presentato un piano 
di migliaia di pagine, confe- 
zionato con la prestigiosa 
consulenza della Kloeckner 
di Amburgo. E ha l’esperien- 
za ela forza contrattuale che 
può avere un gruppo da 200 
miliardi di fatturato annuo e 
contatti commerciali con tut- 


to il mondo. 

«Cokeria, centrali, banchina 
sono da rifare — continua 
Pittini — i migliori tecnici se 


ne stanno andando. Insom- 
ma la nave affonda. Perché 
si vuole aspettare che finisca 
nelle secche per interveni- 
re? E° fin troppo chiaro che 
più si aspetta e più si allun- 
gano i tempi e ovviamente i 
costi del recupero». 

Cos'è accaduto? Nella vicen- 
da non tutti gli aspetti sono 
chiari. Era noto infatti fin da 
luglio che la procedura di 
bando pubblico era inevita- 
bile, visti gli obblighi di tra- 
sparenza cui dovevano sog- 
giacere i liquidatori pubblici 
del dissesto Finsider. Era al- 
trettanto noto che secondo la 
legge Prodi questa procedu- 
ra avrebbe portato via 45 
giorni di tempo per la raccol- 
ta di eventuali offerte, e circa 
altrettanti per l'esame delle 
stesse. 

Tutto era talmente pacifico 
che già da qualche settima- 
na alcuni politici erano inter- 
venuti perché si accelerasse 
al massimo la procedura, 


appunto, di «bando pubbli- 
co». L'asta era dunque atte- 
sa. Per cui è verosimile che 
la preoccupazione degli am- 
bienti politici e industriali 
sulla vicenda sia esplosa, 
più che per la notizia dell’a- 
sta, per il ritardo con cui tale 
atto dovuto è stato deciso. 

E° stato questo ritardo a far 
traboccare il vaso di una vi- 
cenda già svoltasi con len- 
tezza esasperante. Un ritar- 
do che, visto il degrado degli 
impianti, obbligherà ovvia- 
mente Pittini a rifare i suoi 
conti e soprattutto costringe- 
rà la già dissestata Finsider 
ad attingere altri miliardi dal 
suo buco senza fondo di bi- 
lancio. 

«E' una calamità, è una spe- 
sa enorme» sbotta Pittini. 
«Ma ci si rende conto che al- 
l’inizio della trattativa sarei 
potuto entrare nello stabili 
mento senza fermare l’attivi- 


tà? Oggi, ammesso si aggiu- 
dichino l'asta, le Ferriere 
Nord potrebbero prendere 
possesso dello stabilimento 
triestino soltanto nella pri- 
mavera del prossimo anno». 
E continua: «Le trattative so- 
no andate avanti sei mesi. 
Abbiamo presentato un pia- 
no (ghisa e tubi di ghisa 
n.d.r.) che non è piaciuto. Ne 
abbiamo fatto un secondo 
(ghisa e acciaio in parziale 
sintonia con lo stabilimento 
di Marghera, n.d.r.) e non è 
piaciuto nemmeno questo. Il 
sì della Finsider è arrivato 
solo al terzo piano, in cui re- 
stava soltanto la ghisa. Tutto 
sembrava. finalmente con- 
cluso. E invece no. Arriva la 
decisione dell'asta». 

Eppure, racconta l’industria- 
le titolare del colosso di 
Osoppo, nell'ultima riunione 
in sede Finsider si era persi- 
no «brindato alla conclusio- 


FERRIERA / REAZIONI 


Biasutti preoccupato 
La protesta dei sindacati 


TRIESTE — Adriano Bia- 
sutti, presidente della Re- 
. gione, si è detto preoccu- 
pato per le recenti deci- 
sioni della Finsider, che 
coinvolgono anche il futu- 
ro dell’Ait. Biasutti ha an- 
nunciato che nella prossi- 
ma riunione di martedì 30 
agosto l’esecutivo regio- 
nale esaminerà la situa- 
zione dello stabilimento 
siderurgico triestino. 
Anche Gianfranco Carbo- 
ne, vice-presidente della 
giunta regionale, è inter- 
venuto su questa vicenda, 
dichiarando che «la deci- 
sione della Finsider di in- 
serire lo stabilimento Ait 
nel pacchetto di aziende 
pubbliche da mettere al- 
l’asta è un fattoinaccetta- 
bile, poichè per la Ferrie- 
ra di Servola esisteva fin 
dalla. primavera scorsa 
una precisa offerta di ac- 
quisto da parte dell’indu- 
striale Pittini». 
Le segreterie Nccdl Cgil- 
Ust Cisl - Ccdl Uil di Trie- 
ste hanno dal canto loro 
denunciato il mancato ri- 


NUOVE TENSIONI SUI PREZZI 


Si profila un settembre di rincari 


Segnale d’allarme dalle cooperative - Olio d’oliva, carne, latte, pasta 


ROMA — Olio d'oliva, deri- 
vati del pomodoro e carni 
bovine in aumento immedia- 
to. Latte, carni suine, scato- 
lame, pasta, biscotti stabili fi- 
no alla fine dell’anno, ma 
dall'89 i prezzi riprenderan- 
no a salire. Stabili birra, vino 
e caffè. 

La mappa degli aumenti di- 
segnata dalla Sigma, società 
leader della Confcooperati- 
ve nel settore della distribu- 
zione, mostra particolari ten- 
sioni in alcuni comparti che 
daranno origine a rincari già 
a partire da settembre. Dopo 
la ripresa registrata in ago- 
sto (+0,7%) nuove nubi si 
addensano, dunque, sul 
fronte dell'inflazione, nono- 
stante le rasserenanti osser- 
vazioni di palazzo Chigi sugli 
effetti meno negativi del pre- 
visto della manovra sull'Iva 
portata per decreto dal 18 al 
19%. 

Vediamo in dettaglio le pre- 
visioni delle cooperative 
«bianche» per alcuni prodotti 
di largo consumo (l'indagine 
della Sigma si riferisce a 300 
prodotti). Il mercato in ten- 
sione a causa dello scarso 
raccolto e della bassa resa 
iidustriale determinerà un 
aumento dell'8-9% dei deri- 
vati del pomodoro. 

Clima incerto in vista del 
nuovo. raccolto, per. l'olio 
d'oliva. La prevista riduzione 
dei contributi Cee dovrebbe 
provocare però un rincaro 
del 7-8%. 

Le carni bovine mostrano 
una tendenza verso sensibili 
aumenti, dopo qualche setti- 
mana di stabilità. La Cee si 
avvia infatti verso una produ- 
zione al di sotto dell'autosuf- 
ficienza (nell’89. dovrebbe 


coprire il98,5% delconsumo 
interno) a seguito dei forti 
abbattimenti di vacche da 
latte avvenuti negli ultimi an- 
ni. Per la carne suina non si 
prospettano aumenti fino al- 
la fine dell'88, mentre sono 
previsti rincari del 5% già a 
partire da settembre per gli 
insaccati. 

Il prezzo del latte fresco ri- 
marrà stabile fino. alla fine 
dell’anno; aumenti del 5- 
5,5% previsti, invece, per il 
latte a lunga conservazione. 
L'introduzione delle quote 
Cee farà rincarare anche il 
burro ‘(+6-7%). Fermo il 
comparto dello scatolame; 
molta incertezza si registra 
sui prezzi degli oli di semi. 
Gli aumenti potrebbero rien- 
trare attraverso un contem- 
poraneo aumento degli 
sconti e delle offerte promo- 
zionali. 

Prezzi stabili fino alla fine 
dell'anno per la pasta, con 
lievi aumenti solo a partire 
dall’89. Per'il riso si prevedo- 
no addirittura alcune riduzio- 
ni a fine settembre in coinci- 
denza col nuovo raccolto del 
prodotto a grana tonda Sen- 
sibili aumenti (+10%) sono 
previsti nelle prime settima- 
‘ne dell'89 per i succhi di frut- 
ta a causa dell'incremento 
dei costi industriali. 

Le previsioni di un aumento 
del4% del prezzo della birra 
sono probabilmente destina- 
te a rientrare per effetto del- 
la concorrenza tra le azien- 
de che continua a comprime- 
re le-quotazioni. Stabile il vi- 
no con riduzioni per il pro- 
dotto sfuso; rientrati i forti 
aumenti previsti in luglio per 
il caffè. 


POLEMICA SUL CONTRATTO 


Fiat, sindacato di nuovo diviso 


' Cisl e Uil replicano duramente alla Cgil 


MILANO — E? di nuovo po- 


| lemica nel sindacato sul 


contratto integrativo Fiat. 
La Cisl e la Uil replicano 
duramente alla Cgil che 
proprio mercoledì aveva 
ribadito la sua totale indi- 
sponibilità a qualsiasi ri- 
pensamento  sull’accordo 
ricercando anzi un «mini- 
mo, di rapporto unitario» 
per. riaprire la vertenza 
sulle questioni rimaste fuo- 
ri dalla intesa dello scorso 
luglio. 

«Non riapriremo nessuna 
vertenza — avvertono Cisl 
e Uil — e al contrario la 
Cgil decida una volta per 
tutte da che parte vuole 
stare in questa vicenda». 
«Pizzinato si levi dalla te- 
sta — ha commentato con 
fermezza il segretario con- 
federale della Cisl Rino 
Caviglioli — di potere in- 
tervenire. nella gestione 
dell'accordo o ricercare in- 
tese unitarie dal basso se 
prima non mette la sua fir- 
ma in calce al documento». 
«A questo punto occorre il 
massimo della. chiarezza 
—ha precisato il sindacali- 
sta della Cisl — o la Cgil 
firma e quindi questo vuole 
dire che trova l'intesa co- 
me minimo accettabile op- 
pure, se continua a consi- 
derarla dannosa, non può 
che starne alla larga, ri- 
nunciando però anche alla 
sua gestione». 


Particolarmente severo 


anche il monito del segre- 
tario confederale. della Uil 
Silvano Veronese, che ri- 
corda alla Cgil come Fim e 


Gianni Agnelli 


Uilm firmando l'accordo 
«hanno di fatto compiuto 
Una vera e propria transa- 
zione che è liberatoria an- 
che nei confronti dell’a- 
zienda, oltre che frutto di 
Una mediazione tra le par- 
ti». «Riaprire oggi la ver- 
tenza — avverte Veronese 
— legittimerebbe la Fiat a 
tornare sui suoi passi e, 
perché no, a disdettare 
l'accordo». 

Ci sono poi almeno altre 
due questioni importanti 
che secondo il sindacalista 
della Uil rendono «oltre 
che inaccettabile, addirit- 
tura impensabile» la pro- 
posta della Cgil di riaprire 
la vertenza. «La prima — 


‘stesso modo devono es- 


ha affermato Veronese — 
è che in questo modo si 
manderebbe in frantumi 
l’intero sistema di relazioni 
industriali. Diventeremmo 
delle controparti inaffidabi- 
li e nessuno firmerebbe più 
un contratto con noi. 
«L'altra — ha aggiunto — 
sta nel fatto che non ci so- 
gnamo neppure di smenti- 
re. l'operato delle nostre 
organizzazioni di catego- 
ria, soprattutto in una occa- 
sione come questa dove 
tutto è avvenuto in piena | 
armonia». 

Il segretario confederale 
della. Cisl dal' canto suo ha 
anche criticato il modo 
«vecchio e superato» della 
Cgil di considerare i rap- 
porti unitari. «Nel sindaca- 
to di Pizzinato — ha detto 
Caviglioli — ci sono due 
modi di fare unità che sono 
ormai giunti al capolinea. Il 
primo è quello, come nel 
caso del contratto della 
scuola, di sparare a zero 
su un accordo, per poi fir- 
marlo in nome dell'unità 
quando si accorge di esse- 
re rimasta isolata. L'altra, 
e lo ricordava Lucchesi 
nelle sue dichiarazioni, è 
quello di esportare le con- 
traddizioni, andando a ri- 
cercare improbabili sintesi 
unitarie sul territorio o in; 


fabbrica. 
«Per noi — ha concluso 
Caviglioli — tutto è molto 


più semplice e, se ci sono 
le condizioni per fare l’uni- 
tà a livello periferico, allo 


serci al centro». 


spetto da parte del Gover- 
no, dell’Iri, della Regione 
degli impegni assunti con 
il sindacato, che prevede- 
vano fin dall'inizio dell’e- 
state l'avvio del confronto 
con la Finsider sul piano 
industriale presentato dal 
gruppo Pittini e la defini- 
zione del piano di reindu- 
strializzazione governati- 
va afavore dell'area. 
Viceversa — prosegue la 
nota polemica delle cen- 
trali sindacali — non solo 
non si è avviato il confron- 
to di merito, ma addirittu- 
ra da parte del gruppo Pit- 
tini si afferma che Finsider 
e Acciaierie nord avreb- 
bero definito la ‘vendita 
dello stabilimento Ait già a 
metà luglio e che ora per 
di più tale accordo viene 
smentito dalla procedura 
avviata con l’asta. A que- 
sto punto — evidenzia il 
documento sindacale — 
non sono più tollerabili da 
parte dell’Iri e delle sue fi- 
nanziarie comportamenti 
diversi a seconda dei ta- 
voli di confronto. 


ne delle trattative e alla ces- 
sione della ferriera». AI ter- 
mine di un estenuante pal- 
leggiamento e risse politiche 
fra Iri, Finsider, Minindustria 
e Partecipazioni Statali, tutto 
sembrava a posto: c'era 
l'O.K. di Prodi, che aveva 
giudicato il piano «serio e 
credibile»; c'era l'appoggio 
delle forze politiche a quella 
che appariva come l’unica 
certezza nel campo della pri- 
vatizzazione delle aziende 
siderurgiche pubbliche in 
Italia. C'era infine il «sì» di 
massima della Comunità Eu- 
ropea. E' a questo punto che 
sono saltati fuori i liquidato- 
ri. 

E adesso? «E adesso — ri- 
sponde il cav. Pittini — devo 
valutare nuovamente il ca- 
so». Come dire che l’inter- 
Vento, se sarà ancora valuta- 
to opportuno, avrà un altro 
prezzo. E che se non sarà va- 
lutato opportuno, lo stabili- 
mento di Trieste sarà con- 
dannato a chiusura entro il 
31 dicembre. 

«L'ipotesi Pittini è la miglio- 
re: ora bisogna fare più in 
fretta. possibile» osserva 
l’on. Sergio Coloni, anch'egli 
preoccupato più dall’accu- 
mularsi dei ritardi che dalla 
notizia dell’asta pubblica in 
sé. «Da parte nostra vigilere- 
mo perché si evitino ulteriori 
slittamenti». E aggiunge, si- 
gnificativamente: «Abbiamo 
espresso al ministro preoc- 
cupazione per le possibili ul- 
teriori perdite del settore si- 
derurgico». 

Alla Finsider Pittini non ri- 
sparmia intanto siluri. «Si ha 
l'impressione che la finan- 
ziaria — ha dichiarato l’im- 
prenditore alla stampa na- 
zionale — sia interessata so- 
lo.a ottenere il massimo tor- 
naconto economico, trala- 
sciando gli aspetti relativi al 
rilancio produttivo e all’oc- 
cupazione dell’Ait». Sospetti 
che si aggiungono a quelli 
manifestati: dall'assessorato 
regionale all'industria. fin 
dall’inizio della trattativa. E 
cioè che la Finsider «faccia 
di tutto perché le ipotesi di 
integrazione produttiva dello 
stabilimento . triestino. non 
creino concorrenza con altri 
poli siderurgici del Paese». 


COGOLO 
Una joint 
in Urss 


UDINE — Le concerie 
Cogolo sono ancora pro- 
tagoniste in Unione so- 
vietica; il gruppo friulano 
infatti ha creato una joint 
venture . italo-sovietica 
per la produzione di pel- 
le e di calzature di alta 
qualità. Le concerie di 
Zugliano, secondo una 
notizia delle «Izvestia» 
ripresa dall’Ansa, hanno 
concertato l'iniziativa in- 
sieme all'Associazione, 
per le ricerche sul cuoio 
e sulle pelli di Kursk, cit- 
tà della Russia centrale. 

| tre quarti del capitale 
della joint venture, sem- 
pre secondo l’«Izvestia», 
sarebbero sovietici e la 
nuova società intende- 
rebbe allestire una serie 
di negozi non soltanto a 
Kursk, ma anche nelle 
vicine città di Belgorode 
di Orel. Il giornale mo- 
scovita evidenzia inoltre 
il ruolo del gruppo:Cogo- 
lo in Unione Sovietica e 
la collaborazione econo- 
mica con l'industria leg- 
gera russa. 

A questo proposito vale 
la pena ricordare che il 
rapporto tra Urss e il 
gruppo Cogolo, la mas- 
sima. holding conciaria 
nel mondo, è iniziato una 
ventina di anni fa, quan- 
do la Cogolo era ancora 
un'azienda di media 
grandezza e Gianni Co- 
golo.girava il mondo con 
i campioni delle pelli. 
Proprio in tale veste di 
quasi di «commesso 
viaggiatore», entrò in 
contatto con il Cremlino. 
Ora la ditta friulana si 
muove. nello. scenario 
sovietico con notevole 
sicurezza e disinvoltura, 
a dimostrazione che 
l'imprenditoria italiana 
funge da vero traino per 
la politica estera nazio- 
nale nei paesi dell'Est 
europeo. L’allora mini- 
stro dell'industria legge- 
ra. Vladimir Klujev di- 
chiarò non molto tempo 
fa che «in vent'anni la 
Cogolo si era dimostrata 
un partner davvero affi- 
dabile». 

L’Urss, coerentemente 
alla politica di acquisi- 
zione di tecnologia ne- 
cessaria a migliorare i 
beni di consumo, ha indi- 
viduato nell’industria 
calzaturiera italiana, 
leader. mondiale, una 
partner senz'altro soddi- 
sfacente per il potenzia- 
mento del settore. D'al- 
tro canto i contatti sem- 
pre più stretti tra impren- 
ditoria italiana -ilcaso di 
Cogolo - e Urss soddisfa- 
no l’esigenza del gover- 
no italiano affinchè si 
creino le premesse di un 
maggiore equilibrio nel- 
l'interscambio tra i due 
paesi. 
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ROMA 


Ecco Andrade 


Il regista tanto atteso da Liedholm 


ROMA — Jorge Luis Andra- 
de da Silva, il nuovo brasilia- 
no della Roma, è giunto ieri 
pomeriggio a Roma, prove- 
niente da Rio de Janiero, con 
un volo di linea della compa- 
gnia di bandiera brasiliana 
Varig, atterrato all'aeropotto 
di Fiumicino poco prima del- 
let 

Andrade, dal Leonardo da 
Vinci, si è subito trasferito in 
un albergo. Per oggi sono 
fissati l’incontro con la squa- 
dra. e il primo allenamento 
giallorosso del centrocampi- 
sta brasiliano. 

«Sono . quindici giorni che 
non mi alleno — ha detto An- 
dreade all'arrivo. all’aero- 
porto — ma fisicamente sto 
bene. Domenica non credo 
di poter giocare ma in ogni 
caso sarò presto a disposi- 
zione di Liedholm». 


Parlando poi del nulla osta 
della Federazione brasiliana 
sulla sua partenza, Andrade 
ha detto di «essere stato 
sempre sicuro ‘che la que- 
stione si sarebbe risolta per 
il meglio. La Federazione è 
stata molto comprensiva. 


Sono ancora a disposizione 
— ha comunque aggiunto — 
ma.non so dire se mi convo- 
cheranno per Seul. 

Passando poi a parlare della 
squadra, Andrade ha spie- 


gato di aver seguito la Coppa 
Italia e di essere informato 
delle vittorie della compagi- 
ne giallorossa. «La Roma è 
una buona squadra — ha 
detto — e potrà lottare per lo 
scudetto. Conosco Vaoeller, 
Conti e Giannini: sono tutti 
grandi giocatori». 


E, naturalmente, conosce 
Renato. «So che è già diven- 
tato un beniamino del pubbli- 
co —ha detto— ne ero sicu- 
ro, spero di poterlo imitare», 


Liedholm ha detto più volte 
che il brasiliano darà ordine 
al centrocampo ed equilibrio 
a tutta la squadra. Andrade 
non sembra preoccupato per 
la responsabilità. 


«Già nel Flamengo — ha 
spiegato — avevo questo 
compito. Cambierà soltanto 
la maglia, non il ruolo. Mi 
piace giocare davanti alla di- 
fesa e partire da dietro. Un 
uomo da solo però — ha spe- 
cificato — non fa una squa- 
dra. C'è bisogno dell’appor- 
to di tutti i giocatori». 


Con il giocatore, che all’arri- 
Vo è stato festeggiato da una 
quarantina di tifosi con ap- 
plausi e cori da curva Sud, 
sono arrivate anche la mo- 
glie Edna e le figlie Tabata di 
sei anni e Tajana ditre. 

[i.s.] 


COPPA ITALIA 


Un tonfo del Napoli 


Nessuna sorpresa dalle altre big della massima serie 


Il Bari surclassa il Napoli da- 
Vanti al pubblico delle grandi 
occasioni. Battuto il prece- 
dente record d'incasso risa- 
lente a Bari-Juve del 22 feb- 
braio 1984 di 489 milioni: ai 
botteghini sono stati contati 
589 milioni. 
Due gol, uno per tempo, se- 
gnati da Armenise e Maiella- 
fo; indicano ia netta differen- 
za tra due squadre: il Bari 
concentrato, già in palla e in 
Una discreta forma atletica, e 
il Napoli che è parsa squadra 
priva di alcuno schema, im- 
preparata atleticamente, con 
la difesa imballata e molto 
lenta. 
Nona caso i due gol sono ve- 
Nuti da due incertezze della 
, difesa partenopea. Da parte 
4 Napoletana solo molto ner- 
Vosismo, sfociato all’87, a ri- 
sultato già acquisito in un fal- 
laccio di Maradona su Lau- 
reri. Nella squadra napoleta- 
na non sono ancora inseriti i 
Nuovi — Alemao, Crippa e 
Fusi — che hanno giocato 
una partita tutta loro. Mara- 
dona, schierato da ‘Bianchi 
come punta, è stato ben con- 
trollato da Loseto e neanche 
Carnevale, risolture dell’ulti- 
ma partita contro lo Spezia, 
è riuscito a scardinare il bun: 
ker barese. 
A tre giorni di distanza dal 
vittorioso esordio a Prato, la 
storia si ripete per la Roma 
che festeggia il debutto di Gi- 
gi Simoni sulla panchina del- 
l'Empoli con una tripletta 
identica ‘a quella pratese. 
Voeller, Conti e Renato si ri- 
propongono goleador in una 
formazione che attende l’ar- 
fivo di Andrade e l’esplosio- 
ne del proprio gioiello, quel 
Rizzitelli che anche davanti 
ai settemila spettatori del 
Castellani non riesce a con- 
vincere, al punto che Lied- 
holm lo richiama in panchi- 
na. 
E' una compagine votata al- 
l'attacco quella proposta dal 
tecnico svedese, con Conti 
che conquista ancora la ma- 
glia di titolare e di suggerito- 
re. Una sfida cui Simoni ri- 
sponde con marcature stret- 
tissime, più volte modificate, 
La cronaca dell'incontro ha 
due volti: a 45 minuti spenti, 
succede una ripresa di se- 
gno opposto, con quattro gol 
e un rigore sbagliato per par- 
te. 


MILAN 
Ancelotti 


si opera 


ROMA_— Il centrocampi- 
sta del Milan Carlo An- 
celotti si opererà oggi di 
menisco. fuco 

Ancelotti, accompagnato 
dalla moglie e dal medi- 
co del Milan dott. Tavani 
si è recato nel pomerig- 
gio di ieri a Villa Bianca 
per farsi visitare. Il prof. 
Perugia ha già operato il 
giocatore due. volte in 
passato. La prima fu nel 
1982 (menisco sempre al 
ginocchio destro) e la 
seconda nel 1984 (lega- 
menti al ginocchio sini- 
stro). 


Il grande cuore del Messina 
ha fermato il temibilissimo 
Milan di Arrigo Sacchi; che 
per la seconda volta è co- 
stretto a subire uno sgarbo 
dal tecnico boemo Zdenek 
Zeman che già nella edizio- 
ne. della Coppa Italia 1987 
aveva addirittura eliminato i 
rossoneri con il Parma. 

Due squadre schierate a zo- 
na, ma con il Messina che ha 
subito chiuso le fasce laterali 
con un raddoppio di difenso- 
ri. Per il Milan non è rimasto 
che sfondare al centro e nel- 
la prima parte della gara i 
rossoneri. hanno avuto. le 
maggiori opportunità. Subito 
in apertura di gara Virdis ha 
sfiorato il. palo con un cali- 
brato colpo. di testa su puni- 
zione di Donadoni, e al.28° il 
portiere del Messina Bosa- 
glia si è dovuto esibire inuna 
difficile parata su un colpo di 


Maradona, pressato da un 


testa ravvicinato di Maldini. 
Ma anche nel primo tempo; il 
Messina attendista ha lan- 
ciato le sue frecce e Schillaci 
più di una volta ha superato 
Tassotti e Baresi, costrin- 
gendo Galli a disperate usci- 
te. Il gol rossonero è venuto 
in chiusura del primo tempo 
quando Van Basten ha: sfrut- 
tato alla perfezione una pu- 
nizione calibrata di Donado- 
ni. Ha risposto nella ripresa 
Schillaci. 

La Fiorentina ha presentato 
nella sua seconda partita di 
Coppa Italia contro l’Avellino 
il suo straniero a tempo, Die- 
go Vincente Aguirre. L’infor- 
tunio di Pellegrini e l’indi- 
sponibilità per regolamento 
di Borgonovo hanno costret- 
to Eriksson a schierare il gio- 
catore uruguaiano fin dall’i- 
nizio al centro dell'attacco. E 
li lo ha lasciato per 72 minuti 


‘ensore del Bari, sta 


cadendo. Come tutto il Napoli. 


INTER 
Passarella 
al River 


BUENOS AIRES— Il gio- 
catore. argentino Daniel 
Passarella-lasciato libe- 
ro alla fine del campio- 
nato italiano ‘1987-'88 
dall'Inter, ha firmato ieri 
un contratto con la squa- 
dra del River Plate che 
gli ha assicurato un com- 
penso di 450 mila dollari 


Il giocatore, di 34 anni, 
torna. così. alla società 
dove aveva iniziato la 
sua carriera e con la 
quale aveva ottenuto: il 
titolo dicampione argen- 
tino. 


AVELLINO 
De Mita 
si abbona 


AVELLINO — Il presi- 
dente del Consiglio Ci- 
riaco De Mita, ha. sotto- 
scritto un abbonamento 
all'Avellino calcio. Jeri 
mattina un suo incarica- 
to si è recato nella sede 
della società e ha chie- 
sto una tessera da inte- 
stare a nome di Ciriaco 
De Mita. 

Il gesto viene considera- 
to negli ambienti calci- 
stici di Avellino come un 
incitamento al sostegno 
della squadra, che que- 
st'anno disputerà il cam- 
pionato di B, 


per il primo degli esami che 
Aguirre dovrà affrontare per 
convincere il tecnico delle 
sue doti. 

Per vedere il nuovo centra- 
vanti allo stadio di Pistoia, 
sono arrivati tutti i compo- 
nenti della famiglia Pontello, 
e migliaia di Fiorentini che 
hanno intasato l'autostrada 
come. nella domenica del 
grande rientro. Altermine se 
ne sono andati contenti solo 
per la vittoria della squadra 
viola conquistata con un cal- 
cio di rigore trasformato da 
Baggio. Per il resto, gioco e 
Aguirre, c'è ancora da aspet- 


tare. 

Il calcio d'agosto è spesso 
bugiardo ma, al di là della 
consistenza dell’avversario, 
la Juventus vista contro il Vi- 
cenza è tutt'altra cosa rispet- 
to a quella abulica della sta- 
gione scorsa e ciò non sol- 
tanto per i molti cambiamen- 
ti nella formazione ma, so- 
prattutto, per lo spirito, l’ag- 
gressività, la volontà, la vo- 
glia di fare messa in mostra 
da tutti. 

In attesa dell'arrivo di Zava- 
rov, Zoff ha messo in campo 
Una squadra ordinata con 
Mauro sulla fascia destra (al 
quale dava spesso il cambio 
Galia) e Marocchi sulla sini- 
stra in alternativa con Lau- 
drup, il quale spesso si in- 
crociava con Altobelli nella 
zona centrale. Dietro al da- 
nese e all'ex nerazzurro, 
punte avanzate, agiva il pic- 
colo Rui Barros, un instanca- 
bile motorino che, applaudi- 
to dal pubblico, ha mostrato 
tutta una serie di numeri di 
alta classe soprattutto nei 
suggerimenti ai compagni. 
E' stata la grande serata di 
Gianluca Vialli: probabil- 
mente stimolato di fronte ai 
colori grigiorossi della sua 
Cremonese, l’attaccante 
sampdoriano ha gettato alle 
spalle le critiche che aveva 
fatto nascere domenica scor- 
sa l'esordio in Coppa Italia e 
ha sciorinato una prestazio- 
ne maiuscola, per qualità e 
quantità. 

Con un Vialli così e un Dos- 
sena scopertosi goleador 
implacabile. (il ‘terzo gol, il 
secondo dell'ex udinese, è 
arrivato su cross corto di Vic- 
tor e deviazione vincente in 
mezzo a tre difensori), la 
Cremonese Non ha potuto fa- 
re gran chè. 


FIGC 
Assemblea 
a Gorizia 


Ai sensi delle norme di cui 
all'art. 7 del regolamento 
della Lega Nazionale di- 
lettanti della Figc, è con- 
vocata per domani a Gori- 
zia alle ore 15.30 in prima 


e.alle ore 16.30 inseconda 
convocazione, presso la 
sala convegni del quartie- 
re fieristico (via della Bar- 
ca 15), l'assemblea ordi- 
naria della stagione spor- 
tiva 1987/'88 della società 
del Comitato regionale. 
All'ordine del giorno la re- 
lazione morale e finanzia- 
ria del Comitato regiona- 
le, e la premiazione delle 
società che hanno vinto i 
campionati 1987/'88, 


Sport 


TRIESTINA /IL DIRETTORE SPORTIVO 


E Marchetti se ne va 


Venerdì 26 agosto 1988 | Ven 


Un protagonista di sette anni di vita alabardata 


Servizio di 


Bruno Lubis 

TRIESTE — Come un tempo- 
rale d’estate: Giampiero 
Marchetti lascia la Triestina. 
Appunto, come un temporale 
d'estate, che arriva improv- 
viso ma in lontananza si sen- 
tivano i mugugni del cielo e 
si vedeva la nuvolaglia iscu- 
rirsi, La notizia non è ufficia- 
le. Lo sarà non appena De 
Riù sarà a Trieste, visto che 
Marchetti, alla domanda cru- 
dele, non ha letteralmente ri- 
sposto. Ma a volte parla il si- 
lenzio 

AI settimo anno! di conduzio- 
ne degli affari sportivi, Mar- 
chetti ha deciso che il suo ci- 
clo a Trieste può dirsi con- 
cluso. Come al solito, in un 
silenzio difeso con le unghie, 
il direttore sportivo ha attua- 
to il programma: risanamen- 
to economico della società.e 
assemblaggio di una squa- 
dra dignitosa per il campio- 
nato 1988-'89. Adesso lascia 
a Franco Causio la stecca, 
come i militari congedandi a 
quelli appena vestiti di gri- 
gioverde. 

Dove andrà a prestare lasua 
opera? Si dice: a Piacenza. 
In una società vicina a casa 
sua; nella Padania, il regno 
del lavoro duro e silenzioso, 
terre e fabbriche. Un posto 
molto diverso da Trieste, cit- 
tà di sghignazzatori impeni- 
tenti e di'ragionevoli edoni- 
sti. Solo dopo anni di fre- 
quentazione assidua, la diffi- 
denza reciproca s'era sciol- 
ta. Sul più bello, il distacco. 
Lo ricordiamo, fresco di pal- 
mares agonistico importan- 
te, al fianco di Piedimonte, 
entrare nell’ultimo periodo 
di Del Sabato. Lo ricordiamo 
a fare il ruolo di responsabi- 
le tecnico nell’anno felice 
della serie C, abbondante- 
mente vinta da Buffoni, pur 
senza soldi dopo l'uscita di 
scena di Del Sabato, in qual- 
che modo sostituito da Fran- 
co Paticchio. 

Lo ricordiamo macerato nel 
primo campionato di serie B: 
i mesi iniziali scarsi di punti, 
poi un girone di ritorno sod- 
disfacente: Con De Riù i pro- 
blemi economici non erano 
pressanti. Partì Piedimonte'e 
partì Buffoni. Un campionato 
di vertice con Giacomini al- 
lenatore: tra i due un rappor- 
to cordiale e pieno di discus- 
sioni con lo scopo di fare be- 
ne, di fare meglio. Tre anni 
con Ferrari (Piedimonte di ri- 
torno), i due campionati con 
l'handicap per affari molto 
poco sportivi. 

Adesso, con una terza Trie- 
stina da ricostruire, Marchet- 
ti ha detto basta: la base c’è, 
che altri la completi nei det- 
tagli. 


Giampiero Marchetti 


DERBY / UDINESE 


Quattro gol e alcuni problemi 


F£EGARE 


TRIESTINA / TIFOSI _ 
«Bisogno di rinforzi» 
I giovani, va bene; esperti, meglio 


TRIESTE — Come mutano gli umori della gente nel cor- 
so di un paio d'ore appena. E' successo anche nel derby 


di Udine, quando prima di esaltarsi per le gesta del loro |. 


Totò (De Vitis), gran parte del pubblico bianconero non 
ha lesinato sagaci battute allorquando le furie (si fa per 
dire) rossoalabardate son riuscite a impegnare uno 
scoordinato quanto efficace Garella. 


Nell'esaltazione collettiva di quei 20 e passa minuti di i E 


autentico tiro al bersaglio operato dalle zebrette, qual- 
cuno si è interrogato ad alta voce sugli spalti: «Ma cosa 
aspetta Lombardo a mettere qualcuno su Minaudo?» | 
Non molto in verità, solo che prima di riuscire, il malca- 
pitato, a prendere le dovute contromisure, quattro volte © 
Cortiula si è dovuto inchinare a raccogliere dal fondo 
della sua rete altrettanti palloni. i 

Dalle stesse bocche, a ripresa inoltrata e con itriestini a 
mantenere uno sterile possesso di palla sono uscite le 
flebili invocazioni rivolte agli osannati beniamini della 
prima frazione di gioco sul tipo:«Per carità, signori miei, 
almeno un po' di orgoglio». Le prime reazioni della spa= 
ruta rappresentanza giuliana allo stadio friulano ‘im- 
prontate alla critica più distruttiva: «E' tutto sbagliato». 


«Una squadra allo sbando!» Poi, ragionandoci sopra; 


nello spazio del solo tragitto di ritorno, più facile vederci 
chiaro, discernere i lati indubbiamente negativi di una 
sconfitta sonante, ancorché attesa, da alcuni risvolti po- 


sitivi da non sottovalutare. 


<A parte qualche individualità — è l'opinione di uno dei 
tanti giovani che hanno assistito alla partita — la squa- 
dra ha evidenziato le carenze che si sapevano. Manca 
soprattutto quella spinta agonistica assicurata in passa- 
to da Dal Prà da una parte e da Orlando sulla fascia 
opposta. Una squadra che giochicchia senza dare l’im- 
pressione di possedere quel mordente, quella grinta da 
poter innestare la marcia superiore. Per qualche minùto 
' mi è parso di intravedere la Triestina che tutti desideria- 
mo (nel primo tempo dell'incontro con il Torino), ma poi 
la mancanza di gente esperta nei ruoli chiave ha per- 
messo di ritrovare immediatamente la chiave del gioco, ‘ 
ribaltando anche il risultato. E' un peccato non porvi 
rimedio, perché non è che a questa Triestina manchi poi 


molto». 


Secondo Alessandro Breiuca, nonostante la secca qua- 
terna incassata, la Triestina ha giocato meglio nel primo 
tempo, come del resto la stessa Udinese. «Uno bel pri- 
mo tempo da ambo le parti — è infatti il suo parere —. 
Nella ripresa invece gli alabardati sono calati di brutto. 
Troppa lentezza e mancanza di un supporto decente 
alla regia di Casaroli al centrocampo. De Falco, poveri- 
no, hafatto quello che ha potuto là davanti. Chiaramente 
è alla ricerca della miglior condizione. Dietro non ci do- - 
Vrebbero essere problemi con Costantini aiutato sulle 
palle alte da Cerone. Purtroppo contro l'Udinese la re. 
troguardia è incappata in un sacco di disattenzioni, mol- 
| te delle quali sfruttate dai friulani». 
Si aspetta che la società a ‘questo punto prenda qualche 


decisione inerente P'allarg, 


famento della rosa? 


«Tutti lo apettiamo. Gli impegni della Coppa Italia sono 
tappe di avvicinamento al campionato, ma l'11 setiem- 
bre è ormai alle porte. Occorrono un paio di giocatori 
anziani, perché sono d'accordo per il largo ai giovani, 


ma con la dovuta prudenza. 


Uno sportivo di mezza età, che ha voluto mantenere È 
l'anonimato per semplice modestia ci ha puntualizzato | 
il suo pensiero che fedelmente riportiamo: «Non sono 
stato a Udine, ma pur comprendendo la delusione per il 
risultato da parte di coloro che non hanno voluto manca- 


re a seguire l'Unione ritengo che se sconfitta con i cugi- |}. 


ni doveva esserci, è meglio sia giunta in questi termini 


poco lusinghieri. Potrà così aprire gli occhi ai responsa. ...|, 


bili. La Triestina ha mostrato i suoi limiti, evidenziato le 


sue lacune». 


Poco filtro a centrocampo e la difesa lasciata troppo sola 


UDINE — Quattro gol per il 
morale, quattro gol che, do- 
po la sconfitta con il Cesena, 
regalano tanta fiducia in più. 
Insomma, la netta vittoria di 
mercoledì ai danni della 
Triestina ha restituito una 
squadra più tranquilla, che 
pare aver assorbito l'amaro 
debutto di Coppa con il Ce- 
sena. 

Nessuno, comunque, si na- 
sconde le verità nascoste tra 
le pieghe di un successo in- 
discutibile. La squadra è len- 
ta, impacciata nella manovra 


offensiva? La. difesa ogni. 


tanto traballa? Gli alibi non 
mancano, a sentire i giocato- 
ribianconeri. Si parla, infatti, 
della preparazione che non 
concede respiro agli atleti 
(«nel secondo tempo dormi- 
vo in campo: non ce la face- 
vo proprio più a stare in. pie- 
di...», ha commentato, senza 
troppo scherzare, Marco 
Branca), oltre che di un’inte- 
sa ancora da perfezionare. E 
la difesa così così? Lucci, li- 
bero di grandi speranze an- 
nunciate (ma a Udine ancora 
inespresse), spiega senza 
nascondersi quelle che sono 
le difficoltà del momento: 
«Quando non c'è filtro, la di- 
fesa traballa: ma è naturale 
che ciò succeda in questa fa- 
se della stagione. Non di- 
menticando poi il carico di 
allenamenti cui siamo sotto- 
posti in. questo periodo e 
che, inevitabilmente, si fan- 
no sentire al momento di 
scendere in.campo». Insom- 
ma, come dire che ci si atten- 
de maggior coordinamento 
tra settori ancora troppo di- 
stanti fra loro. 

In ogni caso, un campanello 
d'allarme ha preso a suona- 
re. Perché, se ben ci si ricor- 
da, quelli appena ricordati 
erano anche i problemi del- 
l'Udinese dello scorso anno: 
sì, proprio un attacco fermo 
sulle gambe e una difesa 


che, seppure composta da 
giocatori molto forti se presi 
uno a uno, lasciava sempre 
troppi spazi agli avversari, 
facendosi piccola piccola di 
fronte agli attacchi schierati. 
Con novità per nove/undice- 
simi, comunque, si può dare 
tempo al tempo: si può con- 
cedere ancora qualche setti- 
mana per creare quella coe- 
sione che ancora manca al- 
l'interno del gruppo, bianco- 
nero. 


Dunque, dopo due appunta- 
menti di Coppa e alla vigilia 
dell'impegnativa trasferta di 
Torino, test estremamente 
valido e significativo anche 
per il futuro («ma noi andia- 
mo incampo per conquistare 
almeno un punto... e se fos- 
sero due, ancora meglio», ha 
commentato Branca), la 
squadra ha trovato un cen- 
trocampista in più, Daniele 
Pasa, Non comunque che il 
reparto fosse scoperto (a di- 
sposizione ci sono infatti an- 
che Catalano, Minaudo, Zan- 
noni, Firicano, Manzo, Cri- 
scimanni e Galbagini, oltre 
agli eventuali boys della Pri- 
mavera, ovviamente), ma la 
concorrenza sembra non 
spaventare più di tanto gli in- 
teressati. Saranno anche fra- 
si di circostanza ma «Ia lotta 
fa sempre bene, la concor- 
renza è uno stimolo continuo 
utilissimo», come dice oggi 
Pasa, ed «è giusto che sia 
così, il posto in squadra te lo 
devi sudare lavorando duro 
in allenamento», come spie- 
gava qualche giorno fa An- 
drea Manzo, bloccato in tri- 
buna da alcuni problemi alla 
schiena che lo tormentano 
dai tempi di Ravascletto. 

Dunque un Pasa in più e un 
Minaudo capace di sorpren- 
dere: sulla fascia sinistra ha 
rappresentato la vera spina 
nel fianco della Triestina. 


(g.b.]'- 


DERBY / OPINIONI DI SZOKE 


«L’Unione? Troppo arrendevole» 
A malincuore, parecchi giudizi negativi sugli alabardati 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


Udine — Laszlo Szoke, 
cuore alabardato, sotto un 
vestito bianconero non 
vorrebbe commentare l'ul- 
timo derby. «Sai bene — 
dice - quanto amo ancora 
la Triestina e il rapporto 
particolare che mi lega ai 
bianconeri. sarebbe diffici- 
le parlarne...». 

Difficile ma non impossibi- 
le. E così «Lazi» alla fine si 
lascia andare ed entra nei 
dettagli di una partita che 
non è esistita e che comun- 
que è durata solo 45 minu- 
ti. «Il primo tempo — preci- 
sa — ha premiato l'Udine- 
se più di quanto siano stati 
i suoi meriti. Ma in ogni ca- 
so'De Vitis si è dimostrato 
eccezionale opportunista». 
— E la Triestina? Amaro 
vederla così ridotta... 

«La Triestina del passato 
non avrebbe giocato così. 
Troppa soggezione c'è sta- 
ta e resa immediata. La 
partita è stata corretta ma 
bisognava aspettarsi mag- 
giore agonismo dalla 
squadra che si presentava 
in campo inferiore rispetto 
all’avversari. Noi una volta 
quando affrontavamo av- 
versari più forti cercavamo 
alemno di ridurre le distan- 
ze tecniche raddoppiando 
l'impegno. Francamente 
mi aspettavo maggiore 
agonismo dalla Triestina. 
L'Udinese ha manifestato 
la superiorità con quattro 
reti abbastanza facili poi si 
é seduta. E la Triestina con 
lei». 


— La ripresa infatti non ha 
visto più segnature! Ma en- 
trambe le squadre avreb- 
bero dovuto spingere di 
più... 

«Per prepararsi al campio- 
nato bisogna trovare il rit- 
mo su 90 minuti non su 45 
soltanto. Non si dica che il 
4-0 stava già bene all'Udi- 
nese e che la Triestina era 
già contenta di non incas- 
sare altri gol. Bisogna gio- 
care l'intera partita con le 
.stesse motivazioni». 

— Neanche l'atmosfera è 
stata da derby. Protagoni- 
sti disincantati? 

«E chi poteva sentire l'aria 
del derby? Non l'Udinese. 
certamente che aveva solo 
Galparoli e Storgato abi- 
tuati a simili incontri. Nella 
Triestina c'erano più ex fra 
i tantissimi che esistono 
nella storia delle due squa- 
dre. Ma i giovani hanno te- 
nuto basso il tono dell’in- 
contro». Ù 

— Qualche giudizio singo- 
lo sugli alabardati? 

«Mi ha stupito De Falco. 
Purtroppo in senso negati- 
vo. Certo la sua condizione 
fisica non è soddisfacente 
per fare l'attaccante di 
punta. Abbastanza volontà 
ma non c'era con l'agoni- 
smo e con la cattiveria. Ha 
commesso un paio di inge- 
nuità impensabili in Ji». 
— E le quattro reti di Cor- 
tiula? 

«Non voglio dire niente su 
di lui. Certo sono stati bravi 
De Vitis e Branca. Ma non 
si deve condannare Cortiu- 
la come era stato fatto per 
Gandini a Bologna. Un por- 


[Luciano Zudini] 


tiere va anche protetto e lui 
non lo è stato di certo». 

— E il libero? 

«Chi era? Non l'ho notato». ì 
— Diagnosi sibillina. E la 
Triestina: l'hai vista come © 
complesso? 


«Per quanto ha mostrato in 
questa partita correrrebbe. 
notevoli rischi anche in se- 
rie C1. Se è vero che l’ago- 
nismo è determinante 
sempre, questa squadra )| 
non ha risorse di tale tipo © 
edéè priva di personlità. Ma 
anche comprensibile la 
sua situazione: ha subito 
una emorragia di setto-otto * 
titolari: rimpiazzandoli con; 
giovani che l'altranno han: 
no visto la prima squadra © 
solo di sfuggita. Poca 
esperienza; poca persona-%\ 
lità, poco agonismo. Ecco 
perché non volevo parlare: 
spiace sempre dover dare 
giudizi negativi. Manon 
credere che l'Udinese mi 
abbia entusiasmato. Il suo 


compito è stato troppo faci= ig 
le e poi nel secondo tempo 
non ha fatto un tiro in por- 
ta». i : 


Da Szoke a Orlando che‘ 
staziona nei pressi con ac: 
canto la giovane moglie. E’ 


dispiaciuto di non aver po- + 


tuto giocare con suoi ex, | 
compagni causa un malan- | 


no. inguinale che ha consi- (|! 
gliato ‘riposo:« La. Triesti- ‘|| 


na? E' ancora da struttura- 
re. L'Udinese? Sta. cre 
scendo». Orlando non è 
mai stato loquace, quindi 
non poteva cambiare di 
colpo. È 
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Servizio di 
Gianni Marchesini 


CHOURTRAI — Prima Gi- 
mondi e Bitossi, poi Moser e 
Saronni, quindi Argentin e 
ora Bugno e Fondriest. Fa 
impressione parlare di 
«quarta generazione» delle 
nazionali di Alfredo Martini, 
eppure è così: in 13 anni è 
passato tanto ciclismo, è 
cambiato solo tutto. Immuta- 

| bile solo il fare sornione e 
rassicurante del ct pronto a 
gèstire, dopo i campioni di 

| ieri, i «baby d'oro» di oggie 

| domani. 

i Gianni Bugno, 24 anni mon- 
zese, e Maurizio Fondriest, 
23 anni trentino, rappresen- 
tano il futuro di uno sport an- 
tico che nella tappa del Ga- 
via al giro di quest'anno ha 
mostrato il suo volto impieto- 
so. Eppure loro sono giovani 
di bell'aspetto, moderni, ca- 
paci di tenersi il walk-man 
incollato alle orecchie per 
tutto un viaggio. Terzo mon- 
diale per Bugno e secondo 
per Fondriest: quanto basta 
per proporsi da protagonisti, 
da potenziali leaders. Eppu- 
re il viso sempre giovanile di 
Saronni e quello quasi ado- 
lescenziale di Argentin dico- 
nò che — per quanto il tempo 
galoppi veloce — il ricambio 
generazionale non è ancora 


Venerdì 26 agosto 1988 


| DOMENICA IL MONDIALE DI CICLISMO 


Iride, sogno azzurro — 


Bugno e Fondriest fanno atto di umiltà davanti al c.t.Martini 


compiuto. 


Ma dei due campioncini oc- 


corre tenere conto. Potreb- 
bero risultare le sorprese di 
domenica. Possibilmente 
piacevoli. Come seppe es- 
serlo Fondriest un anno fa 
quando fra i boschi della Ca- 
rinzia aiutò Argentin a rien- 
trare sul gruppetto dei mi- 
gliori, che poi al traguardo 
avrebbe visto Moreno se- 
condo solo a Roche. Quell'a- 
zione de! biondino di Cles 
aveva promesso tantissimo. 
In dodici mesi sono arrivate 
però più delusioni per gli in- 
numerevoli piazzamenti che 
soddisfazioni per le poche 
vittorie. Anche da questo 
rendimento non’ adeguato 
sono nate le recenti polemi- 
che: il ragazzo si lamenta di 
essere marcato. stretto da 
quasi tutto il plotone, di esse- 
re preso di mira, lui, super- 
pagato fin dai primi passi nel 
professionismo all’inzio 
dell’87. In più lancia freccia- 
te, qualche volta anche giu- 
dizi taglienti. E’ così lunedì 
scorso si è preso un severo 
rimbrotto da Saronni, il qua- 
le lo ha invitato a vincere un 
po' di più prima di accampa- 
re pretese e sparare giudizi. 
«Il fatto è che spesso io non 
vengo descritto per quello 
che sono, mi si attribuiscono 
opinioni che non ho — prote- 


sta il ragazzo, che ha am- 
morbidito di molto i toni — 
mai detto di essere un cam- 
pione. Sì, ho preferito prova- 
re a fare il capitano per mi- 
surare le mie qualità, guada- 
gno bene perché mi hanno 
offerto il doppio di quanto mi 
aspettassi. Come avrei potu- 
to rifiutare? Mi sono lamen- 
tato quando nel giro di cam- 
pagna di quest'anno dopo 
avermi ripreso qualcuno in 
gruppo mi ha fatto il verso di- 
cendomi ‘Dove vai campio- 
ne?". Ho il. difetto di dire 
quello che penso, di'agire di 
impulso; in corsa’ spreco 
troppe energie, devo disci- 
plinarmi, lo so. Ma non porto 
rancore a nessuno. Per do- 
menica non pretendo nulla di 
diverso da quella libertà nel 


finale che Martini mi conces- 
se un'anno fa. E se Saronni 
dovesse essere più in condi- 
zioni di me non avrei proble- 
mi ad aiutarlo come feci con 
Argentin... perché per come 
vado adesso sono solo un 
buon corridore, il secondo 
posto nella Sanremo” resta 
un piazzamento». 
«L'avvicinarsi dell’appunta- 
mento mondiale ha il potere 
di far rinsavire, molti tendo- 
no a evitare le responsabili- 
tà», ha sempre sottolineato 
Martini. Forse Fondriest ha 
capito che con quattro vitto- 
rie in carriera accampare 
pretese potrebbe essere au- 
tolesionistico. E soprattutto 
ha preso coscienza che l'a- 
mico-rivale Bugno fila il. dop- 
pio di lui in questo periodo. 
In più il monzese ha il buon 
senso di sottolineare che oc- 
corre portare rispetto a chi 
ha già vinto tanto, magari an- 
che un mondiale, come Sa- 
ronni e Argentin, «califfi» az- 
zurri. 

Se Fondriest vuole evitare di 
essere demonizzato, Bugno 


: si immerge quasi con voluttà. 


nei suoi bagni di umiltà. «E” 
Vero, non sono mai andato 
forte come ora — ammette 
— merito. principale della 
dieta omeopatica suggerita- 
mi dal dottor Ferrari: mangio, 
solo cose che mi fanno bene, 


Sport 


a esempio ho eliminato il lat- 
te che prima bevevo a litri. 
Poi sono migliorato, ho me- 
no paura nelle mischie, co- 
nosco di più il mio fisico e i 
miei mezzi. Vado in fuga 
senza la minima fatica. Sa- 


pere che Saronni e Argentin » 


mi considerano il più forte in 
squadra mi onora: ma do- 
Vranno essere loro a indica- 
re il mio ruolo per domenica. 
Vincere il Mondiale? Non ci 
penso, ma se accadesse tor- 
nerei in Italia in bici! Sareb- 
be troppo bello: ma nella vita 
sono più frequenti i momenti 
brutti, quindi non mi illudo». 
Tre anni fa il «principino» era 
Fondriest: quinto nel mon- 
diale dilettanti al Montello, 
dove Bugno cadde quasi su- 
bito in un tombolone gigante, 
si parlava solo di lui. Ma 
Gianni è un tipo tenace, sa 
che occorre dare tempo al 
tempo. Il fisico non è ecce- 
zionale, ma in sella si tra- 
sforma, la classe è purissi- 
mae gli consente rendimenti 
elevati su ogni tracciato. Se- 
condo nella Gand-Wevel- 
gem, battuto solo da Kelly, 
Vincitore di una tappa al Tour 
dopo essersi ritirato dal giro 
perla frattura a una clavicola 
che si è rivelata a gioco lun- 
go utilissima, Bugno sta ac- 
quisendo una dimensione in- 
ternazionale 
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GAND. Medaglia d'argento 
nell'invinduale a punti per 
l'italiano Adriano Baffi nel- 
la serata conclusiva dei 
mondiali su pista. L'oro è 
andato allo svizzero Da- 
niel Wyder, l’argento all’i- 
taliano Adriano Baffi, il 
bronzo al norvegese Mi- 
chael Marcussen. 

Nel tandem dilettanti oro 
per i francesi Colas'e Ma- 
gne, argento ai tedeschi 
Greil e Buchtmann, bronzo 
ai cecoslovachi Illek e Har- 
gas, soltanto quarti gli ita- 
liani Rampazzo e Sarti. 
Nel mezzofondo professio- 
nisti oro per il trentottenne 
Clarkl, argento per il belga 
Saturnè e bronzo per l’ita- 
liano Brugno. 


BASEBALL. Dopo la vitto- 
ria nel primo incontro della 
serie mondiale, con la 
Spagna, l’Italia è stata 
sconfitta secondo le previ- 
sioni dai fuoriclasse cuba- 
ni. Contro Cuba, campione 
uscente, il massimo che si 
poteva fare era cercare di 
evitare la sconfitta prima 
del limite e gli azzurri non 
ci sono riusciti. L'Italia non 
è riuscita ad andare oltre 
la settimana ripresa, quel- 


TACCUINO 


el IDIOTI RITI SOON VERE SRO 


È | Ciclismo su pista, 
=“ argento a Baffi 


la in cui sull’11-1 scatta la 
manifesta superiorità. 
MUNEROTTO. Una gara, 
sulla distanza dei 10.000 
metri, organizzata a Lon- 
dra ha rivelato le eccellen- 
ti condizioni di forma della 
mezzafondista italiana Ro- 
-sanna Munerotto, che ha 
concluso — sorprendente- 
mente in testa . con 
32'29''87. Il tempo realiz- 
zato dalla venticinquenne 
azzurra, tesserata per la 
Snia Bpd, costituisce la se- 
conda migliore prestazio- 
ne italiana di sempre dopo 
il 32'04”34 ottenuto nel 
1986 da Maria Curatolo. 
JOHNSON. Ben Johnson 
non parteciperà alle finale 
del Gran Prix di atletica, in 
programma oggi a Berlino 
Ovest. Avvilito per i recenti 
smacchi (a Colonia è giun- 
to solo terzo) il primatista 
mondiale dei 100 m ha pre- 
so un volo per il Canada. A 
consigliare a Johnson di 
saltare il prossimo mee- 
ting sono stati i medici. A 
quanto si è appreso l'atleta 
canadese” continuerà ad 
allenarsi regolarmente 
perle Olimpiadi. 

TENNIS. Gabriella Sabati- 
ni si è aggiudicata la vitto- 


ria nel torneo Player's 
Challenge di tennis femmi- 
nile, a Montreal, battendo 
in finale Natalia Zvereva 
per 6-1 6-2. Nella finale tut- 
ta svedese del torneo di 
Cincinnati successo di 
Mats Wilander sul conna- 
zionale Stefen Edberg. Wi- 
lander si è imposto con il 
punteggio di 3-6, 7-6, 7-6. 
Lo statunitense. Andre 
Agassi ha' vinto il torneo di 
Livingstone battendo in fi- 
nale il connazionale Jeff 
Tarango 6-2, 6-4. 

FIDAL. Su segnalazione 
della giuria preposta all’in- 
contro Italia-Canada, di- 
sputatosi nei giorni scorsi 
a Cesenatico, la Federa- 
zione italiana di atletica 
leggera non ha proceduto 
alla omologazione del ri- 
sultato (43’'76, primato ita- 
liano) realizzato dal quar- 
tetto azzurro nella stafetta 
4x100 femminile. La deci- 
sione è stata presa dopo 
che la visione del supporto 
magnetico televisivo ha 
consentito alla giuria di ac- 
certare con chiarezza l'ef- 
fettuazione fuori zona del 
terzo cambio avvenuto fra 
le componenti della staf- 
fetta italiana. 


PUGILATO. CASERTA — 
Sul ring di San Nicola La 
Strada (Caserta) il pugile 
Giovanni De Marco ha con- 
servato il «mondialino» 
Wbc dei superwelter bat- 
tendo ai punti in dodici ri- 
prese il cileno Francisco 
Caravalho. 


MANSELL. L'inglese Nie- 
gel Mansell non gareggerà 
nel Gp del Belgio di F1 in 
programma domenica 
prossima nel. circuito di 
Spa-Francorchamps. Il pi- 
lota della Williams, che ha 
contratto la varicella, sarà 
rimpiazzato da Martin 
Brundle che già recente- 
mente aveva provato per 
la Williams a Silverstone e 
a Monza. 


PALLANUOTO.Le  nazio- 
nali olimpiche di pallanuo- 
to di Grecia, Jugoslavia, 
Urss, Germania Federale, 
Spagna e Italia partecipa- 
no al torneo internazionale 
in programma sino a do- 
menica alla piscina olimpi- 
ca scoperta della «Favori- 
ta». Il torneo, denominato 
«superpallanuoto» rappre- 
senta l’ultima occasione di 
rodaggio in vista delle 
Olimpiadi di Seul. 


Cshile di 
Italo Soncini 


. TRIESTE — Il campionato 
italiano Laser 1988 è andato 
buco come tale. Pur avendo 
aggiunto una sesta giornata 
| di gare nella beata speranza 
di effettuare, dopo le tre pro- 
ve valide compiute nelle pre- 
cedenti cinque giornate, 
quarta prova, il vento è man- 
Gato anche ieri. Dalle 9.30 fi- 
no alle 16 gli ottantuno su- 
perstiti hanno atteso al mas- 
Simo del limite. Ci sono stati 

ì piovaschi, promesse di ven- 
to, ma tutto è rimasto allo 
Stato di bonaccia. A scopo 
puramente  coloristico sul 
golfo le ottantuno barche si 
sono prestate a una curiosa 
rimorchiata lunga circa 300 
metri che ha concluso il ca- 
rosello disegnando un enor- 
the cerchio sul quale sono 
stati puntati numerosi obiet- 
tivi di fotografi e cineasti. 
Qualcuno ha detto scherzo- 
Samente che è stato fatto un 


TRIS 
Dawsonite 
ci riprova 


Dawsonite è trottatore di 
indubbie capacità e con 
un motore |nvidiabile, 
però soffre tremenda- 
mente le piste a raggio 
ridotto. Stasera, Il caval- 
lo di Mauro Baroncini 
‘avrà, più del diciotto av= 
versari, nemica la pista 
cesenate di mezzo mi- K 
‘glio dove ha fatto glà in 
‘precedenza cilecca nel» 
ila Tris, 

Però se cl ritenta, vuol 
‘dire che In scuderia pen- 
Isano che possa dare la 
‘sua linea, quindi Dawso- 
‘nite è uno che non si può 
escludere dal pronostico 
inel:Premio Vino Taver- 
inello, la Tris che va in 
onda stasera al Savio, 


‘Premio Vino Tavernello, 
ilire 22.000.000, corsa 
Tris. 
(A metri 2060: 1) Blen= 
‘helm Ram (L, Farolfi); 2) 
'Fomous BI (M. Insolla); 
‘8) Dubspig Mo (V. Scla- 
irlllo); 4) Ermese (V. Bal- 
‘lardini); 6) Frally_ (M 
Chiarini); 6) Ferbach (D. 
‘Bonafede); 7) Beemor 
‘(R. Andreghetti); 8) Ele- 
‘gy (An, Clementoni); 9) 
(Edlo (F. Matteucel); 10) 
'Baldo Asso (U. Tani), 
(A metri 2080: 11) Demo 
di Alba (Ad. Clemento- 
inl); 12) Erentium (A. Scl- 
rea); 13) Elgerid (P. Mo- 
lari); 14) Fornarina RR 
‘((A. Castiello); 15) Clare- 
[mos (L. Bechlcchi); 16) 
Blomette (G. Fabbroni); 
17) Springtime Girl (P. 
‘Bezzecchi); 18) Proud 
‘Medal (M. Capanna). 
A metri 2100: 19) Dawso- 
nite (M. Baroncini), 
4 nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 19) DAWSONI- 
TE, 14) FORNARINA RR, 
19) EDIO. Aggiunte siste- 
‘mistiche: 13) ELGERID. 
8) ELEGY. 18) PROUD 
MEDAL. 

[m.g.] 


funerale di prima classe al 
campionato Laser. 
Comunque le’tre prove di- 
sputate sono valide come re- 
gata nazionale e a questo ti- 
tolo la Triestina della Vela, 
organizzatrice della manife- 
stazione, ha premiato ieri 
sera il vincitore degli assolu- 
ti, che è Alessandro Nevie- 
rov della Svoc di Monfalcone 
eivari piazzati che sono, nei 
primi dieci, i seguenti nomi 
nell'ordine:  Anstasio di 
Quarto, Matteotti di Riva del 
Garda, Max Ferfoglia del Si- 
rena di Barcola, Giulio Tara- 
bocchia dell’Adriaco, Cozzi 
di Milano, Flemma del C.N. 
Azzurra di Roma, Indelicati 
di porto Civitanova Marche, 
Paolo Cerni dell’Adriaco e 
Andrea Nevierov ancora del- 
la Svoc di Monfalcone. 
Prima delle donne è Ales- 
sandra Annis dell’Adriaco di 
Trieste e vincitore del Ra- 
dial, al di sotto dei 16 anni è 
Cesare Trioschi di-Marina di 
Ravenna, secondo Zagarella 


La quarta prova dei «Laser» non è stata possibile 


di Reggio, terza Larissa Ne- 
Vierov della Svoc di Monfal- 
cone, sorella dei due prece- 
denti concorrenti citati; quar- 
to Galloni di Vargnano, quin- 
to Carpini di Albenga, sesto 
Piero Stagnis dell’Ausonia di 
Grado. 

Alla cerimonia della premia- 
zione nella sede sociale, vi- 
vace e allegra nonostante il 
golfo di Trieste abbia 
espropriato i titoli tricolori, il 
presidente della società trie- 


«Stina della Vela, Guido Cre- 


chic ha avuto appropriate 
parole per concorrenti, giu- 
ria, comitato, regata, assi- 
stenti in mare e autorità. 


Mi. SCAVOLINI . | campioni 
d'Italia della Scavolini Pesa- 
ro sono giunti a San Vito di 
Cadore per un periodo di 
preparazione pre campiona- 
to che si concluderà il 2 set- 
tembre. La comitiva è com- 
posta da una ventina di gio- 
catori e i nuovi acquisti Mau- 
rizio Ferro, 


AUTOMOBILISMO 


Niente «tricolore» | Cronoscalata di Verzegnis 


Torna domenica L gostica: corsa con i aguArdo a Sella Chianzutan 


VERZEGNIS. —. Ritorna, in 
questo fine settimana, l’auto- 
mobilismo agonistico nella 
nostra regione. E' infatti in 
programma la ventesima 
edizione della corsa di velo- 
cità in salita Verzegnis-Sella 
Chianzutan, la classifica cro- 
noscalata organizzata dalla 
Pro Loco del centro carnico 
Il calendario della gara pre- 
vede le verifiche tecniche e 
sportive ‘nella mattinata di 
domani, dalle 8.30:alle 12.30, 
nella zona industriale di Tol- 
mezzo, le prove ufficiali nel 
pomeriggio con inizio alle 15 
(come sempre a iniziare e a 
chiudere le prove saranno i 
prototipi), e la competizione 
vera e propria domenica 
mattina alle 11. Anche que- 
st'anno la competizione, va- 
lida per la coppa Csai della 
montagna, per il campionato 
triveneto e per quello regio- 
nale, trofeo Lancia Prisma, 
si disputerà in una sola man- 
che con partenza da Ponte 
Landaia e arrivo dopo 6chi- 


lometri e:50 metri sull'ultimo 
strappo di Sella Chianzutan. 
182 sono gli iscritti a questa 
edizione del ventennale, che 
verrà festeggiata dal mag- 
gior numero finora parteci- 
pante di prototipi. Ben 18 so- 
no infatti i bolidi che si con- 
tenderanno l'ambito trofeo 
messo in palio dalla Banca 
del Friuli, con in primis pro- 
prio il campione italiano del- 
la specialità, Ezio Baribbi, al 
volante dell'Osella Pa/9 del- 
la scuderia Star Racing: Il 
bresciano è assente dalla 
Carnia da tre anni, per con- 
comitanti gare con maggior 


LA NOTTURNA DI TROTTO A MONTEBELLO 


Grida fulmina Guiana Jet 


Precisa corsa di rimessa della femmina guidata da Zeugna 


Servizio di 
Mario Germani 


E venne Il giorno della rivin- 
cita. A fine luglio, Guiana Jet 
aveva controllato con facilità 
le mosse di Grida, vincendo 
davanti alla stessa In 1,18.7; 
quasi un mese dopo, la figlia 
di Crown's Pride ha rlportato 
| conti.In parità, approfittan= 
do del fatto che la rivale non 


. è riuscita a ripetere la media 


d'allora; pur avendo ripetuto 
Il medesimo «cliché» di ga- 
ra, 

E' stata indubbiamente una 
bella corsa. Guiana Jet, che 
sta mantenendo una condi. 
zione più che apprezzabile, 
sì è resa Interprete di un lan» 
cio vigoroso che ha disorien= 
tato Il favorito Gin Fizz anda- 
fo a gambe all'aria nel tenta- 
tivo di toglierle il comando, Il 
grigio Gallipoliss sj'è messo 
secondo davanti a Gheppio 
RI, mentre Grinfia Bru è an- 
data subito fuori dopo mezzo 
giro, seguita come un'ombra 
da Grida, Intesta, Gulana Jet 
soltanto per poco ha potuto 
tirare Il flato, 

Grinfia Bru ha agito allo sco- 
perto e ha tenuto duro finché 
le forze l'hanno sorretta, poi, 
verso ll termine della curva 
conclusiva (nel frattempo 
Gin Fizz, vittima di un Intop= 
po, aveva sbagliato nuova- 
mente), è apparsa in leggera 
difficoltà e ciò ha invogliato 
Glorglo Zeugna a spostare in 
terza ruota Grida. In dirittura 
d'arrivo, Grinfla Bru aveva 
ormal speso il disponibile, e 
Grida si prolettava su Guia- 
na Jet che Quadri sosteneva 
a braccia e con un po' di bat- 
ticuore, duello elettrizzante 
che sl protraeva sin sul tra- 
guardo, 

Un po' difficile decifrare l'ar- 
rivo ad occhio nudo, Sicuro 
di aver perso era Quadrì, che 
con Guiana Jet non attende- 
va nemmeno il responso del 


fotofinish ritornando subito 


- n scuderia. Zeugna, invece, 
PI 


ritornava In pista, per far rl- 
cevere a Grida (ma anche a 
lui stesso, impeccabile nella 
circostanza) | giusti applausi 
del pubblico, mentre la cop- 
pa del presidente andava ai 
‘coniugi Steffé, 

Ellno ha avuto forse un.po' 
troppa fretta di liquidare Far- 
rukhi, dopo aver annullato la 
doppia penalità, e presenta- 
tosì in vantaggio ‘in retta 
d'arrivo veniva preso d'infl- 
lata da Frog BI e da Exocet 
d'Ausa che si classlficavano 
nell'ordine nella prova intro= 
duttiva. 

Com'è brava lla Font. Ancora 
un percorso perfetto della 
saura di Carazza che sì è re- 
sa intangibile in 1.18.6 con. 
trollando nel finale una im- 
peccabile Insidia Om chie 
Prioglio portava a conquista» 
re il nuovo limite di 1,18.7, 
Terzo lacampo su un Inoki Pf 
meno incisivo del solito. 

Fra gli allievi, si è Imposto 
Andrea Buzzitta con Darrie- 
ro che, dopo aver seguito 
Ado dal via, lo piegava di for- 


za in arrivo sfuggendo po] al 
finish del doppiamente pe» 
nalizzato. Fico del Lario, Fal» 
losi, invece, gli attesi Frago» 
rosa e Francosvizzero, 

Nella «gentlemen», Donatel- 
la Quadri ha impiegato. al 
meglio Il «vecio» Astialo che, 
dopo essere stato superato 
In 400 metri dal favorito Cuo= 
ciolo, lo attaccava sull'ultima 
curva. per poi passare di 
slanclo In dirittura vanamen- 
te Insegulta dai sorprenden» 


tl, ma bravi, Egeo ed Educato . 


Fa, questi ben ripresosi dopo 
unerrore, 

Gionatan Nic (118,5) ha ridi. 
colizzato gli avversari (trop- 
po inferiori) incampo di 4 an- 
ni, lasciandoli a distanza. a 
lottare per il secondo posto 
che Gluker (1.20 nuovo re- 
cord) faceva suo davanti a 
Gimarza e Golettass :(1.20.1 
nuovo limite anche per es- 
sa), 

Ingranforma, Amerigo Maz- 
zuchini ha fatto vedere i sor- 
ci verdi agli avversari (e an- 
che agli scommettitori) pro» 
ponendo in versione vincen- 
te Imalulast (355 per 10 sul 


vincitore) che, approfittando 
della rottura in arrivo di Ito- 
sawa (sempre al largo), scat- 
tava e batteva nel finale la 
fuggitiva Imax, 
Premio Oberon (metri 2080); 
1) Frog Bi (E. Destro); 2) Exo- 
cet d'Ausa; 3) Elino, Sette 
part. Tempo al km 1,229, 
Tot. 72; 27,96; (198), Tris 
Montebello: 102.000, 
Premio dei satelliti (metri 
1660): 1)lla Font (P. Caraz- 
2a); 2) Insidia Om, 3) lacam- 
po. 6 part. Tempo al km 
118,6. Tot: 12; 12,99; (151), 
88, Trls Montebello: 120. 000, 
Premio Phobos (metri 1680): 
1) Darriero (A. Buzzitta); 2) 
Fico del Lario; 3) Ado, 6 part. 
Tempo al km 1,20.7. Tot,; 69; 
43,25; (200). 122. Trls Monte- 
bello: 254,000. 
Premio Luna (metri 1660); 1) 
Astlalo (D, Quadri); 2) Egeo; 
3) Educato Fa. 9 part, Tempo 
al km 1,21.7, Tot: 44; 
14,99,24; (218). 163. Tris 
Montebello; 403,000, 
Premio Delmos (metri 1660): 
1) Gionatan Nic (P. Guzzina- 
ti); 2) Glower; 3) Glmarza, 7 
part. Tempo. al km 1,18,5. 
Tot.: 17; 13,27; (73). Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 
30,000 lire. 
Premio d'Estate (metri 1660): 
1) Grida eugna); 2) 
Gulana Jet; 3) Gallipoliss. 6 
part. Tempo al Km 1,18.8. 
Tot.: 73; 28,20; (84), 122. Trls 
Montebello: 74.000 lire, 
Premio Ganimede (metri 
1660): 1) Imalulast (A. Maz- 
zuchini); 2) Imax; 3) Illirio 
d'Asti. 10 part. Tempo al km 
1,20,2, Tot: 355; 47,16,20; 
(1576). Duplice non vinta, Du» 
plice dell'accoppiata (4.a e 
7.a corsa); 623,500. Tris Mon- 
tebello: 810.000, 
Premio Ariel (metrì 1660): 1) 
Fibcora Mo (G. Carro); 2) Ba- 
guio; 3) Elifema. 7 part. Tem- 
po al km 1,20, Tot.: 30; 15,18; 


: (83), Duplice non vinta. Tris 


Montebello: 17.000 lire. 


validità, da quando cioè, nel 
1985, uscì di strada finendo 
in un fossato dopo ‘essere 
sbandato in una delle curve 
finali della seconda manche, 
con la vittoria ormai intasca. 
Baribbi comunque. l'anno 
prima riuscì a scrivere il suo 
nome ‘nell'albo d'oro della 
corsa, accanto a nomi di pi- 
loti di prim'ordine come «No- 
ris», il pluricampione euro- 
peo Nesti, e l'idolo di casa, il 
tolmezzino Romano Casaso- 
la, vincitore delle ultime tre 
edizioni, Tra i favoriti possia- 
mo annoverare pure Rodolfo 


Aguzzoni, il goriziano giunto - 


sul podio più alto nella re- 
cente Cividale-Castelmonte; 
per i piazzamenti sono sem= 
pre pronti il bolognese Cali- 
ceti, il torinese Roasio, Do- 


‘mingo, il veneto Kabibo, Bia- 


sioli e il friulano Degano. Al- 
meno 12 piloti hanno diserta- 
to la cronoscalata carnica 
per cimentarsi in una gara di 
Velocità sulla pista di Vara- 
no, purtroppo concomitante: 
si tratta di Gianni Marchiol, 
che deve difendere la lea- 
dership nel campionato ita- 
liano classe 2000, di Giorgio 
Marangone, di Ceccotti, di 
Cossio, per citarne alcuni; 
mentre sarà ancora assente 
Pietro Corredig rivedremo in 
gara Del Negro con una Sier- 
ra Cosworth. Fra | piloti trie- 
stiniLuciano Mozan debutte- 
rà con la nuova Peugeot 205 
Rally, classe 1300, mentre 
sarà assente Vallisneri im- 
pegnato a Rimini nel ‘Rally 
del Lago. 

[Claudio Soranzo] 


BASKET 


La San Benedetto 
torna a Gorizia 


GORIZIA — La San Benedet- 
to, azienda leader nel setto- 
re delle acque minerali e 
delle bevande, è il nuovo 
sponsor della Pallacanestro 
Gorizia. Subentra alla Sega- 
fredo di Massimo Zanetti. Il 
marchio San Benedetto non 
è una novità per Gorizia, La 
società veneta, infatti, aveva 
sponsorizzato il basket gori- 
ziano, per alcune stagioni fi- 
no a cinque anni fa e con 
quel marchio la squadra go- 
riziana aveva conquistato 
dei grossissimi risultati tra i 
quali l'accesso per due sta- 
gioni consecutive ai play-off. 
L'intervento dell'industria 
veneta prevede una copertu- 
ra finanziaria di circa 600 mi- 
lioni con delle clausole che 
prevedono l’aumento della 
sponsorizzazione in caso di 
conseguimento dell'ammis- 
sione ai play-out o di promo- 
zione in A1. Il contratto è 
triennale rinnovabile di. anno 
in anno. La Fonte San Bene- 
detto aveva fatto il suo ritor- 


no al basket la passata sta- 
gione sponsorizzando la Au- 
xiluim di Torino, ma a fine 
stagione la società torinese, 
nonostrante che la San Be- 
nedetto avesse dichiarato 
l'intenzione di non ritirarsi, 


aveva disdettato il contratto 
Il ritorno della San Benedet- 


to è stato reso possibile dal 
rapporto di amicizia esisten- 
te tra i dirigenti goriziani e i 
titolari dell'industria . che 
hanno sempre seguito in pri- 
ma persona le sorti della pal- 
lacanestro goriziana. La trat- 
tativa conclusiva è stata por- 
tata a termine dal presidente 
Sandro Vanello assieme al 
vicepresidente Mirella Della 
Valle e al consigliere Leo 
Terrano. La squadra vestirà 
la nuova maglia già in occa- 
sione della prima uscita sta- 
gionale che avrà luogo mar- 
tedì 30. agosto a Grado con'il 
Cibona di Zagabria, in occa- 
sione del primo turno del tor- 
neo Alpe Adria. 

[Antonio Gaier] 


GIRCU 


C.R. 84 Circulto Radio S.r.l. 
VIA VESPRI SICILIANI, 38. 20146 MILANO. TEL, 02/422606 


Presenta 


C.R.84 


C.R.84 
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AVVISI 


ECONOMICI 
ONU VICI 


MINIMO 10 PAROLE 


GIl avvisi sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 68668, Ora- 
rio 8,30-12,30, 15.18.30, tutti i 
giorni feriali + GORIZIA: cor- 
50 Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
SE INIT 1522026 - UDINE:- 
Piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
DOGE ANENZE: v.le Giovi. 

a 17, telefoni 
676906/7/8/9 -. LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B, Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d'Azeglio 60, tel. 6502203 


- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288, # 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
Merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
Signi - offerte; 18 appartamenti 
8 locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
Case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville; terreni - vendite; 
28 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni dì 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'i 
tendono per parola; numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 


il giorno successivo termina 
alle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 


. anche essere dettati per tele- 


fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le-15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste, 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
sola frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte, le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


anticipatamente . 


ILTELEFONO 


AZZURRO 


la voce alla difesa 


contro gli abusi sui bambini 


ARMANDO TESTA SPA 


Impiego e lavoro 
Offerte 


pren rr e 


DUE ragazze presenza cer- 
cansi per bar club privato Pe- 
rugia, ottima retribuzione vitto 
alloggio, telefonare a 
È 2 + 268 
PIZZERIA cerca internista pra- 
tica cucina, presentarsi via 
Coroneo 29, Pizzeria 2001. 


53263 
RISTORANTE cerca cuoco con 
esperienza. Richiedesi serie- 
po Telefonare 0481-78276. 

9 
SOCIETA immobiliare ricerca 
abili acquisitori provenienti 
preferibilmente settore finan- 
ziario-librario-assicurativo- 
immobiliare. Offre fisso, prov- 
vigioni, incentivi. Per primo 
colloquio telefonare 
040/772474 orario ufficio. 
1612 


Rappresentanti | 
Piazzisti 
n — 


DITTA leader del mercato ri- 
cerca giovane residente nell'|- 
sontino con patente C e qual- 
che esperienza zone di Ts e 
Go per distribuzione prodotti 
in tentata vendita. Presentarsi 
ufficio di Villesse, largo Isonzo 
n. 4, tel. 0481-91164. 1598 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio, offresi. Tel. 040- 


734023. 53260 
Mobili 
| e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti quadri libri di qualsiasi 
genere sgomberi anche gratis, 
interpellateci neg. via Udine 
19, tel. 040/412201 ab., 43038. 
54811 

A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, vecchi 
oggetti, tappeti, quadri, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 040/630358-415582- 
53088. 53197 


OCCASIONISSIMA pianoforte 
perfetto 1.400.000 con traspor- 
to, svendo causa trasferimen- 
to. 0431/93383. 400 


Commerciali 
— 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 989 


Auto, moto 


cicli 
_——_—___ 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378/574952. 1596 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/5668355, . 1584 


BARCOLAUTO, Lancia Auto- 
bianchi, fino al 15 settembre 
un prezioso omaggio agli ac- 
quirenti del nostro usato ga- 
rantito: 100 litri di benzina. Y 
10 Fire '87, Delta Lx '87 tetto 
apribile, Prisma 4 wd '86, Pan- 
da 30 '83, Ritmo 105 '82, Mini 
90 '81, Mini 990 Se ‘86, Golf 
1600 '84, Ibiza Junior '86, Ka- 
dett 1300 ‘85, Bmw 320 '81 full 
optionals, Bmw 320 ls Abs '87, 
Gtv 2500 '82, Volvo:345 Gl '82, 
Biturbo '83 aria cond., Land 
Rover ‘82, Pajero telonato '85. 
Leasing e finanziamenti per- 
‘sonalizzati direttamente pres- 
so la nostra sede. Via del Cer- 
reto 4/A, tel. 422811-410769. 
1626 

SUZUKI 413 1986 ufficiale 
19.000km, rossa. 040-747181. 
53267 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e 


REFERENZIATO cerca in affit- 
to villetta/appartamento con 
giardino minimo 3 stanze. Tel. 
040/213422, 52586 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola dipendenti, artigiani, 
commercianti finanziamo fino 
50 milioni (piccole cifre 48 
ore). Nessuna spesa anticipa- 
ta. Tel. 040-54523, 144 


ASCOFIN: finanziamenti, a 
tasso ottimo. Dipendenti, com- 
mercianti, professionisti, pen- 
sionati. CESSIONI QUINTO 
STIPENDIO, eroghiamo fino 
10.000.000 netti ed oltre con 
anticipo in 4 0 5 giorni. Monfal- 
cone 0481-791044, 936 


CAUSA necessità immediato 
realizzo cedo laboratorio foto- 
grafico zona semicentrale 040- 
69243. 53247 


CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Nessuna spesa 
anticipata. Tel. 040/64250. 
1984 

MONFALCONE Alfa 0481- 
798807 Gorizia salone parruc- 
chiere avviato vendesi com- 
pleto attrezzature. 1 


MONFALCONE Alfa Fiumicello 
bar tavola calda rivendita al- 
colici e superalcolici. 1 


MONFALCONE Alfa centralis- 
sima azienda commerciale 
calzature-pelletterie vendesi. 

1 


MONFALCONE Alfa ristorante 
centrale redditizio. Pizzeria ri- 
storante Grado Pineta posti 
sedere esterni. 1 


III n II] 


Se un bambino soffre perchè si trova in una situazione di 
‘abuso psicologico, o di violenza fisica, enon sai cosa fare, 
a chi rivolgerti per aluto, chiamaci al numero 051/222525, 
l'unico per tutta l'Italia ovunque ti trovi, 

A qualsiasi ora, di giorno e di notte, tutti | giorni dell'anno 


potrai parlare con psicologi, pedagogisti, assistenti sociali 
e, se occorre avere il parere di avvocati, magistrati ed altri . 
Specialisti, o 
Il Telefono Azzurro saprà indicare anche chi potrà aiutarti 
nella tua zona, In un anno di attività abbiamo ricevuto 
20.000 telefonate e preso in carico 2.100 casi di violenza 
psicologica, fisica, sessuale su minori, 

Chiamaci subito, prima che sia troppo tardi. 


Il Telefono Azzurro è gestito da un'associazione che non 


MONFALCONE Alfa pulitura 
centrale cedesi. . i 


PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Tel. 
040/60418-631478-631815, via 
Donota 3 Trieste. i 5545 
VENDESI bar buffet tavola cal-, 
da superalcolici e mura. 040- 
417827. 53268 
Z. Direttamente prestiti a tutte 
le categorie lavoratori. Trieste 
040/390039. Gruppo 3S 05 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A. PER sapere l'attuale 
Valore del tuo immobile è faci- 
le. Per una stima gratuita-ba- 
sta telefonare alla 8i 
040/774881, 1527 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 
Dall’ Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 


al (resti MORE 
SI cessi 
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; EL 


IL PICCOLO 


ha fini di lucro. | contributi volontari possono essere versa- 
ti sul CCP 22040406 intestato a: Telefono Azzurro; via 
Marsala 16, 40126 Bologna. 


S.O.S. INFANZIA 
TEL. 051/22.25.25 


Per avere maggiori informazioni, inviare il tagliando allegato. 


Desidero ricevere il depliantinformativo gratuito sulla vostra attività 


€ sulle possibilità di collaborazione. 


NOME 
VIA 


COGNOME. 
LA 
CITA en PROVile TELI 


Inviare a: Telefono Azzurro, Casella postale numero 668 c/o Posta 


Centrale, 40100 Bologna. 


CASETTA con giardino acqui- 
sto qualsiasi zona. 040/360899 
3 1529 
CASETTA preferibilmente con 
giardino zona tranquilla defi- 
nizione immediata. Telefonare 
040/763189. 014 


PRIVATO acquista urgente- 
mente appartamento zone via 
Cologna-Giulia, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, confort. Pagamento 
contanti. Telefonare 040- 
948211. 1622 


URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento recente minimo 
due stanze 040/631512. 1529 


ZONA residenziale cerchiamo 
appartamento due/tre came- 
re. Definizione immediata. 
040/774882. È 1528 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 
040/733275 CONTI epoca, am- 
mezzato, stanza, cucina, ba- 
gno, ristrutturato. 1595 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 Fabio SEVERO se- 
minuovo, stanza, cucina, ba- 
gno, poggiolo. 1595 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
COMMERCIALE completa- 
mente rinnovato, Vista mare, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento, 
S. Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
1622 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
DODA soleggiato, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1622 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Rotonda BOSCHETTO recen- 
te, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
040-61712, 1622 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


SANSOVINO recente, 3 stan-. 


ze, cucina, bagno, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
1622 

IMPRESA vende costruendi 
appartamenti varie grandezze 
anche.con giardino, Villaggio 
del Pescatore 040-2082851. 

395 

NEL Tarvisiano vendesi 
45.000.000 trattabili miniap- 
partamento arredato più man- 
sarda da rifinire. Telef. ore pa- 
sti 0433/51464. 52609 


VILLETTE bifamiliari impresa 
vende Duino Cernizza 040- 
208251. 335 


Turismo ( 
e villeggiature 


GRADO, settembre affittasi: 
attico 900.000, appartamento 
prontespiaggia 800.000, altro 
16-30 280.000. Agenzia «Buo- 
ne vacanze» 0431/80112. 

1954 


26] Matrimoniali 


TANDEM è ricerca compute- 
rizzata di partner: sensibilità e 
tecnologia per un servizio mo- 
derno, serio e riservato, Trie- 
ste telefono 040/574090. 1931 


CHI) 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS 
E ACQUA - TRIESTE 


ESTRATTO DI 
AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettri- 
cità Gas e Acqua di Trieste, 
intende indire una gara a lici» 
tazione privata - condiziona» 
ta «per l'appalto delle se- 
guenti opere: 


Lavori di scavo e rinterro, 
edili e accessori connessi 
con la gestione dei servizi 
elettricità, gas e acqua azien- 
dali in città e suburbio (lotto 
n.79). 


Importo: Lire 1.400.000.000 
(Lire unmiliardoquattrocen- 
tomilioni). 


La gara verrà esperita ai sen- 
si dell'art. 1 - lettera c) della 
Legge 2.2.1978 n.14. 


Le Imprese interessate a par- | 


tecipare alla gara, iscritte al- 
l'Albo Nazionale Costruttori 
Categoria VI per l'importo 
corrispondente, potranno 
presentare richiesta d'invito 
- redatta su carta bollata - al- 
l’A.C.E.G.A. di Trieste (via 
Genova 6) - Servizio Lavori 
entro 15 giorni dalla pubbli- 
cazione del presente avviso 
sul Bollettino Uificiale della 
Regione. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


‘19.100 


Venerdì 26 agosto 1988; 


ORARIO FERROVIARIO: 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA - BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D/L Venezia S.L. 

5.15L. VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17 10 (**) 7ergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
Portogruaro (si effettua 
sino all’'11,6 e dal 19,9. 
Soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
Venezia S.L, 

Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

Venezia S.L. (2.acl.) 

(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve, Me- 
stre) 

Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Vene- 
zias.L.) 

Venezia S.L. 
Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Venezia S.L.(2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Val- 
lorbe-Parigi (via Ve, 
Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola); 
cuccette 1.a e 2a cl. 
Trieste - Parigi; cuccet- 
te 2.a cl. Belgrado - Pa- 
rigi; WL Zagabria - Pa- 
rigi 
Venezia S.L. 

Torino. P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 

Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia; WL Mosca 
- Torino (il giovedì) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
T.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma; WL Mosca - Ro- 
ma. (escluso il giovedì); 
cuccette 2.a cl. Varsa- 
via - Roma- (il merco- 
ledì - venerdì - domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Bu- 
dapest - Roma (il mar- 
tedì - giovedì - sabato) 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.45L/DVenezia S.L.(2.acl.) 
1.50D  VeneziaS.L. 
6.40L Portogruaro 
7.20D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste; WL To- 
rino - Mosca (il sabato) 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
f.a e 2.a cl, Roma - 
Trieste; WL Roma - 
Mosca (escluso il-sa- 
bato); cuccette 2.a cl 
Roma - Varsavia. (il 
martedì - venerdì - do- 
menica); cuccette 2.a 
cl. Roma - Budapest (il 
lunedì - giovedì e saba- 
to) 
Simplon Express - Pa- 
rigi - Vallorbe (via Do- 
modossola - Milano 
Lambrate - Ve. Me- 
stre); cuccette 1.a e 2:a 
cl. Parigi - Trieste; WL 
Parigi Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
Venezia S.L. 
Portogruaro (si effettua 
sino all'11,6 e dal 19.9, 
Soppresso nei giorni 
festivi)(2.a cl.) 
Milano C.le (via Vene- 
zias.L.) Te 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L.(2.acl.) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
neziaS.L. 
19.65L Portogruaro (2.a cl.) 
20.14 D.  VeneziaS.L. 
21.05 1C. Marco Polo (*) - Roma 
Termini (via. Mestre) 
Tergeste ("*) - Torino 
P.N. (via Milano O.le - 
Ve. Mestre) 
23.20L. Venezia S.L. 
23.49E  VeneziaS.L. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 
(**) Servizio di 1.a e 2:a cl. con 
supplemento rapido. 


6.251 


6.50E 
8.120 
8.50 E 


9,50 
10.30 IC 


12.25 D 
13.45L 
14,16 D 
16.10E 


17.10D 
17.281 
18.106 


18.55L 
19.30L 
19.53 E 


20.30 D 
21.350 


23.00 E 


7.45D 


8:13E 


8:50 E 


9.200 
10.19 E 


11.13 D 
19.051 


13.30 E 


14.230 
15.26 DI 
16.20 D 
17.50D° 


214010 


TRIESTE C. - UDINE - TARVÌ-‘ 


SIO - VIENNA - SALISBURGO...” 


MONACO 


PARTENZE n 
DA TRIESTE CENTRALE _.. 


5.55D Tarcento (2.a cl.); AU 
tocorsa sostitutiva FS 
da Tarcento a Tafvisio 
7.05D Udine (soppresso neî 
giorni festivi) Po 
7.500 Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio); 
Monaco. (via Udine»- 
Tarvisio) | 
10.35L. Udine(2.acl.) È 
12.20D Tarvisio C.le ca 
18.10L- Carnia (via Udine) (Zia 
cl.) 
14,05D Udine 5 
14,35L  Udine(2.acl.) | 
16.30D Udine (soppresso nei! 
giorni festivi) } 
17.00L. Udine (2.acl.) \ 
17.40D Venezia S.L. (via Udi-. 
ne) i 
18.00L. Udine(2.acl.) 
19.387 D Udine i 
21.05D  /talien Osterreich ‘Ex- 
press » Monaco. (via | 
Udine - Tarvisio); Vien- 
na (via Udine - Tarvi-| 
sio) cuccette 1.a e 2ia 
cl. Trieste - Vienna ' 
23.15L. Gorizia C.le (2.acl.) { | 


i ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
1.00L  Udine2.acl. (arrivo so- 
lo nei giorni seguenti i! 
festivi escluso vil» 
15.8.1988) 
Gorizia C.le (soppres-! 
so nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine | 
- Soppresso nei giorni 
festivi) 
Osterreich Italien ‘Ex-| 
press - Monaco (via | 
Tarvisio - Udine) Vien- 
na (via Tarvisio - Udi 
ne) cuccette lia e 2.a 
cl. Vienna - Trieste 
9.30 D/LUdine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl. 
Udine (soppresso! nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl. 
Udine 
Udine (2.a cl. 
Udine (2.a cl. 
Tarvisio C.le (via Udi-. 
ne) 
Udine (2.a cl. i 
Gondoliere-Karlsruhe . 
(via Tarvisio - Udine); 
Vienna ‘(via Tarvisio = 
Udine) 


24.001 Udine(2.acì. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINAT | 
LUBIANA- ZAGABRIA - BEL- | 
GRADO - BUDAPEST - MOSCA | 

ATENE | 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
0.22D. Villa Opicina - Zaga-} 
bria 
Simplon Express -Villa } 
Opicina - Zagabria -* 
Belgrado - Budapest - 
Varsavia - Mosca; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado; WL Parigi 7 
Zagabria; cuccette 2.a 
cl. Roma - Budapest (il7 
Unedì - giovedì - saba- 
to); cuccette 2.a cl. Ro- 
ma.- Varsavia (il mat 
tedì- venerdì - domen 
ca); WL Rama - Mosca 
escluso il.sabato); WLy 
Torino - Mosca (il sa-£ 
bato) 
Villa Opicina - Lubiana, 
2.a cl, (soppresso nei; 
giorni di domenica e.il_ 
5.8.1988) CA 
Villa Opicina - Lubiana, 
2.a cl. (soppresso nel.i 
giorni di domenica e. ila 
15.8.1988) NI 
Venezia Express - Vill 
Opicina - Belgrado? 
Skopje - Atene; WL &* 
cuccette 2.a cl. Vene=_ 
zia - Belgrado; cucce: 
te 2.a. cl. Venezia - Ate-3 
ne; WL Venezia - Atene.) 
(il giovedì e domenica)! 


ARRIVI se 

A TRIESTE CENTRALE 
5.10E Zagabria - Villa Opi 
na 7 
Venezia Express.- Ate: 
ne - Skopjè - Belgrad. 
Villa Opicina; WL ‘e 
cuccette 2.a.cl. Belgra= | 
do - Venezia; cuccetté” 
2.a cl, Atene - Venezia», 
WL Atene - Venezia (il. 
giovedì - domenica) © 
Lubiana - Vilia Opicina+ 
2.a Cl. (soppresso nei | 
giorni di domenica e îl | 
15.8.1988) I 
Lubiana - Villa Opicina I 
2.8 cl. (soppresso Néi 
giorni di domenica e.il | 
15.8.1988) f 
Simplon Express - Mo- | 
sca - Varsavia - Buda- | 
pest - Belgrado - Zaga- | 
bria- Villa Opicina; WL © 
Zagabria - Parigi; cuc- | 
cette 2.a cl. Belgrado | 
Parigi; cuocete 2.a cl. | 
Budapest - Roma (il; 
} 


6.30L 


7.00L 
7.50 D 


8.45D 


10.25 D 
11.551 
14.16 D 


15.001 
15.359 D 
16.48 D 
17.45L 
18.50L 
19.42 D 


21.421 
22.13 D 


9.25.E 


13.40L 


18.38 D 


20.40 E 


1.27 


9,95 D 
16.28 D 


19.29 E 


i martedì - giovedì - sa- 
bato); cuccette 2.a cl. 
Varsavia ‘- Roma (il 
mercoledì - venerdì - | 
domenica); WL. Mosca ‘ 
- Roma (escluso il gior | 
vedi); WL Mosca - Tori- } 

« no (il giovedì) ta 


] 


L’es 


Rabbia 
Una ve 
stecchii 
casa di 
portata 
ta: In ur 
posta s 
Crosco; 
tato i «c 
una cai 
ne cito, 
sente | 
ombra 
«E' rab 
comuni 

al ser 
l'Uslea 
riserve 


| si è dii 


Tutti pe 
bile mo 
fitto con 
animali 
mucche 
L'ultima 
Volpe m 
Trieste 

1984. Er 
mio. Alc 
‘volpi ra 
battute . 


